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Confermato 
il Alaggio 

di Àndreotti 
a Washington 

l.a notUia. pubblicala dal 
•o*tru giornale ài uà \ lof­
f io di Andrrotli a H u -
blnftoa ha trovalo roofrr-
• » irr i negli « « W a l l df-
«aocristiaai drlla capitale 

I l viaggio rra tinto mn.-
ao in r r l u i o a t ad uà in­
cus irò con Ni«oo Mentre 
•i tare tu qurtta cirrostM-
•a. %i è fatto tapere che il 
motivo nSelalr della visita 
farebbe la partecipazione 
di Àndreotti ad una • tavo­
la rotonda • xui problemi 
europei, alla quale parteci­
perebbe anche Pinav. l'ex 
primo ministro francete Bo­
lo per le tur posiliunl 
atlantiche e filoamericane. 

Sta di fatto che Àndreot­
t i . nonoktaote I pressanti 
Impegni di capogruppo de 
alla Camera, e partito per 
gli 1.8 \ , appena concluso 
il Congresso del partito. I l 
•no rientro sarebbe previ­
tto per domani. 

Contro la speculazione edilizia bloccati i servizi della città, la Fiat e tutte le industrie 

munii 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incertezza nel PSI: oggi si conclude il Comitato centrale 

« Dovete cedere il passo » 

intima brutalmente Tanassi 
Mancini afferma che « il congresso non può essere rinviato alle calende greche » e che solo con un im­
pegno in questo senso può essere possibile una segreteria Nenni - Riunioni e consultazioni fino a tarda notte 

Si vota su tre documenti: Nenni-Ferri, Nuova Maggioranza e Sinistra 

BRACCIANTI PUGLIESI IN LOTTA d i r a : 
dai braccianti par il rinnovo del contratto di lavoro continua con sempre maggior vi* 
gora. Nei prossimi giorni in tutta la Puglia la lotta diventare ancora più forte: scioperi 
sono programmati in diversi grossi centri. Il clima di questi giorni è quello delie grandi 
battaglie: leghe imbandierate ed aperte tutta la notte, gruppi di braccianti che pattugliano 
le strade mentre le popolazioni di numerosi comuni danno vita a scioperi generali ed im­
ponenti manifestazioni. Nella foto: un aspetto del corteo a Bisceglie. A PAG. 4 

L'EUROPA LATITANTE 

IN MENO di due mesi gli 
« europeisti » — i vec­

chi e i nuovi — si sono li­
berati di tre ostacoli • deci­
tivi > sulla strada della fa­
mosa unità europea. De Gaul-
le — fonte di tutti i mali 
— non è più presidente del­
la Francia; Couve de Mur-
ville. gelido esecutore delle 
fosche trame del generale, 
non è più primo ministro; 
Michel Debré, il più intran­
sigente dei gollisti, non è 
più ministro degli Esteri. La 
Francia, dunque, è finalmen­
te disponibile: da quella 
parte non vengono e non 
verranno più ostacoli. E tut­
tavia, inspiegabilmente, nes-
euno parla, né a Roma, né 
a Parigi, né a Bonn, né a 
Londra di rapidi progressi 
verso l'integrazione politica. 
L'ultimo « progetto » — che 
ebbe l'aria anche di un im­
pegno solennissimo — ri­
monta al soggiorno britan­
nico del presidente della 
Repubblica e del ministro 
degli Esteri italiani: una bel­
lissima dichiarazione di prin­
cipi, molto nobile e altret­
tanto impegnativa, finita, 
ahimé, negli archivi polve­
rosi del Foreign Office e in 
quelli forse meno polverosi 
ma del pari insondabili del 
bianco palazzo della Farne­
sina. Ben sappiamo che il 
mondo non è stato costruito 
in un giorno — come dice 
la leggenda. Ma quanti gior­
ni — si fa per dire — do­
vranno passare prima che 
•i costruisca questa « Euro­
pa unita >, toccasana di tut­
to? E quanti — ai fa sem­
pre per dire — prima che 
la < Europa unità > assuma 
un ruolo di «forza ponte» tra 
le « superpotenze * e assolva 
ad una sua autonoma fun­
zione nel mondo di oggi? 

Temiamo fortemente che 
passeranno assai più dei set­
te giorni dell* leggenda e 
forse anche assai più di «et­
te anni. Temiamo, per dirla 
con tutta franchezza, che gli 
attuali protagonisti dello 
« europeismo » dovranno ri­
lanciare a veder realizzati 
1 loro «ogni. Perché se la 

posizione di De GauMe era 
lo schermo, l'alibi dell'im­
potenza, la scomparsa del 
vecchio generale dalla testa 
della Francia non farà che 
rendere evidenti gli osta­
coli reali che si frappongono 
lungo il cammino che do­
vrebbe portare a una « Eu­
ropa unita > jn grado di as­
sumere una funzione auto­
noma almeno sul nostro stes­
so continente. Si tratta di 
ostacoli connaturati prima 
di tutto — e lo abbiamo sem­
pre detto — alla natura di 
classe della costruzione cui 
si vorrebbe dar vita: una 
natura di classe che fa esplo­
dere continuamente due or­
dini di contraddizioni insa­
nabili, l'una tra il gretto na­
zionalismo dei gruppi diri­
genti della borghesia dei va­
ri paesi, l'altra tra le masse 
degli sfruttati di tutti i paesi 
che dovrebbero far parte 
dell' « Europa unita » e i 
gruppi dirigenti uniti solo 
nella corsa alla accentuazio­
ne dello sfruttamento. Nes­
sun « miracolo » della tecni­
ca, o della tecnologia — co­
me si usa dire — potrà mai 
sanare queste contraddizio­
ni. E tanto meno le potran­
no sanare i colpi di bac­
chetta magica dei vecchi e 
dei nuovi « europeisti ». 

MA SE questo è l'ostacolo 
principale che si frap­

pone alla costruzione di una 
< Europa unita » altri osta­
coli, non meno consistenti, 
si frappongono al tentativo 
di fare della parte occiden­
tale del vecchio continente 
una « forza ponte » che as­
suma un ruolo autonomo. 
L'autonomìa non m conqui­
sta a parole, né a parole si 
diventa « forza ponte ». 1 
gruppi dirigenti della Eu­
ropa occidentale hanno in 
effetti da gran tempo alie­
nato la politica estera dei 
rispettivi paesi ad esclusivo 
beneficio delia strategia mi­
litare e politica degli Stati 
Uniti d'America. E' un fet­
te. E non a ea*o qualsiasi 
gesto reale di indipendenza 
viene rapidamente e comple­
tamente svuotato d'ogni si­

gnificato. O non è così? Ci 
si citi, allora, un caso, uno 
solo di polìtica indipenden­
te da parte di un paese co­
me l'Italia in uno qualsiasi 
degli scacchieri mondiali in 
cui gli interessi degli Stati 
Uniti sono direttamente coin­
volti. Le timide parole sul 
Vietnam? Ma andiamo... For­
se che si è avuto il corag­
gio di riconoscere, non di­
ciamo il Governo rivoluzio­
nario provvisorio del sud 
Vietnam ma il Governo del­
la Repubblica democratica 
del Vietnam? 

NATURALMENTE si dico­
no molte parole sulla 

sicurezza europea. Belle pa­
role, anche. Ma di grazia, 
cosa si sta facendo? Cosa 
si sta concordando tra l pae­
si che dovrebbero far parte 
della « Europa unita »? Qua­
le punto di vista comune *i 
viene elaborando in un mo­
mento in cui una iniziativa 
coraggiosa, realistica, chiara 
si fa più che mai urgente? 
E veniamo pure ad un esem­
pio di questi giorni: è pro­
prio sicuro che ai dirigenti 
di Roma, di Parigi, e anche 
di altre capitali europee fac­
cia piacere che il presidente 
degli Stati Uniti vada in Ro­
mania? Noi ne dubitiamo. 
Ma se cosi fosse ciò vorreb­
be dire che volontariamente 
i gruppi dirigenti europei 
rinunciano ad assolvere un 
qualsiasi ruolo autonomo 
persino sul nostro stesso 
continente. 

Pare che nel recente col­
loquio tra l'ambasciatore ita­
liano a Parigi e il nuovo mi­
nistro degli Esteri della 
Francia ci si sia trovati d'ac­
cordo nello esprimere una 
certa preoccupazione per 
questo viaggio. E poi? E poi 
si sta a guardare... E questo 
è tutto. Che sia poco o molto 
lo lasciamo giudicare a co­
loro che si riempiono la boc­
ca con l'« Europa ponte » o 
con l'« Europa autonoma », 
e che meglio farebbero a 
parlare, invece, dì Europa 
latitante. 

Alberto Jacoviallo 

L'inviato di Nixon riporta « aria di guerra civile » 

Rockef eller a S. Domingo 
Violenti scontri: 2 morti 

Una bimba uccisa dalla polizia argentina — 
di Vandor — L'Uruguay paralizzato 

Oggi si concludono i lavori del Comitato centrale socialista. Al voto finale si 
va senza nessun accordo tra i vari schieramenti del partito. I documenti politici 
sono tre: quello presentato da Nenni (che ha l'appoggio dei socialdemocratici e 
della destra socialista, oltre che dell'esiguo gruppetto dei «mediatori»), quello della 
«nuova maggioranza» (De Martino-Mancini-Giolitti-Viglianesi), e quello della sini­
stra. A questa decisione si è giunti dopo una lunga giornata di discussioni e trattative, 
in mezzo a voci ed a previ­
sioni contrastanti. Al matti 
no, nella riunione plenaria 
del CC, i due schieramenti 
del partito si erano affrontati 
in modo aperto, e Tanassi 
aveva pronunciato un duris­
simo discorso di tono ricatta­
torio, mentre Mancini si era 
preoccupato, oltre che di 
motivare politicamente la 
« nuova maggioranza » di 
prendere le distanze dallo 
stesso Nenni. Quindi vi è 
stata la riunione dei capi-
corrente, e la conseguente 
decisione di votare su tre 
documenti Nella notte, fino 
a tarda ora, le correnti si 
sono riunite separatamente. 
Nenni chiede un prezzo altis­
simo al PSI cedendo alla 
pressione dell'ala socialde­
mocratica, ma il suo tenta­
tivo, lungi dal presentarsi 
come risolutore rispetto al­
la crisi politica in cui versa 
il PSI, può anzi aggravarla, 
senza peraltro garantire il 
partito contro la scissione 

Tanassi, al CC, ha detto 
che la « nuova maggioran­
za » deve *cedere il passo*. 
Essa, secondo il capo dei so­
cialdemocratici — che a 
stare ad un giornale torinese 
ha avuto un lungo colloquio 
al Quirinale prima di recar­
si al CC (ed in proposito 
non si sono avute né confer­
me, né smentite) —, sposte­
rebbe l'attuale equilibrio del 
paese « senza crearne uno 
più avanzato »: di fronte a 
tale prospettiva — ha sog­
giunto — « sarebbe nostro 
diritto-dovere rompere l'uni­
tà di un partito che mettes­
se in atto un processo tale 
da rompere il quadro istitu­
zionale e da rovesciare la 
realtà democratica ». Tanas­
si non si è pronunciato sul­
la richiesta di De Martino e 
Mancini per il congresso 
straordinario. 

Mancini, dal canto suo, 
ha difeso l'iniziativa che ten­
deva alla costituzione di una 
e nuova maggioranza » alla 
testa del partito: essa era 
t legittima » e si proponeva 
come obiettivo principale 
« la funzione che il PSI de­
ve svolgere nella società ita­
liana ». La carta dell'unifi­
cazione, ha detto Mancini in 
polemica con Nenni, non 
può essere interpretata le­
gittimamente solo da una 
parte del partito. Al con­
gresso de, ha ricordato, il 
FSI è stato ignorato; ed è 
stato detto addirittura che 
in Italia vi sono soltanto due 
partiti popolari, la DC e il 
PCI. Intanto, una parte del 
PSI ha sollevato « critiche 
non costruttive » nei con­
fronti della presa di posizio­
ne delle ACLI. Quanto al 
PCI, Mancini ha detto che 
occorre guardare ad esso 
« con occhio vigile », senza 
elevare « lo steccato che i 
comunisti hanno interesse a 
mantenere sempre più al­
to » (e qui, francamente, la 
argomentazione manciniana 
diventa assai poco chiara). 
Concludendo il proprio in­
tervento, Mancini ha svilup­
pato una argomentazione 
polemica nei confronti del­
la impostazione di Nenni. 
Rivolgendosi al vecchio diri­
gente, ha detto di non re­
stare insensibile all'appello 
per l'unità del partito («per-

C. f. 

Mie faMrìdM tstesM fai I m i * * l M-1M par cute 
Fimi Mrtttrttvitri, pattai • famvitri — Itgtzi d-M par 
alerai ara — Le tateltsrabili CM4ÌZÌMÌ degli Migrati — Pra-
vecaterie schieracele fella paiizia alla Mir tfitri: carie** e fardi 

TORINO — Un momento dell'intervento poliziesco durante la manifestazione di ieri. (Telefoto) 

BUENOS AIRES - La bare del sindacalista 
Augusto Vandor portata a braccia dai lavoratori 

assassinato 
(Telefoto) 

Grande folla ai funerali 
dallo sciopero 

SANTO DOMINGO, 3 
Il governatore Rockef eller è 

giunto oggi a Santo Domin­
go, dove ha ritrovato, dopo la 
parentesi idilliaca goduta a 
Haiti, ospite del « macellaio » 
Duvalier, l'atmosfera rovente 
delie precedenti tappe latino-
americane. 

All'aeroporto della capitale 
domtnicana, l'inviato di Nixon 
era stato accolto da uno schie­
ramento di forze eccezionale. 
« Sembrava — scrive l'Asso-
ciated Press — di essere tor­
nati ai giorni dell'occupazio­
ne del 1965-66, dopo la guerra 
civile ». Poca gente, chiusa in 
un silenzio ostile, lungo i! per­
corso. Nessun applauso. Sui 
muri campeggiavano scritte 
come « Fuori Rockef eller » e 
« Morte agli Stati Uniti ». 

Poco dopo il suo arrivo sono 
scoppiati gravi incidenti, nel 
corso dei quali si sono avuti 
due morti e cinque feriti. 

Mentre l'ospite si intratte­
neva a palazzo presidenziale 
con il presidente Balaguer, 
sono scoppiati i primi inci­
denti. Colpi di fucile e raf­
fiche di mitra e, successiva­
mente, ululati di sirene, sono 
echeggiati in diversi quartieri 
della città. Bandiere america­
ne sono state strappate dagli 
edifici e date alle fiamme. 
Anche a un deposito della 
Esso è stato appiccato il fuo­
co. I bar sono chiusi, 1 ci­
nema vuoti. Le poche auto ci­
vili che circolano per le stra­
de vengono prese a sassate. 

Mancano dati precisi sugli 
scontri più gravi. Uno del mor­
ti è un caporale dell'aeronau­
tica. Un portavoce militare ha 
detto che « una raffica spara­
ta per errore da un ufficiale è 
degenerata in un conflitto a 
fuoco tra dimostranti e pat­
tuglie ». Secondo un'altra ver 
sione, il militare sarebbe ri­
masto ucciso in un conflitto 
tra le pattuglie e un franco ti 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

« Per un alloggio in corso 
Francia di due camere e ser 
vizi dove vivo con la moglie 
e due figli, pagavo 32 mila li­
re al mese. Guardate qui, di­
ce un operaio, mettendoci sot­
to il naso una lettera: il pa­
drone di casa mi preannun-
cia alla scadenza del contrat­
to un aumento di 7 mila li­
re al mese. Non no ancora 
visto in busta i miglioramen­
ti salariali che già me li han­
no tolti di tasca... ». Siamo al­
la porta 15 della FIAT Mira-
fiori. Lo sciopero ha fatto 
centro. I crumiri sono poche 
decine su migliaia di lavora­
tori. E così in tutta la città, 
in tutta la provincia: fabbri­
che bloccate, tram fermi, ne­
gozi chiusi. La discussione nel 
picchetti è vivacissima, * Lo 
sciopero non basta — dicono 
alcuni — bisogna organizzar­
ci nelle case par non pagare 
gli aumenti dei fitti; occorre 
far sapere a tutti che non 
siamo più disposti a pagare 
a peso d'oro un chilo di me­
le o un piatto di fagioli », 

Cosi si spiega questa grande 
giornata di lotta a Tonno. Una 
lezione di unità e di forza po­
polare che ha isolato una en­
nesima provocazione della po­
lizia accorsa a caricare 1 la­
voratori, i giovani, gli stu­
denti. Decine di dimostranti 
sono stati fermati — e alcuni 
tratti in arresto — dopo una 
serie di scontri protrattisi fino 
a tarda sera. CGIL e CISL 
hanno immediatamente reagito 
denunciando l'intervento poli­
ziesco. La federazione comuni­
sta ha invitato t lavoratori a 
mantenere e rinsaldare l'unita 
di lotta e a sventare provoca­
zioni e ha riproposte l'urgen­
za del disarmo della PS. 

Alcuni dati sulle astensioni 
dal lavoro: le sezioni SPA 
centro e Stura ferme al 97°.o, 
il Lingotto al 90, la SIMA al 
95, la Grandi Motori al 90. 
Completamente paralizzate le 
Ferriere, la Metalli, la Mater 
ferro e TOSA di Stura. La 
stessa FIAT accusa 11 colpo 
tanto che i dati addomestica­
ti forniti dalla direzione de­
nunciano al primo turno e al 
normale una astensione dal la­
voro degli operai di circa U 
70 per cento. 

I sindacati hanno posto al 
centro dell'azione il blocco de­
gli affitti e degli sfratti, la 
istituzione dell'equo canone, 
un piano straordinario per 
la costruzione di case e l'in­
tervento dello Stato nell'edi­
lizia. 

La città ha risposto piena­
mente. Tutti i trasporti pub­
blici sono rimasti bloccati. 

Nelle rimesse tram e pull­
man fermi. Anche i servizi so­
stitutivi allestiti dal Comune 

OGGI 

(Segua in ultima pagina) 

A PPRENDIAMO dai gior. 
** nati che davanti al pa­
lazzo delle Tre Fontane, 
all'ÈUR di Roma, dove 
mercoledì ha avuto invito 
il Comitato centrale socia­
lista, si era raccolta «una 
folla tumultuante di mili­
tanti di base, venuti dai 
quartieri romani e anche 
da altre province, soprat­
tutto dalla Toscana » (la 
« Stampa » di ieri;. Man 
mano che i membri del 
comitato centrai* arrivava­
no t dimostranti li acco­
glievano con rumorose ma-
nifestastoni: a detta di tutti 
i cronisti ali onorevoli Pre­
ti e Cartoha sono stati ap­
passionatamente fischiati, 

tanto che (è sempre la 
# Stampa » che ce lo rivela) 
l'on. Caviglia « se n'è risen­
tito nell'atrio » e poi, quan­
do l'ex vicesegretario del 
PSDl « è entrato nello stret­
to passaggio che conduceva 
alla sala del Comitato cen­
trale, c'è stato un tu­
multo ». 

A noi accade spesso di 
rivolgere aspre critiche ai 
socialisti, ma dobbiamo ri­
conoscere che anch'essi, 
ogni tanto, ci procurano 
dell* tnditnenticabtli sodai-
sfottetti. L'altro giorno al-
VEVR si arano raccolti dai 
« militanti di basa », lavora­
tori, povera gante, tra i 

quali molti convenuti dalla 
Toscana, che è la regione 
di Cariglta. Ebbene, appena 
hanno visto onesto sociali­
sta in gomma piuma, t'han­
no fischiato, come hanno 
fischiato Preti, che somiglia 
anche lui a un socialista 
vero come Lapis somiglia a 
una baiadera. Non c'era un 
agente di cambio, non un 
agrario, non un industriala, 
non un socio dal Rotary fra 
i dimostranti* da ehi avreb­
bero potuto essere applau­
diti Quatti due, tanto sii, 
moti dai banchieri, dai ea-
vatiari dal lavoro e dai vU-
laggianHf 

Risulta che l'on. Nanni, 

soddisfazioni 
al termine della seduta di 
mercoledì, ha consegnato 
o» mttihrj del Comitato 
centrale un suo documen­
to, sul quale, come sapete, 
ni è discusso ieri. Il docu­
mento è stato distribuito in 
busta chiusa, perché tn una 
busta, invece del testo non-
mano era contenuto un fo­
glio con una frase scher-
sosa tipo t Asino chi leg­
ge », destinata a sdramma-
ttsaare la fonazione, Non 
fi sa a chi sia capitata Que­
sta busta. Si sa soltanto 
che l'on. Tonassi, dissug­
gellato il plico, ha amato 
un moto di dispetto. 

in parte non hanno funziona­
to Ci dice un tranviere del 
deposito San Paolo-, « Abbia­
mo avvicinato il personale dei 
mezzi adibiti alla linea 3 tat­
ti pervenire dalle altre provin­
ce; abbiamo spiegato le ragio­
ni dello sciopero e li abbia­
mo convinti a solidarizzare 
con noi. Poi tutti assieme sia­
mo andati a lai colanone a 
casa di un compagno... ». 

Nel settore meccanico oltre 
alla FIAT la partecipazione e 
pressoché generale* dagi. sta­
bilimenti Lancia di Tonno a 
Chivasso (95'.), alla RIV di 
via Nizza (75%), alla Viberti 
(98%), alla Pm:nfann<i (100%). 
alla Nebiolo (100%), alle cen­
tinaia di piccole e medie 
aziende. 

Risposta compattissima an­
che nel settore della gomma 
e della chimica. In testa co­
me sempre gli operai degli 
stabilimenti Pirelli di Settimo, 
dove anche gli uffici sono sta­
ti completamente disertati; 
bloccate Farmitalia, Michelin. 
Caat, Superga. Oreal, Conce­
rie italiane riunite. 

I negozi e gli esercial pub­
blici in buona parte sono 
rimasti chiusi fino alle 10; 
chiuse anche le botteghe arti­
giane mentre gli ambulanti 
(Segue in ultima pagina) 

Colloqui di 
CC. Pajetta 
coi dirigenti 

della 
rivoluzione 
sudanese 

Su invito del Governo rivolu­
zionario della Repubblica de­
mocratica del Sudan il compa­
gno Giancarlo Pajetta si è re­
cato a Khartoum dove è rima­
sto da domenica 29 giugno a 
mercoledì 2 luglio per incon­
trarsi con i «presentanti del 
governo, del movimento rivo­
luzionario che ha dato vita al 
Movimento del 2S maggio e 
delle organizzazioni popolari 
che lo sostengono. Il compa­
gno Pajetta è stato ricevuto 
dal Presidente del Consiglio 
della rivoluzione magg. gene­
rale G. M. El Numeiri e suc­
cessivamente dal Primo mini­
stro e ministro degli Esteri 
AbubeJcr AwadaUah,, ai quali 
ha espresso la solidarietà dei 
comunisti italiani per il Su­
dan democratico e con 1 quali, 
in un clima di cordiale frater­
nità. ha discusso delle rela­
zioni fra il movimento ope­
raio e democratico italiano e 
le forze democratiche suda­
nesi. 

Altri colloqui Giancarlo 
Pajetta ha avuto con U mini­
stro di Stato incaricato del 
coordinamento del lavoro di 
governo, eoo U ministro per 
gli affari del Sud, con il pre­
sidente dell'Associazione dei 
giornalisti, e con il vice presi­
dente della (^federazione dal 
lavoro del Sudan, inane Ilo-
contro con il segretario gene­
rale dal Partito comunista dal 
Sudan ha riconfermato la tra­
dizionale amicizia • parine—o 
di prospettare una arava col 
teborszkme fra 1 dm Partiti 
comunisti, 



PAG. 2 / v i ta I t a l i a n a 1*Unità '' venerdì 4 luglio 1969 

La riunione della Commissione bilancio della Camera 

Scoperta volontà del governo 
di rinviare le elezioni regionali 
Sostiene che la legge finanziaria non può essere varata • Vivaci rea zioni fra gli sfessi de - Proposte di Oonat Cattin - Barca sottolinea la 

dei comunisti ad una trattativa sul calendario dei lavori che comporti un accordo sulla discussione della legge regionale 

Il 12 luglio l'incontro 

dolio citte moditorronoo 

Decine di adesioni 
al convegno di Livorno 

contro le basi NÀTO 
Al'irmto dei portuali livornesi e degli operai ti 
Temi hanno già risposto personalità politiche, orga-
ifaariofli democratiche e amministratori comunali 

Un incontro di tutte le città mediterranee sedi di basi mi­
litari NATO e americane è stato indetto per il 12 luglio a 
Livorno da un gruppo dj («voratori portuali della citta toscana. 
I promotori, cattolici, socialisti del PSI e del PSIUP. comu­
nisti e indipendenti, si sono costituiti in comitato unitario 
per la pace, e ai sono incontrati con gli operai de) comitato 
< Urici Trastulli » di Terni, insieme ai quali tara organizzata 
l'importante iniziativa. 

Scopo del convegno è quello di analizzare le conseguenze 
della presenza delle basi militari sul nostro territorio. I due 
comitati ritengono, afferma la nota che invita al convegno 
del 12 luglio, che « l'elemento principale della tensione e della 
crisi ricorrente in questo mare sia dato dal gigantesco disposi­
tivo militare che ha le sue strutture portanti in decine di 
basi NATO e americane». I-a lotta per l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, per una politica estera indipendente, tesa al 
superamento definitivo dei blocchi militari, viene indicata 
dai due comitati operai come lo sbocco positivo non solo 
per la crisi del Mediterraneo, ma per un rinnovamento pro­
fondo di tutta la politica estera ed interna del nostro paese. 

L'invito a partecipare alla grande assise di Livorno, rivolto 
a tutte le città mediterranee, a tutte le forze politiche e 
sociali interessate, ha già ricevuto importanti e significative 
risposte. Decine di adesioni al convegno stanno pervenendo 
in questi giorni alla sede del comitato promotore (Comitato 
della pace dei lavoratori portuali. Palazzo del portuale, via 
San Giovanni 11 • Livorno). 

Fra le altre, segnaliamo le adesioni della giunta comunale 
di Rimini, del comitato anti-NATO di Tivoli (sorto al termine 
di una manifestazione svoltasi su iniziativa delle commissioni 
interne, dei circoli culturali, delle cooperative e degli ammi­
nistratori locali della nona Tivoli-Sabina), del partito comu­
nista di San Marino, della Federazione del PSIUP di Vicenza. 
del centro studi di iniziativa antimperialista « Dimitris Oli­
no* ». di Dino Fioriello della segreteria nazionale del MAS. 
dell'or». Renato Ballardini (PSI). dell'on. Mario Orili» (sinistra 
indipendente), del sen. Anderlini (sinistra indipendente), del­
l'on. Ugo Bartesagfli. Hanno annunciato la partecipazione al 
convegno delegazioni unitarie delle città di Napoli, Forlì. Avel­
lino, Gaeta. Taranto, Brindisi. Catanzaro. Reggio Calabria, e 
di tutte le provine* sarde. 

Sonito 

Il 15 luglio 
in assemblea 

lo Statuto 
dei lavoratori 
Lo statuto dei diritti dei la­

voratori andrà in discussione in 
aula, al Senato, a partire dal 
15 di questo meae. Lo ha de­
ciso l'assemblea di Palazzo .Ma­
dama. ieri, prendendo atto di 
una richiesta unanime della 
Commissione lavoro, indotta a 
porre il problema in seguito a) 
grave ritardo con cui il governo 
ha presentato il proprio pro­
getto. 

La commissione che in base 
a una precedente deliberazione 
dell'assemblea doveva appron­
tare per l'aula il provvedimento 
antro il 30 giugno, nonostante 
che e in extremis » taluni de­
mocristiani avessero depositato 
la loro proposta, si era messa 
in grado di adempiere all'ob­
bligo giungendo a un testo 
« coordinato ». Soltanto il 2ó giu-

Sno, però, è arrivata a Falaz-zo 
ladama la proposta del gover­

no, con un ritardo che è — lo 
abbiamo ripetutamente scritto 
— il derivato di contrasti e an­
che di opposizioni nello stesso 
governo. La coincidenza del 
congresso d.c. poi e l'obiettiva 
difficoltà di conciliare scelte 
nettamente contrastanti (ricor­
diamo i limiti già ripetutamente 
richiamati del progetto governa­
tivo) non ha consentito alla 
commissione di recuperare il ri­
tardo del governo. Di qui la ri­
chiesta de) breve rinvio. 

Il compagno Pirastu. a nome 
del gruppo comunista, ha preso 
atto della necessità dell'ulterio­
re proroga; ma ha nello stesso 
tempo sottolineato l'esigenza che 
il giorno 15 l'aula cominci 
l'esame del progetto di modo 
che U Senato possa approvare. 
prima delle ferie estive, un di-
segno di legge idoneo a far ri­
spettare la Costituzione nei luo­
ghi di lavoro. Analoga la presa 
di posizione di Di Prisco per il 
PSIUP, mentre il ministro Rus­
so ha avuto l'impudenza di so­
stenere che il governo è stato 
fedele agli impegni. 

Da Paolo VI 
l'assistente 

special* 

di Nixon 
L'assistente speciale del pre­

sidènte americano Nixon. Peter 
Flaniga», è stato ricevuto Ieri 
«aattina da Paolo VI che lo 
fta intrattenuto a colloquio pri­
vato. Sull'oggetto dell'incontro 
•sa è stata fornita alcuna in-

Commissione esteri 

Nenni 
invitato 

a riferire 
sulla Nato 
L« commissione Esteri di 

Palazzo Madama, ieri, dopo 
ampia e vivace discussione ha 
deciso di invitare il ministro 
degli Esteri, Nenni, a 'enere 
in commissione una informa­
zione di carattere conoscitivo 
sulle esperienze ventennali e 
attuali della alleanza atlanti-
ca. A questo scopo, il presi­
dente della commissione. Pel-
la, trasmetterà • Nenni una 
serie di questiti, che, in ma­
teria dt politica atlantica, 
sono emersi nella discussio­
ni della commissione; fra 
questi, nel testo originario, 
le questioni specifiche indica­
te nella lettera del senatori 
del PCI, del PSIUP e della 
sinistra Indipendente, inviata 
a Pella per chiedere, com'è 
noto, un'indagine conoscitiva 
sulla NATO. 

I quesiti posti dal gruppi 
della sinistra sono: 

1) come l'azione dell'ai-
leanza abbia corrisposto e cor­
risponda alla asserita sua na­
tura difensiva e delimitazio. 
ne geografica; 

2) l'attuale rapporto delle 
forze tra NATO e Trattato dt 
Varsavia, con particolare ri­
guardo al posto che ne con-
segue per le armi nucleari 
nella strategia della NATO; 

3) esperienze e problemi — 
politici, militari, industriali — 
del coordinamento degli ar-
mamentl fra i membri della 
Alleanza; 

4) costi finanziari dell'Al­
leanza e loro riuartizione fra 
gli Stati membri; 

5) meccanismi della consul­
tazione e direzione noli'iche 
nell'Alleanza, meccanismi del­
la integrazione militare (con 
particolare riguardo alla si-
illazione reale dell''iiteur.tzin 
ne relativamente all'Italia) e 
loro rapporti reciproci; 

fi) esperienze, problemi e 
prospettive relativamente «Ila 
attuazione dell'art. 3 del Patto. 

All'esposizione del m'»vs"o 
seguiranno ulteriori doman­
de dei membri della commis­
sione, dopo di che si decide­
rà se dar corso ad altri ap­
profondiménti conoscitivi sul­
la politica atlantica e l'Italia. 

Discussione ampia e anima­
ta, come abbiamo detto, nel 
la quale sono Intervenuti piti 
volte 1 senatori delle varie 
parti politiche. All'inizio, il 
de Bettiol si era nronunclato 
drasticamente contrarlo alla 
iniziativa « in noma — ha 
detto — del segreto di Sta­
to». Par smorzare condizioni 
come quella di Bettiol, sono 
intervenuti nella discussione 
altri de, fra cui il capogrup­
po Caron e 11 sen. Brusaaca 
(quest'ultimo ha ribadito la 
legittimità e il diritto di qual­
siasi gruppo di chiedere che 
la commissione discuta di si­
mili problèmi). 

WTMJ 

La scoperta volontà del governo di rinviare le eleiioni regionali, fissate per 
legge all'autunno, e la resistenza della sinistra de su questo punto sono gli ele­
menti emersi con chiarella da un acceso e appassionato dibattito svoltosi alla 
Commissione bilancio della Camera. Era all'ordine del giorno la proposta di legge Ingrao-
Ceravolo-Taormina sulla Finanza delle regioni a statuto odinario e il governo, premute con 
i tre sottosegretari Sarti. Gaspari e Fada ha ben presto reso manifeste le sue intenzioni. 
Per bocca dei sottosegretari 
Fada e Gaspari esso ha so­
stenuto che la legge di finan­
za regionale dei e essere coor­
dinata con la legge di rifor­
ma tributaria generale e con 
le leggi cornice sulle regio­
ni. Pertanto non potrà per 
ora essere varata. 

A questa tesi si sono op 
posti il compagno Raucci e 
gli onn. Donat Cettin e Fra­
canzani, democristiani. Rauc-
ci ha fatto rilevare il carat­
tere transitorio della legge 
Ingrao • Ceravolo - Taormina 
concepita proprio come leg­
ge ponte in attesa della leg­
ge organica, e ha messo a 
nudo la grave portata poli­
tica delle dichiarazioni del 
governo. Lo stesso hanno 
fatto gli onorevoli Donat Cat­
tin e Fracanzani denuncian­
do e la violazione del pro­
gramma su cui 0 governo 
Rumor ha avuto la fiducia v. 
programma che comporta le 
elezioni regionali nell'autun­
no. Donat Cattin ha insistito 
per una legge ponte ancora 
più snella di quella propo­
sta dai comunisti e ha chie­
sto che il governo presenti 
immediatamente una sua pro­
posta. 

Mentre il sottosegretario 
Fada per giustificare il go­
verno. attribuiva la respon­
sabilità del ritardo ai pre­
sidenti delle Camere, il sot­
tosegretario Gaspari, incal­
zato da Donat Cattin. ha ri­
conosciuto che la legge re­
gionale definit'wa è già pron­
ta da un mese e mezzo: es­
sa tuttavia non potrebbe es­
sere presentata prima di 
quindici giorni perché non è 
ancora terminato il € concer­
to tra i ministri ». Egli ha 
attribuito da parte sua la 
causa di un eventuale rinvio 
delle elezioni regionali ai co­
munisti dato che essi hanno 
imposto la priorità della 
legge per il divorzio. 

A questo punto Donat Cat­
tin ha proposto un rinvio di 
sette giorni del dibattito per 
tentare di giungere nel frat­
tempo ad una proposta uffi­
ciale del governo e della DC 
e ha chiesto ai comunisti 
di dichiarare formalmente se 
essi ritenevano che vi fos­
sero le condizioni per giun­
gere ad un accordo sul ca­
lendario dell'Aula in modo 
ria poter approvare tempesti­
vamente la legge regionale. 
Gaspari ha chiesto a nome 
del governo un rinvio di 
quindici giorni. 

Il compagno Barca ha re­
spinto la richiesta di rinvio 
di quindici giorni, ma ha 
accettato che il dibattito fos­
se aggiornato a mercoledì 
prossimo nello spirito degli 
interventi degli on. Donat 
Cattin e Fracanzani. Barca 
ha sottolineato la gravità po­
litica delle dichiarazioni del 
governo e, perché fossero 
chiare le responsabilità di 
ognuno ha dichiarato, rispon­
dendo all'on. Donat Cattin, 
che già un mese fa il gruppo 
comunista aveva fatto cono­
scere al Presidente della Ca­
mera la sua disponibilità ad 
una trattativa globale di ca­
lendario con lutti gli altri 
gruppi, qualora la trattativa 
avesse «impreso un accordo 
sui tempi di discussione del­
la legge regionale. Questa 
disponibilità che era a co­
noscenza dell'on. Andreotti. 
capo gruppo de. resta oggi 
confermata anche se eviden­
temente i tempi sono dive-
tinti più stretti. 

A conclusione, su proposta 
del Presidente, si è deciso 
per l'aggiornamento a mer­
coledì. E' da rilevare ctie la 
presa di posizione politica del 
governo ha avuto in commis­
sione solo l'appoggio di un 
democristiano e di un missi­
no, Mercoledì comunque il 
governi) dovrà pronunciarsi 
donnitivamontc: in assenza di 
una sua proposta la Commis­
siono procederà senz'altro al­
l'osarne della proposta di leg­
ge delle sinistro che dovrà 
essere presentata all'Aula non 
più tardi del 18 luglio. 

(.'«•stato calda» dei terremotati 

Sicilia: sciopero 
generale in 

cinque Comuni 
Sotto accusa l'irresponsabilità del go­
verno • della giunta regionale - Verso 
uno sciopero generale in tutta l'Isola 

Dalli aettrn redattone 
PALERMO. 3 

K' cominciata '.a seconda esta­
te calda dei terremotati sicilia­
ni della Valle del Bel ice. 

Cinque Scioperi generali in 
altrettanti comuni-martire del 

Davanti a l l a Camera per i l divorzio M*n,r*, "•"'•u,a ,d*"a e*"*™ »»ro-
• " « • * « • • » > umm«* < * # W * M ^ > W | « M i i « n f V i c i | V H g w | # J l ^ , , , , ! , , , , , l u | | a proposta 
di legge per II divorilo, nella piazza di Montecitorio, gruppi di giovani • di donne, con 
grandi cartelli-sandwich, danno luogo a continua manifestai!**! silenzio»». I manifestanti 
chiedono che I d. e. abbandonino la tattica ostruzionistica • la legga ila approvata 

Quando è già fallito il programmo quinquennale 

Il Senato apre il dibattito 
sulle «procedure» del piano 

Dura critica del compagno Chiaromonte • « Il centrosinistra ha screditato la 
stessa idea di una programmazione democratica » • Il dibattito tra le forze di 
sinistra deve essere sempre ancorato ai problemi urgenti della società italiana 

E disegno dì legge sulle € pro­
cedure della programmazione >, 
presentato quasi un anno fa dal 
governo Leone e fatto proprio 
dal centro-sinistra di Rumor, è 
venuto in discussione ieri nel­
l'aula del Senato. Contiene un 
insieme di norme spesso con­
traddittorie o negative, e co­
munque necessita di consistenti 
modifiche, che i comunisti han­
no richiesto e sostengono e nel­
la relazione di minoranza del 
compagno Antonino Maccarrone 
e in emendamenti, di cui il 
compagno Chiaromonte. inter­
venendo ieri nella discussione 
generale, ha preannunciato la 
presentazione. 

L'oratore comunista (che ha 
pronunciato un discorso di oppo­
sizione al progetto) ha prelimi­
narmente rilevato la esistenza 
nel Paese di vino stato di con­
fusione e di incertexza profon­
da. espressione di una crisi a-
cuta, che la formazione del go­
verno Rumor (le cui sorti già da 
qualche settimana appaiono se­
gnate) non è riuscito né a su­
perare, ne a tamponare. Una 
crisi non superabile né con la 
faccia dura di Piccoli, né con 
le acrobazie di Nenni, E' la 
crisi politica del centrosinistra 
— ha sottolineato Chiaromonte 
— provocata e accelerata dalle 

grandi lotte operaie, contadi­
ne. giovanili di tutto questo pe­
riodo. 

Non credo — ha proseguito il 
senatore comunista — che sia­
no state le bravate di Preti 
a condizionare e determinare la 
situazione attuale. I fatti sono 
più grandi di loro. Certo, uomi­
ni come Preti e Tanassi. o come 
Piccoli, possono renderla più pe­
ricolosa. Del resto nello stesso 
congresso democristiano, c'è sta­
to chi ha detto che Piccoli 
scherza col fuoco. 

Tuttavia, è nostra opinione. 
che, sia pure con grande fati­
ca e sia pure fra gravi perico­
li, si vada facendo strada una 
situazione nuova, nella quale 
sembra si voglia riconoscere la 
realtà che c'è nel Paese. Per 
questa situazione, per passi an­
che parziali in questa direzione. 
i comunisti lavorano, pensosi del 
fatto che l'Italia esca fuori in 
modo democratico e positivo dal­
la crisi e che sia data soluzio­
ne ai problemi della nazione. 

Nel merito del provvedimento. 
Chiaromonte ha posto due que­

stioni: 
1) la riflessione che tutte le 

forze democratiche debbono fare 
sull'andamento del dibattito po­
litico e culturale nel nostro Pae­
se attorno ai temi della program-

Denuncie del PCI alla Camera 

Divorzio: continuano 
le manovre dilatorie 

A tutto la 
Fsdtrazioni 

Nella giornata di lunedi, 
7 luglio, tutta la Federazioni 
•ano tenuta a trasmattar*, 
tramite I Comitati raglenall, 
alla Saziano tentrala 41 er-
ganlzaatlena, I dati sull'an­
damento della campagna 41 
tasseremente a cioè: Iscritti 
a radutati al Partite e alla 
FOCI; donna Iscritto al Par» 
lite; numero 41 Sezioni o 4i 
circoli che hanno raggiunto 
• superate II 1#a por conto. 

Il compagno COCCIA è ieri 
intervenuto nel dibattito sul di­
vorzio. che sta ormai impegnan­
do la Camera da alcune setti­
mane a causa deU'ostrucioiu-
smo della DC. Coccia ha denun­
ciato l'atteggiamento dilatorio 
delle forze antidivorziste che si 
«tanno asumendo una responsa­
bilità assai grave con le loro 
manovre. E' una condotta in 
chiaro contrasto con lo sviluppo 
del dibattito che su questo pro­
blema vi è nel paese e finisce 
per impedire — ha detto Coccia 
— ogni serio impegno nella di­
scussione del problema dell'unità 
familiare. 

Il paese infatti vede cre­
scere la disfunzione dell'istituto 
familiare e avverte aempr» più 
l'incompatibilità del permanere 
di istituti giuridici superati con 
la sua crescita civile; par que­

sto è necessario l'adeguamento 
delle nostre istituzioni a quelle 
dei paesi più evoluti. La situa­
zione generale, sociale ed econo­
mica del paese, esige inoltre che 
si superi l'artificiosa operazio­
ne della DC che parla ancora 
di non voler dare vita a nuovi 
« storici steccati » proprio quan­
do l'atteggiamento concreto del­
iri sua maggioranza non fa altro 
che contribuire al risorgere di 
essi, 

La volontà di non creare stec­
cati — ha concluso Coccia — 
esige la disponibilità a misurar­
si sui problemi reali, e questa 
volontà viene proprio respinta, 
per quanto riguarda il problema 
del divorzio, dalla DC anche se 
alcuni rappresentanti di questo 
partito si sono mostrati dispo­
nìbili per un discorso che tiene 
presenti i problemi reali. 

mazione. Al riguardo Chiaro-
monte ha affermato che la pro­
grammazione del centrosinistra 
ha avuto per risultato di portare 
grave discredito all'idea stessa 
della programmazione democra­
tica anche in gruppi dello stesso 
movimento operaio. E' perciò ne­
cessario — ha detto — che il di­
battito fra le forze della sini­
stra italiana si ancori, più di 
quanto non sia accaduto fino ad 
ora, ai problemi reali, oggi aper­
ti in modo drammatico, della so­
cietà e dei lavoratori; 

2) il problema delle proce­
dure della programmazione co­
me aspetto importante del più 
generale problema del funziona­
mento del Parlamento e di tut­
te le assemblee elettive, dei rap­
porti fra maggioranza e oppo­
sizione, fra governo e Paese, 
cioè del funzionamento della de 
mocra/.ia retta dalla Costituzio-
ne repubblicana. 

Chiaromonte. su questo punto 
In particolare, si è soffermato 
sui rapporti fra poteri pubblici 
e grandi gruppi industriali, sul 
funzionamento del Parlamento e 
sul ruolo delle Regioni e dei sin­
dacati. E' su questi problemi — 
ha affermato — che la crisi poli­
tica è aperta. C'è qualcuno — si 
è domandato — che possa e sap­
pia dirci se il governo ha inten­
zione di mantenere l'impegno di 
fare le elezioni regionali in au­
tunno? 

Per quanto riguarda poi il 
funzionamento del parlamento. 
pesano sul calendario di questa 
settimana remore e ancora in­
certezze e confusione. Chiaro-
monte ha citato l'ostruzionismo 
d e. in atto alla Camera sul di­
vorzio e ha posto con forza la 
questione delia legge finanziaria-
ria regionale e dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, e ha af­
fermato che lo stato preagoni­
co. o agonico, del governo si 
ripercuote negativamente sul 
funzionamento del parlamento e 
impedisce ogni soluzione dei pro­
blemi del Paese e dei lavoratori. 

Questo governo — ha conclu­
so—è sempre più di ostacolo al­
l'avanzamento. pur difficile, di 
ur. discorso nuovo fra le forze 
democratiche e di sinistra. Que­
sto ostacolo va rimosso ed è que­
sto il nodo che debbono scioglie­
re le forze che anche all'interno 
della maggioranza vedono nella 
situazione attuale un danno gra­
ve per il paese e rischi seri per 
la democrazia. 

Nella discussione. Ieri, sono 
ancora Intervenuti il compagno 
Livigni (PSIUP). Rosso (PL1). 
Spagnolli (DC) Buzio (PSI). 

a. d. iti. 

Trapanese (Santa Ninfa. Par-
tanna. Calatafimi. Salemi • 
Vita) hanno dato infatti il via. 
stamane a una nuova ondata 
di clamorosa protesta per l'ir­
responsabile ignavia del gover­
no nazionale e della giunta re­
gionale. e di forti battaglie per 
imporre l'avvio dell'opera di 
ricostruzione e di rinascita del 
territorio devastato dal sisma 
del 15 gennaio '68. 

L'odierna giornata di lotta — 
« Non più baracche, ma rico­
struzione. cave e lavoro ». questa 
era la parola d'ordine — si e 
articolata in raduni, cortei, ina-
nifestazioni di massa, ha com­
pletamente paralizzato la vita nei 
cinque comuni (non si è nem­
meno panificato): ha trovato il 
suo momento culminante nella 
occupazione del municipio di Sa­
lemi. Dalle 12 esso è tenuto da 
400 sinistrati — contadini, stu­
denti. artigiani, donne. — de­
cisi a non interrompere l'occupa­
zione sino a quando alle ansie 
e all'esasperazione dei terremo­
tati si risponderà con vaghe 
promesse. 

Né a questo ci si ferma Gli 
scioperi di oggi, che seguono 
quelli di lunedì scorso, si ripe­
teranno su scala più larga la 
prossima settimana e troveranno 
un'organica saldatura con Io 
sciopero generale che per de­
cisione delle tre confederazioni 
investirà tutta la Sicilia. 

La ripresa della battaglia nel­
le zone terremotate non coglie 
nessuno alla sprovvista e tanto 
meno i governi di centrosini­
stra. I sindaci di 20 comuni del­
l'Agrigentino. del Trapanese e 
del Palermitano. — i centri più 
colpiti dal disastro — avevano 
lanciato in forma solenne il 1. 
giugno un ultimatum: o si co­
mincia una buona volta a far 
fronte alla sempre più grave 
situazione nella Vallata che se 
ne muore o le popolazioni scen­
deranno daccapo in lotta, e an­
cor più energicamente dell'esta­
te scorsa. 

Dal Ministero dei LL.PP. nes-
sun'altra risposta è venuta che 
qualche miliardo per metter su 
un altro po' di baracche 

In questo clima di progressi­
va degradazione (in 200.000 am­
massati nelle baracche, in gran 
parte già in rovina: l'esattore 
che si ripresenta per esigere le 
tasse come ss fosse tornata la 
< normalità », ecc.), e per ri­
volta civile a tutto questo, si 
consolida, cresce ancora l'unità 
alla base. 

Quale fondamento hanno le in­
discrezioni rese pubbliche dalla 
stampa secondo le quali gli abiti 
donati dalla generosità dei cit­
tadini per soccorrere le popola­
zioni terremotate sarebbero sta­
ti rivenduti come stracci da 
macero? Per quali motivi la 
Croce Rossa ha chiuso le colonie 
permanenti per ragazzi predispo­
sti alle malattie a Populonia e 
ad Arcidosso? Corrisponde al 
vero l'avvenuta nomina di alcuni 
alti funzionari nonostante la 
mancanza dei necessari requisiti 
richiesti per i delicati compiti 
chiamati a svolgere? 

I deputati del PCI Giuseppe 
Venturoli. Armando Monasterio, 
Angelo La Bella. Ado Guido Di 
Mauro. Edgardo Albani. Tomma­
so Riamente. Raffaele Mascolo, 
Ferruccio Biagini. Carmen Zan-
ti. Dante Gorreri hanno posto 
questi tre interrogativi in una 
interrogazione rivolta a Monteci­
torio al Ministro della Sanità. 

Proclamato 
dalla CISL 

uno sciopero 
alla RAI-TV 

Il sindacato dei lavoratori «lol­
la RAI-TV aderente alla CISL 
ha proclamato per oggi uno scio-
pero di tutte le sedi, fra le ore 
14 e le ore 24, fermo restando 
il blocco degli straordinari. Lo 
sciopero è stato deciso, infor­
ni. i un comunicato, perchè « il 
sindacato della CISL non ha 
ritenuto possibile continuare la 
trattativa contrattuale ». 

Questa decisione unilaterale 
non è stata adottata dai sinda­
cati che raccolgono la stragran­
de maggioranza dei lavoratori 
della RAI-TV: la F1LS CGIL, 
la UIL-Spettacolo, lo SNATER 
e l'APAC. Questi sindacati, nel 
corso delle trattative unitine 
hanno già costretto la direzione 
aziendale a rinviare la riclassi 
frazione globale delle qualifiche, 
e ritengono durone che sia an­
cora necessario saggiare fino 
in fondo le reali intenzioni del­
l'azienda 

Uno proposta alla Camera 

// PCI chiede 
meno tasse 

per i lavoratori 
Esenti i redditi fino a 1.200.000 lire - Raffaeli! sol­
lecita il dibattito sul progetto presentato dal '68 

Il compagno Raffa<>l'i ha 
chiesto l'iscrizione all'ordine 
del giorno dilla Camera di 
una proposta di legge comu­
nista. che porta a un milione 
e 200.000 lire il reddito esen­
te dalle tasse, escluse le spe­
se relative al carico di fami 
glia, per i trasporti, studio. 
assistenza ecc. Una sorta di 
scala mobile dovrebbe ade­
guare le quote di reddito 
esenti al costo della vita. 

« La proposta di legge nu­
mero óu-ì presentata da me e 
dai deputati del gruppo — ci 
ha dichiarato KaxTaelli — vuo 
le modificare l'attuale negan­
te e incostituzicndle tassa/io 
ne dei salari, degli stipendi 
e dei minori redditi dei la­
voratori italiani. 

« Attualmente i lavoratori 
dipendenti sono colpiti da im­
poste. mediante trattenute sul­
le buste-paga, equivalenti a 
dicci e lino m trentacinque 
giornate di salario all'anno. 
K' una situazione di inammis­
sibile persecuzione fiscale di 

salari e stipendi nella media 
insufficienti ad una vita di­
gnitosa. La nastra proposta 
è stata presentata 111 otto­
bre dell anno scorso e aopo 
un mese è stata assegnata 
alla VI commissione finanze 
e tesoro. In due mesi doveva 
essere e>ammata <• doveva 
essere pn d)-f>>-ìla IH rela/jnv 
ne per la discussione ;n au­
la Ma, nonostante la nostra 
insistenza, dal novembre del 
'to ad ialili la maggioranza 
h.i uopi duo che Venisse di­
scussa. 

* A questo punto abb.amo ri­
chiesto. come e nostr>> dirit­
to, che sia investita diretta­
mente l'assembli a perchè cia­
scuno assuma la propria re­
sponsabilità e perchè i la­
voratori che protestano con­
tro l'attuale regime fiscale 
vessatorio possano meglio co­
noscere l'inseriaibilità del go-
*. erno e della sua ma<<i!ioran-
za che finora ha impedito la 
discussione ». 

Alla prima seduta dell'assemblea regionale 

LA DC SARDA DIVISA 
SULLA ELEZIONE 

DELLA PRESIDENZA 
Dorotei, morotei e Forze Nuove si contendono le ca­
riche - Il compagno Raggio eletto presidente del 
gruppo comunista - Dessanay (PSI): il consiglio 

respinga lo pressioni dei gruppi industriali 

I giornalisti 
della RAI 
di Milano 
minacciano 
lo sciopero 

MILANO, 3. 
I giornalisti delia RAI-TV 

del centro di produzione di 
Milani) hanno proclamato lo 
stato di agitazione e minac­
ciando di entrare in sciopero 

La protesta è conseguente 
alla ristrutturazione della re­
dazione milanese, iniziata dal­
la direzione della Rai senza 
una preventiva consultazione 
e Informazione dei sindacati e 
dei corpi redazionali. I gior­
nalisti del centro milanese 
chiedono quindi prima di tut­
to che il piano di ristruttura­
zione delle redazioni, già in 
corso, venga completato solo 
dopo la preventiva consulta­
zione degli organi sindacali 
nazionali • locali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3 

Il sesto Consiglio regionale 
della Sardegna, uscito dalle 
elezioni del 15 giugno, si è in­
sediato oggi nella sala di Piaz­
za Palazzo. E' stata una sedu­
ta rapida: giuramento dei 74 
neo eletti ed un breve discor­
so del consigliere anziano, il 
socialista Sebastiano bessa-
nay, che presiedeva l'assem­
blea. 

La elezione del nuovo presi­
dente e dell'ufficio di oresi-
denza non è avvenuta. Il dis­
sidio che divide le corren­
ti democristiane non na per­
messo il raggiungimento di 
un accordo. La situazione del 
partito di maggioranza relati-
va appare tutt'altro che risol­
ta: 1 dorotei cagliaritani pun­
tano su un loro uomo a ca­
po della Assemblea, contrasta­
ti dai morotei sassaresi e dal­
la corrente di Forze nuove 
che controlla la DC nuorese. 

Il gruppo comunista — ac­
cogliendo l'orientamento pro­
posto dal comitato regionale 
(tenutosi lunedi scorso con 
la relazione introduttiva del 
segretario regionale compa-
gno Umberto Cardia e con lo 
intervento del compagno Ales­
sandro Natta, della Direzio­
ne) ha eletto il compagno 
Andrea Raggio alla carica di 
presidente, il compagno Pie-
trino Melis alla "anca nt vi 
ce presidente, ed il compa­
gno Aldo Manca alla canea 
di segretario. Il compagno Ar­
mando Congiu. che presiede­
va il gruppo, resta membro 
del comitato direttivo, ed è 
stato designato alla carica di 
vice presidente della Assem­
blea regionale. 

Nel discorso pronunciato 
stamane, il presidente dei la­
vori on. Dessanay ha colto 
alcuni spunti interessanti. 
Egli ha affermato che '< con 
il ventennale dell'Autonomia 
Regionale un ciclo storico e 
politico si chiude, lasciando 
purtroppo irrisolti i proble­
mi fondamentali dell'isola ». 
L'esponente socialista na &«• 
giunto che « oggi nella socie­
tà civile irrompe la esigenza 
di un nuovo ciclo, ma anche 
il 6. Consiglio H" ••(.»!..'« del­
la Sardegna contiene gli ele­
menti essenziali della contrari-
dizione tra il vecchio e il 
nuovo, tra la spinta della con­
servazione delle strutture e la 
spinta ad un rinnovamento 
profondo ». 

L'oratore, accennando ad 
un telegramma augurale indi­
rizzato a tutti i consieUeri re­
gionali da un potente gmp 
no Industriale <si fratti dt 
Rovelli, padrone della SIR di 
Porto Tojres ed eminenza eri 
già della Rumianca di Caglia­
ri), ha invitato l'Assemblea a 
respingere ogni condiziona­
mento estemo. « Dobbiamo ri 
vendicare — ha aggiunto l'o­
norevole Dessanay — il pri­
mato del potere politico sul 
potere economico. Spelta al­
l'Assemblea scegliere tra i ce­
dimenti alle strutture unte e 
la lotta liberatrice. Se cede 
al potenti, l'Assemblea con­
serva 11 suo ruolo subalter­
no. Se lotta per le riforme 
delle arcaiche strutture esi­
stenti nell'Isola. l'Assemblea 
perderà la fiducia dei c*ti 
possidenti e del paleo o neo 
capitalismo, ma guadagnerà 
quella delle popolazioni, la 
sola fiducia che legittima la 
sua esistenza ». 

Parole sagge. Purtroppo, i 
democristiani e i socialisti 
non hanno fino ad ora di­
mostrato di seguire questa 
strada. 

Francesco M a l g e r i 

eletto presidente 

del l 'Ansa 
L'assemblea ordinaria del-

l'AN'SA. riunitasi ieri a Roma, 
ha approvato il bilancio del­
l'esercizio 1968 ed ha preso atto 
delle dimissioni riconfermate in 
maniera irrevocabile dal pre­
sidente Lodovico Riccardi. 

Su unanime designazione dei 
presenti. Lodovico Riccardi è 
.stato nominato presidente d'ono­
re. L'assemblea ha quindi elet­
to presidente per acclamazione 
Francesco Malgeri 

Nelle elezioni 

per la C I . 

Positivo 
risultato 

della Fiom 
airitalsider 

PIOMBINO. 3 
Concluso nella tarda spra 

ta di ieri lo scrutinio delle 
.'ÌB62 schedo per le elezioni 
della commissione interna 
ali Italsirier: la FIOM man 
tiene le posizioni tra gli o;>e 
rai, diminuisce lievemente 
tra gli impiegati. La FIM 
CISL perde in pcrcentinle 
tra gli operai a favore delia 
UIL e della CISNAL. mentre 
aumenta tra gli impiegati. 

l'n risultato per alcuni 
aspetti positivo e solido per 
quanto riguarda il sindacato 
FIOM. la più grande e pre­
stigiosa organizzazione sin 
dacale della fabbrica con il 
i9.56'o dei voti, per altri 
Piuttosto contradditorio. Si 
rileva il dato negativo del­
l'abbassamento della perren 
ttiale dei votanti dall'a6.07'ì> 
airaO.a-fT- non dovuto ad eie 
menti contingenti ma che do 
vrà essere accuratamente 
analizzato. L'na percentuale 
di astenuti intorno al venti 
per cento può, in particolare 
per la CISL. ma anche per 
la FIOM. essere motivo d: 
attenta meditazione e di ap 
nrofondimento proprio alla 
luce della crescente esigen­
za presente in tutto il mn\. i-
mento di lotta, di una parte­
cipazione attiva dei lavorato 
ri alle scelte, alla formi!**) 
ne deglt organismi, alla vita 
sindacale e associatila at 
tua 

Ma cortamente pesato, è 
una nostra ipotesi, il fatto 
che la FIM CTSL si era puh 
bheamente fatta promotr.ee 
dell'iniziativa di una lista 
unitaria ma poi un pesante 
intervento esterno ha co 
stretto l'iniziativa unitaria 
a rientrare provocando eer 
tamente un giudizio crìtico 
manifestatosi anche con le 
accresciute astensioni. 

Diamo di seguito i risulta 
ti elettorali: operai: su 3143 
voti validi: 1872 sono an 
dati alla CGIL. V».V?*-r fnel 
'«7: 59.12in: FIM CtSJ. 711 
22.62% (nel '67- 26.41TV 
UILM: 421 13.IH* (nel '67 
10.IWM: CISNAL 132 4.19 .̂ 
mei '«7 3.61 ^1 . 
Impanati: FIOM «5 18 fi"? 
dfl.l-rn: CTRL 256 49.»1"f 
'4.WTÌ: UILM 1«4 31 .W* 

http://promotr.ee
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I comunistl sardl dopo le elezlonl Nuoro 

Uno spazio 
da occupare 

Dal nostra iaviato 
NLOKO. Inglio. 

Xei risultati del voto nuo-
rese si legge un exploit de-
mocnstiano. la ccnquista 
della maggioranza assoluta. 
Tutti gli altri partiti, meno 
il nostro, lo scontano: o si 
arrestano sulle posizioni 
precedenti o perdono quo­
ta. Noi. scnza toccare gli 
indici delle elezioni politi­
che, abbiamo guadagnato 
percentualmente piu di un 
punto sulle regionali. Una 
buona conferma e, nel raf-
fronto coi ragguagli com-
plessixi delHsola, una feli-
ce eccezione. Ma, natural-
niente. la riflessione indu-
gia prima di tutto sull'altro 
fenomeno, la cospicua avan-
zata della DC. Come si spie-
Sa*.* 

Vi sono. come abbiamo 
gia visto altre volte, diver­
se « chiavi » di interpreta-
zione. Qui. ancora piit che 
altrove, bisogna tenere in 
conto l'attitudine della DC 
• mostrarsi sia come parti-
to d'ordine. sia come ipote-
fi di aggiornamento. 

Come sempre, beninteso, 
11 suo requisito fondamen-
tale e la garanzia del potere 
cfferta a chi gia lo possie-
de. Non per niente la DC 
salassa continuamente le de­
sire. L'agraria ha bisogno 
di una classe dirigente che 
protegga la rendita. L'agra­
ria vuole la certezza del 
suo primato sul contadino, 
il bracciante, il pastore. 
Vuole esser sicura che se 
anche passa una legge che 
obbliga a trasformare i 
fondi pena l'esproprio de-
gli assenteisti, ci sara un 
governo pronto a mettersela 
sotto i piedi. E -°e pure vie­
ne deciso uno stanziamento 
di capitale pubblico in que­
st o o quel settore deve es-
sere chiaro che l'azione sta-
tale non colpira la rendita 
ma si integrera ad essa, 
sotto forma di interventi 
disorganici e «'dairalto », 
incorporandosi a tntta la 
struttura oppressiva che 
•tritola la Sardegna. 

In questa provincia il 69 
per cento della terra e in 
affitto ai pastori mediante 
contratti iugulatori che ne 
taglieggiano il reddito del­
ta meta. Questa e Tunica 
certezza che il pastore pos-
sa avere finche il < santua-
rio » della rendita fondia-
ria non sara violato. Egli 
dipende da tutto: dalle leg-
gi che impediscono le mi-
gliorie, dalle leggi che le 
richiedono ma restano inos-
servate, dai capricci della 
stagione (crescera 1'erba 
sui pascoli?). Ma ogni an­
no egli sa che deve rinno-
vare quel contratto. sborsa-
rc quella taglia perche la 
proprieta terriera e forza 
di classe, forza di « diritto > 
e forza di Stato. Qui, dove 
dovrebbe cominciare una 
vera inchiesta sulle radici 
effettive del banditismo, lo 
Stato sa dare « avvertimen-
ti » spcttacolari. Si e visto 
ultimamente a Orgosolo: lo 
esercito mandato a sgombe-
rare i pascoli, a rammen-
tare ai pastori la vigoria 
gladiatoria del potere. 

L'interlocutorc diretto e 
naturale della agraria e il 

governo. E chi, piu della 
PC, rappresenta il governo? 
II comizio elettorale di Pic-
coli a Nuoro non era. co­
me si dice, « riuscito »: po-
che centinaia di persone in 
piazza. Ma chi erano? I fun-
zionari del Banco di Sarde­
gna. i funzionari dei con-
sorzi agrari, i consiglieri 
comunali: la rappresentan-
za del potere locale, i 
« grandi elettori *. Questa 
e. per i redditieri, la pla-
tea che conta. 

II partito d'ordine pro-
spera sull'« ordine », e que­
sta non e una novita, ne 
una particolarita. E non e 
neppure la sola carta che 
la DC abbia giocato nella 
impostazione della sua li-
nea elettorale in Barbagia. 

Gia il suo slogan («Uo-
mini nuovi per una politica 
nuova «) suonava chiara-
mente eterodosso rispetto 
alle parole d'ordine dei do-
rotei di Cagliari. Essi ve-
nivano accusati pubblica-
mente di corruzione e traf-
Hci clientelari sulle pagine 
dei giornali. L'accusa era 
tanto piii attendibile per­
che a lanciarla non erano 
i notabili nuorcsi ma i gio-
vani leaders della sinistra 
democristiana che, lmpa-
dronitisi della federazione, 
presentavano nuove creden-
ziali politiche e personali. 
Le loro referenze erano so­
nde o come sindaci. o co­
me dirigenti di istituti di 
credito o come assertori di 
una < moderna > politica di 
piano. Controllavano una 
buona fetta del sottogover-
no ma vantavano 1'ambizio-
ne di « moralizzarlo». Si 
dicevano partigiani dell'in-
dustrializzazione e il loro 

ISPRA 

Sciopero 
della fame: 
un fecnico 

ricoverato in 
ospedale 

ISPRA. 4. 
Unn dei tecnici che nel contro 

Euratom di Ispra stanno attuan-
do lo sciopero della fame e sta­
to ricoverato all'Ospedale di 
Angers per un collasso cardio-
circolatorio. 

Le condizioni del tecmco. Am-
brogio Bavelli. di 50 anni, sono 
ritcnute dai sanitari. dopo le 
terapie praticate. soddisfacenti. 
Gli altri sei tecnici che conti-
nuano lo sciopero della fame 
sono stati sottnposti a visita me-
dica. 

La rirammatica protesta contro 
i licenziamenti gia in atto c con­
tro altri f dolorosi » tagli che 
si prospettano per il personale 
in organico continua accentuan-
do la tensione esistente nel cen-
tro. 

Alia Camera, intanto. i com 
pagni Railed e Lihcrtini hanno 
chiesto la discussione delle in-
terroga/ioni presentate dai PCI 
c dai PSIUP. K" stato nsposto 
die talc di.scussione avverra 
domain o lunedi. 

AR80MENTI 
Una •Mvi eoHtm dcgli Etfitori Riunfti 

I ttwd Itf fiMUM filWct, <tHe nuivt analitl, tftfto 
i««ti«i $i4H*. Itlla ttMiRMJHMtt fi^awtntaU. 

Peter Weiss 
NOTE POLITICO-CULTURAL! 
DAL VIETNAM 

Ota Sik 
PIANO 
E MERCATO NEL SOCIAUSMO 

EriHlHIUlttl 

discorso verso il PCI era 
« aperto ». 

Attaccavano lo • stato as-
sente >, deviando cosi la 
critica dalla gestione del 
potere nell'isola (il presi-
dente democnstiano della 
giunta era in lista proprio 
a Nuoro) e raccoglievano e 
indirizzavano su quel ber-
saglio ampie zone di mal-
contento. Quando da Roma 
veniva la promessa di un 
• polo di sviluppo > a capi­
tale ENI si atfrettavano ad 
accredit aria come un loro 
successo. come la prova 
che le loro richieste trova-
vano ascolto ed erano con-
cretamente ripagate, come 
il pegno, insomma, di un 
program ma politico « credi­
b l e ». 

E cosi ritorna il quesito 
che i nostri compagni si 
pongono, autocriticamente, 
dappertutto. Dal momento 
che questa contraddizione 
interna della DC rispecchia-
va un contrasto reale, un 
• malessere » generale del­
ta societa sarda, e non era 
solo un tentativo furbesco 
della ultima ora per acca-
parrare consensi, a quali 
condizioni poteva • salta-
re »? 

Doveva esserci — questa 
e la risposta dei compagni 
di Nuoro — una alternati-
va di fondo. E non e'era. 
La sinistra era divisa. La 
politica unitaria, la riforma 
agraria, 1'industrializzazione 
orientata da un asse pub­
blico erano scritte in mille 
document!. Ma erano un 
ipotesi, non una linea in 
atto, sostenuta dai movi-
mento, materialmente visi-
bile nelle sue forze motrici 
e negli sbocchi piu vicini. 
Le lotte (per le pensioni, 
contro le «gabbie > sala-
riali) acquisivano ohiettiva-
mente un contenuto <di 
rinascita >. Ma piu oltre 
e'era uno spazio vuoto, an­
cora da esplorare e occu­
pare. 

Faremo un esempio. Piu 
di due anni fa nacque una 
associazione dei pastori e 
degli allevatori. Nel suo 
programma era posto il tra-
guardo della trasformazio-
ne della terra e dell'acces-
so alia proprieta. Tutte le 
forze politiche ne facevano 
parte, escluse le destre. Lo 
esordio fu una manifesta-
zione regionale: grande en-
tusiasmo c dimostrazione di 
combattivita. Naturalmente 
l'agraria e la bonomiana 
andarono al contrattacco e 
non passo molto tempo pri­
ma che la rappresentanza 
democristiana facesse mar-
cia indietro. Era il momen­
to di incalzarla, di farle pa-
gare il voltafaccia, di met-
terla in stato d'accusa da-
vanti ai pastori, di suscitar-
ne la ribellione contro la 
patente rivelazione di con-
nivenza che era stata data. 
La sinistra perse questa oc-
casione. L' associazione a 
mano a ma no si indeboll e 
decadde. 

Ma ecco che in prossimi-
ta delle elezioni il governo 
annuncia un « piano per la 
pastorizia». Nessuno, per 
la verita, ne sa qualcosa di 
preciso. Se ne conosce ap-
pena il titolo e lo stanzia­
mento giobale che sara di 
80 miliardi diluiti in un de-
cennio. La classica « prov-
videnza > che piove da Ro­
ma. che si disperde in mille 
rivoli e non cambia, infine, 
nulla di sostanziale. Pero e 
il modo concreto con cui 
1' avversario sa introdursi 
nelle brecce che gli si apro-
no anche per via dei no­
stri errori. Anche in nome 
di quel « piano » confezio-
nato in extremis la DC ha 
vendemmiato i voti della 
campagna. 

Se a Nuoro il centro-sini-
>tra non e riuscito a seal-
lire la nostra forza, ne a 
impedirle di crescere, e 
porche il partito ha potuto 
sopperire, almeno in parte, 
alia mancata unita della si­
nistra con la sua propria 
unita. Cio gli ha permesso 
di mostrarsi come un par­
tito completamente diverso 
dagli altri. II suo stile di 
lavoro non ha concesso mar-
gini a certe disinvolte mi-
ziativc personali che duran­
te la campagna elettorale 
sono state segnalate altro­
ve. Tra i candidate e'erano 
anche dei giovani che si 
sono provati nelle lotte ope-
raie e contadine e che en-
travano in lista come diri-
gpnti riconosciuti. II grado 
di attivismo era molto alto 
c sono stati i giovani ad 
assicurarlo. In una federa­
zione che conta scimila 
iscritti si e riusciti a dif-
fondere la domenica, piu 
di quattromila copie del 
giornaie. Non e tutto, natu­
ralmente, perche non basta 
preservare I'linita e il co­
stume del partito per pie-
gare l'avversario. Ma non i 
poco merito. Bisognera te-
nerne conto nel riesame 
che le organizzazioni aarde 
stanno iniziando per ricon-
siderare la linea, le strut-
ture e i metodi del loro 
lavoro. 

Roberto Rom«ni 

Riv«lazioni del cosmonauta USA 

in visita neirUnione Sovietica 

PR0GETTIAM0 
UNA STAZIONE 

SPAZIALE » 

Dovrebbe essere lenciata fra cinque anni 
Celoros# accoglienze a Leningrado 

ORGOSOLO — Un gruppo di pattori rltratti n*l giorni $cort) durante le manifvstazioni contra It manovr* militari sui pascoli. 

Frank Borman. primo astro-
nau!a americano in visita nel-
l'l'RSS ha ri\»-lato u>ri nel o>r-
so di una conferenza stampa 
Tenuta a Leninftrado che ne«li 
Stati L'niti si sta lavwando al­
ia coutruaone di una piattafor-
ma s>azia:e — efch stesso par-
tecipa alle rioerche e ai pr»-
Uetti — che dovrebbe es.iere 
lanciata nel cosmo per la meta 
degli anni "70. < Prevedo — ha 
aMiunto Borman — che a quel 
tempo astronauti e cosmonaufi 
americani e sovietici potranno 
operare itiMeme, Debbo dire 
che tutto cio segue la scia dei 
programme iniziati dall'llnio* 
ne Sovietica >. 

Non bisogna jnfatti dimenti-
care che gli iforzi sovietici in 
camon astronautico sono inrti-
riaati soprattutto verso la rea-
lizza/ione di una piattaforma 
spaziale che senira sia come 
centro scientifko ed osservato-
rio permanente. sij come tram-
polino di lancio per I'esplora-
zione del cosmo. 

II viaggio di Frank Borman, 
di sua moRlie e dei loro due fl-
Ulioli in Unionc Sovietica vive 
momenti di autentico entusia-
smo. Le accoglienze dei sovieti­
ci al comandante deW'Apollo 8 

5.>no rtart'.colanr.̂ nte caioraaa. 
Nikolai SIAK. .̂ indaco ii Ler.m-
X.-ado. tfh îa <lato il h»-n\enuto 
tit-lid citta dict-rhli'*: t Opnt CO' 
smonauta. amencano o <o>'ieti-
C), e per r;oi un o^ptte rt'ntiore ». 
Dal canto "vio. la sicnora Bor-
tiidii ha d«'tto: « H<> <empre 
l>re<ente che i ••orietici soito 
>tati i ptonteri dcllo spazio. In 
un cerio sfttso li sentn rexpon-
<ahih del mio tfalo di mogli* 
dt un a.strnnauta >. 

Mentre il conidndante dello 
Avnllo 8 visita l'L'RSS. coman­
dante ed e*|uipa)5|iin rieWApoilo 
11 seKuitano il loro duro al!o-
ivamento a Cape Kennedy in vi­
sta dell'ormai prossjma impre-
<a lunare. Mancano men<i di 
due settimane al!a data del lan­
cio, stabilita per il 16 KisKo • 
proprio ien N"e,l Armstrong. 
Michael Collins vd tdvrni Aldnn 
hdnno vi>MJto '.'atmosfera della 
partenw ^alendo sulla cabina 
sr>ii/iale pô ta al!a .sonwnita d»l 
TALIO e runant-ndovi pcr circa 
due ore e niezza. Indossavano 
tutti e tre le tute spaziali «d 
lunno ciinipiuto. nella navjcella 
prei-uri//ata con una mi^cela 
in/iarnrnabiJc di o-mlcno e azo-
to, tuttc le operdzioni in pro-
granuna per la partenza vera 

Inchiesta sulla tutela della salute nei diversi paesi europei - URSS 

£ sensibile come un arto naturale 
la mano biocomandata per invalidi 

UN LAMPIONE 
PER MEDITARE 

Settecento miliardi di lire all'anno per la tutela fisica dei lavoratori - Che cosa sono i « protilaktorij», 
vere «fabbriche della salute » all'intemo delle aziende • La prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professional • Le provvidenze per i sordi e per i ciechi • 14 pilastri della politica sanitaria del lavoro 

Volava nwdilar* tranquillo c si • arramplcato su un lampion* 
di front* al Mus*o di storia naturale. La polizia di D*nv*r 
(USA), chiamata da qualch* b*np«nsantc tcandalizzato, ha 
dovuto andar**ne s*nza farn* nulla: ognuno ha diritto di 
m*ditar* d«v* • com* gli plac*. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, Luglio 

Eicordo una visita, compiu-
ta tempo addietro, alio stabi-
limento siderurgico di Donetzk, 
nel cuore del grande bacino 
minerario ucraino. Dopo avere 
osservato lo sUbilimento, il 
vice direttore mi disse: «Ed 
ora andiamo a vedere il re-
purto speciale: la fabbrica del­
la salute », In russo ai chia-
ma profllaktorij, ed e un'isti-
tuziune profilattico - terapeuti-
ca. serale e notturna, riser-
vata a que!'" non t.ra&cura 
bile parte dei sofferenti che 
e costituita dai cronjei non 
gravi e dai predisposti a n-
eadute periodiche. Come si sa. 
tl vero e proprio internarnen-
to ospedaliero non pub dura-
re oltre la fase acuta delle ma­
lattie. Per le cure, al di la 
delle convalescence, servono 
i poliambulatori. Ma ecco che 
la medicina sovietica, sempre 
in base alia sua predilezione 
per la profilassi nonche mln 
sua ostilita per rimmobilii/a-
zione prat lea e psicoloRina del 
malato, ha pensato di perfe-
zionare il sistema aggiungen-
do questo anello originale che 
consente di non interrompere 
il lavoro <quando questo non 
sia zichiesto dalla malattia, 
di impartire le cure) efTettua-
re 1 controlli e disciplinare 
il tenore di vita. 

Quando vl sono entrato, nel­
la « fabbrica della salute » re-
gnava la serena atmnsfera 
di un pensionato tnristino: 
chi giocava a biliardo, chi a 
carte o a scaccbi, chi legge 
va. Accanto alia sala dei Rio-
chi funzionava quella delle 
proiezioni 'TV e cinema a 
passo ridotto). In queU'ora 
serale taceva il Kiradischi del­
la sala da hallo. Tutti quegli 
operai ehe vedevo riposarst 
avevano poco prima lasciato 11 
lavoro, si erano fatti la doccia. 
si erano sottoposti alle proce­
dure mediehe stabilite e ora 
attendevano la cena, compo-
sta secondo regole diefettche. 
Visitai anche le eamerette 
(in prevalent ron un solo let-
tino) e i gabinetti: sala per 
l'irradiazione a quarzo, delle 
inalazioni. per l'idroterapla, la 
elettroterapia A sentire il me-
dico capo dello stabilimento. 

URSS: due vescovi cattolici 
alia conferenza delle chiese 
La conferenza delle chiese e associa2ioni 

religiose delTUnione sovietica che e stata aper-
ta rial patriarca di Mosea Alessio il 1. IURIIO 
a Zagorsk per concludersi il 4 con l'approva-
zione di un documento, viene seguita con mol­
to interesw in Vaticano, 

Una particolare attenzione e stata rivolta 
dagli ambienti vaticani al messaggio che il 
primo ministro Kossighin ha inviato alia con-
Terenza. E' questo un segno — si nleva in Va­
ticano — dell importanza che viene attribuita 
dai governo dell'URSS aH'assemblea di Zagorsk 
e ai suoi sviluppi. Tra le altre cose, infatti. 
Kossighin ha detto che « l'ideale di pace e caro 
a tutti gli uomini di buona volonti indipenden-
temente dalle loro convinzioni politiche e dalla 
loro app.irtcncnza razziale e na/ionale c dalle 
loro creden/e religiose » e che il governo so-
vietico * apprezza tutti gli sforzi, particolar-

mente quelli delle organizzazioni religiose pcr 
pervenire a questo scopo >. E' questo, si ov 
serva, un riconoscimentn importante e gradito 
per la .Santa Srde per I'opera dello ste*so 
Papa a favore della pace. 

Alia conferenza di Zagorsk sono present! an­
che i due vescovi cattolici che esercitano le 
loro funzioni nell'imSS: monsignor Josef Ma 
tulaitis-Ivabukas, amministratore apostolico del-
l'Arcidiocesi di Kaunas in Lituania, e monsi­
gnor Julien Vaivods. amministratore apostolico 
dell'Arcidiocesi di Riga in Lettonia. ! due ve­
scovi erano stati ricevuti il 7 giugno scorso da 
Paolo VI che tra mite loro fece pervenire un 
messaggio personale al capo della chiesa orto-
dossa di Mosea, a cui la chiesa di Roma guar­
ds con interesse. 

Alc*st« Santini 

T con questo sistema si riduco-
I no flcll'SO', le spedalizzazioni 
| vere e proprie, la gente si cu-

ra volentieri, t»vita nella gran-
dissima magg.oran^a dei nasi 
le fasi acute delle malattie. 

I periodi di soggiorno (non 
si pu6 pari ire dl degenza) 
durano da ventiquattro a ses-
santa giorni. II soggiornante 
paga il t rent a per cento del­
la spesa. Spenderebbe di piii 
per il solo mangiare in casa 
propria. II restante lo paga il 
smdacato, estraendolo dai fon­
do deU'assistenza sociale che 
esso gestisce. La fabbrica tor-
nisce l'immobile e i servizi. 
II « Settore medico » di azien-
da seleziona i soggetti che po-
trebbero trovare jjiovamento 
dai praftlaktartum. ma * il Co-
mitato sindacals di fabbrica 
che ne decide I'immissione. 

Di queste istituzioni a ge­
stione sindacale ve ne sono 
1700 e crcscono a 150 l'anno. 
Esse, benche autonome dai si­
stema sanitario, lo integrano 
secondo una visione dinami-
ca della medtcina azipndale. 

La fabbrica e il luogo ove 
la vicenda fisica e psiohica 
dell'uomo registra la maggiore 
parte delle sollecitazioni ne­
gative. Per cuj 11 punto pri­
mo e meno fatica e meno pe-
ricoli, oblettivo questo che 
viene perseguito con la stret-
ta compenetrazione tra orga-
nizzazione medica e control-
lo sociale. II «Settore medi­
co » e presente nelle aziende 
grandi e medie (quelle pic-
cole sono integrate nel siste­
ma sanitario territorial). II 
settore corrisponc'^ al poliam-
hulatorio: profilassi, analisl, 
cura; e in piu controlla dai 
punto di vista sanitario le con­
dizioni di ambiente e di lavo­
ro. Quando il reparto dl fab­
brica e. distant? dai « settore », 
In esso viene istituita una 
« stazione medica ». Ogni re­
parto ha il suo medico che 
e responsabile dellassistenza, 
della profilassi e del control-
10 ambientalc. II medico pro-
muove mi.sure tecniche in &c-
cordo con il direttore dl re­
parto e con il comitato sin­
dacale, per rimuovere le cau­
se di infortuni e malattie. 

Ogni anno viene elaborato 
11 piano sanitario di azienda 
che eomprende le misure pro-
filattiche e tecniche, le cure 
sanatoriali, la orKunizzazione 
deii'altn\entazione dietetic*, * 
questo viene incluso nel con­
tratto collettivo aziendale. II 
control lo sociale e rondotto 
dai comitato sindacale che 
pub ronvocare il capo del 
settore medico per il rendl-
conto e che tratta sulla ba­
se delle eventuali lagnanze 
delle maestranze e del « Con-
siglio sociale» che opera a 
fianco del direttore sanitario 
e che e un organismo eletti-
vo, consultivo e dl collabo-
razione. 

II sistema sanitario lntemo 
non pu6 owiamente risolvere 
da solo tutti 1 problem! della 
prevemione degli infortuni e 
delle malattie professional!. 
Esso ft un anello di un mt«-
so sistema che eomprende tl 
corpo ispettivo del ministero 
aella Sanita, I'lspettorato tee-
nico dei sindacati che viglla 
sull'attuaztone del regolamen-
to di salvapuardia. rente per 
la elaboraxione delle norme 
di sicurezjsa, * una numero-

sa rete di istituti, cattedre e 
laboratori per la tecnica della 
aicurezza e l'igiene del lavoro 
clie occupeno dodicimila spe­
cialist!. Recentemente e stato 
formato il Consiglio scientifi. 
co per la protezione del la­
voro presso il Consiglio dei 
ministri. 

I pilastri della politica sa 
n.taria del lavoro sono quat-
tro: una piii rapida introdu-
zione dell'automazione e del­
la meccanizzazione integrale 
che escludono l'affaticamento 
psicofislco; la automatictta e 
universalita dei sisfemi di si-
curezza oggettiva che escluda-
no incidenti a prescindere da-
gli errori del lavoratore; to-
tale depurazione dell'aria; er-
metizzazione assoluta degli 
impianti chimici. Cosa signifi-
chi tutto questo, lo si puo 
cap!re visitando una oualsia 
si minlera, orgoglio dell'antin-
(ortunistica sovietica. Statist!-
che sugli infortuni e le malat-
tie professional! non sono 
pubblicate. Si sa tuttavia che 
per la tutela fisica del lavo­
ratori si spende mediamente 
ogni anno I'equivalente di set­
tecento miliardi dl lire, e che 
dai 1964 i casi dl accidenti 
lavorativi sono diminuiti del 
40 per cento. 

Vorremmo chiudere questa 
panoramica del sistema sani­
tario sovietieo riferendoci bre-
vemente ad un asnotto 'he 
meriterebbe ben altra tratta-
2ione: la riabilitazione. Secon­
do recentl accertamenti, cir­
ca la meta degli invalidi nri 
vi dl ambedue le braccia o 

A Citta Togliatti 

In funzione 
il primo 
reparto 

della Fiat 
MOSCA, 3. 

Con un certif icato di « eccel-
lenza ». la commissione gover-
nativa dello stabilimento dell.i 
Fiat a Citta Togliatti na auto-
rizzato nei giorni scorsi il re­
parto fucinatura e riparazioni 
ad incominciare il lavoro. E" 
questo il primo reparto del gi-
gant^>co complesso a entrare 
in funzione: misura 66 metri di 
larghezza. 120 di lungbezza, 21 
di altezza ed e completamente 
automatizzato, con aria condi-
zionaLa, molta luce e colori vi-
vaci, 

Sia la < Pravda > sia le c Ix-
vestia > hanno dato la notui*. 

Lo stabihmento dovrebbe es­
ser* finito verso la fine del-
lanno prowimo. ma secondo i 
programmi la prima vettura do­
vrebbe uscire dalle eaten* di 
montaggio per il centenario del 
la tusciu dt Lenin, cioe ad 
aprile. II capannon* principal*, 
afferma la « Pravda », sari lar­
go 540 metri • mistirera quasi 
due chilonwtri di lungnma. So­
no gia stati rimossi 34 milioni di 
metri cubi di terrcno « costrui-
te strade e ferrovi* interne per 
100 ehijometri drc*. Gli operai 
impegnati nei lavori sono W.0W. 

delle main lavorar.o nell'indu-
Mna, nell'aRncoltura e negli 
uffici realuzando il cumu.o 
aella pensione di invalidita e 
del salario. Owiamente tale 
percentuale e maRgiore nei 
casj meno gravi di invalidita, 
Cio 6 il ri.sultato di una po­
litica della riabilitazione dei 
trauma!izzati che si avvale di 
due strumenti princiouli un 
sistema di istituti ortnpedici 
che si va via via capillaria-
zando, e l'nr^anizzazione di 
aziende speciali che consento-
no un lavoro attivo — e non 
quindi una occupazinne pur-
che sia — agli invalidi. II 
primo e l'aspetto piii intf.res-
sante. La famosa « mano bioco­
mandata » che, utilizzando i 
segnali bioelettrici del sisto-
ma nervoso elaborati elettro-
nicamente e impartiti al mec 
canismo di comando dell'arto 
artificiale. consente ai privt 
di mano e braccia di compiere 
un gran numero di movi. 
menti guidati, e 11 simbolo 
dell'indinzzo ora prevalent* 
in URSS in fatto dt protest. 

Questo indirizzo consiste nel 
ristabilire, almeno parzial-
mente, attraverso gli arti arti­
ficial!, le sensazioni tattili: con-
tatto, pressione, calore. Si trat­
ta di strumenti costosi e pur 
assegnati gratuitamente. La 
TJRSS esporta le licenze di co-
stnizione di alcune di quest* 
protest piii avanzate. Solo nel-
1'ultimo biennio sono stati 
fondati dodici nuovi istituti 
nrtopedicf regionali, ed esist* 
ncrfino una rete di labora­
tori ortopedici viaggianti. Ai 
mancanti degli arti infreiort 
sono assegnate gratuiumen-
te carrozzelle a mot ore o pic 
cole automobili speciali. 

Per 1 sordi, esiste un slsf*-
ma di enti che ingloba giardt-
ni d'infanzia e istituti specia-
lizzati per la riabilitazion* 
gratuita. Al Iivello degli stu-
di medi e superiori. i giova­
ni sordi vengono ospitati in 
convitto. 

Situazione analoga. ma og-
gettivamente Did difficile, st 
ha per i ciechi. La loro istru-
zione in scuole speciali e ob-
hligatoria e gratuita. Le asso-
ciazioni gestisrono le scuol* 
di awiamento Drofessionale • 
le imprese speciali (nella so­
la Federazione russa se ne 
contano 270K Esistono un ml-
gliaio di bihlioteche per lettu-
ra tattile. Nelle aziende spe> 
ciali, la giomata Iavoraf.va ^ 
di sei ore e le ferie annuaN 
di un mese. Si ottiene la nen-
sione di vecchiaia a quaranf* 
anni se donna e a V) s* uomo. 

Rimarrebbero da descriv*-
r* molti altri asnetti della bat-
taglia sociale per la salute 
fcome la rieducazione dei sub­
normal! e dei ritardati. :a lot-
ta aU'alcoolismo. la diffusion* 
delle noxioni igienico-sanita-
rie) m* crediamo che quanto 
abbiamo scritto nei nostri ser-
vixi sia sufficient* per i'ar in-
tendere 11 earattere ganerale 
del sistema sanitario sovieti­
eo: egualitario, universale, vrra-
tuito ed essenttelnMRto volto 
alia prevenzion* ambl*ntal* • 
antropologtci dell* malattie. 

Enzo Roggi 
FINE 

I pr*c*d*wti artkoti son* stall 
pukMkatl n*l wton* I t • t f 
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Nelle fabbriche, nelle campagne, negli uffici 

Tenaci ed impetuose battaglie 
per I'occupazione e le liberta 

La Piaggia di Ponttdera castrttta alio trattativa - Ignis di Vartst • Napoli: alia repression* si rispon-
dt con sciopori - Continaano lo occupazioni dalle sodi Enpas - Forti manifataxiani a Lucca e Torai 

la tutto il Paes* i lavoratori 
continuano > tottare con gran-
de fori*: U movimento in vesta 
grandi * piccole fabbriche. le 
campagne, intere region), men-
tr* enti come I'Enpas. I'lnapli. 
llnpdai. U CNR in tutto il 
tftrritario nazionale aooo para 
tizzati in ogni loro settore di 
attivita d« occupazioni • scio­
peri. 

Ci si batte net luoghi di la 
voto non solo per difendere .«t 
occupazione continuamente mi-
nacciata ma ancht per conqui-
atar* nuovo potere, per vedcr 
affermati netle fabbriche i di-
ntti Mndacal; Ci si batte come 
*t*nno facendo i braccianti per 
il rinnovo del eontratto di la 

Questo va.«to movimento di 
lmta non conosr* soste. riesce 

a rompare in divert! casi :1 
front* padrr.iale. trova attor-
no a se una larga ed impegnjla 
sohdarirta deKe popolazior.;. 

•Cd anche nti prossuni mesi 
non vi uranno sotta: la lot',a 
diverra •emp'-a p;o, dura. Nel-
l'anno in corso in/atti icadooo 
i contratti per 5 milioni di U 
vwatori the s*r*nM> impegnati 
in una battaglia essentia le par 
conquiSla?* mtcvs condifioni di 
vita e di lavoro. 

S' tratta di lotte. lunghe, d'f 
flcili, durante le q*i*Ii malgra-
do U repress'on* antioparal* 
che si sviiuppa in divers* fab 
bnche si rlnsafr* l'unita, cre-
rc+ la combattivita, coma tta 
avvenenon a PONTEDERA t 
PISA dove dj due settiman* 
5 500 opera! dell* Piaffio n\ 
stanno battendo per U d*Mgato 

Da parte del sindacato CGIL 

Appello oi ferrovieri 
H Comitate central* e le rap-

presentanse nazionali delle qua-
liflche del Sindacato Ferrovieri 
itahani (SFI-CGIL) hanno dif-
fuso ieri un appello di cui n-
portiamo alcuni stralci. Dopo 
avere ricordato gli aapetti posi-
tivi degli accordi recenti rag-
giunti dal sindacato aotto la 
apinta poderosa della lotla dei 
ferrovieri («Dopo anni di lotta 
ata awiandosi a realizzazione il 
nassetto degli stipendi e delle 
carrier* >). I'appeuo dice: 

c Ferrovieri! Bisogna respln-
fere le iniziativ* dei aindacati 
autonomi e dei vari oomitati 
di qualiflca che rieacooo solo 
a acatenare la rissa tra i ferro­
vieri contrapponendo il perso­
nate di stazione a quello di 
macehina; il personal* dirigente 
dell'esercizio a quello esacutivo: 
quello degli ufflci con I'eaerci-
lio, seminando coal antagonismi 
e risentimenti che provocano lo 
indebolimento e la Kiaaione del-
la categoria in lotta suicida con 
ae stessa. 

<Una categoria divisa non 
puo programmarmi obiettivi so-
daM avanxati e flnisc* per es-

prada della politlca govar-

nativo-padronale che ha sempre 
tentato di dividere per meglio 
comandare. 

« Ferrovieri. biaogna dire ba-
«ta alia apirale del riMntimento 
e deU'esasperazione che ainda­
cati di qualiflca e comitati all-
mentaoo coo le lotte di gruppi 
in contrasto fra loro: occorre 
che la categoria trovi la forza 
di oppor5i i coloro che vogliono 
di»sanguarla con azioni fratri­
cide. La politics di rottura del-
l'unita e della compattezza dei 
ferrovieri trova benevolo nsalto 
• conaenao nella atampa padro-
aale aoddiafatta deJlindaboli. 
mento dei lavoratori delle f«r-
rovie coma parte della class* 
lavoratrice. II Sindacato Ferro­
vieri itahani. assieme al SAUFI 
ed al SIUF. ha guidato e gui-
dera le lotte della categoria 
tutdando gli intereasi di TUTTI 
i ferrovieri. riflutando di diacri-
minarli tra deboli e forti. con-
aaoevole che ognuno di eaai a 
indispensabtle al funzionamento 
dell'esercizio ferroviario. 

« n SFI ai appella direttamen-
te a voi. alia vostra ooacienza 
unitaria, di claase. di lavora­
tori a di cjttadini >. 

di 1'iea e per il premlo ftfie. 
Anche ieri. mentre la direitoaa 
ccr'a invano di div'dere fli o-
perai si e svolto uno t tempe­
ra bianco > d. &M ore par ogni 
tuino che ha vuto la compatta 
partecipazionc dei lavoraton. 
La lotta na cottretto la dir*-
zione alia traLtativa: I'incontro 
e previato per lon*d< prouiroo 
mentre retta in piedi il calen-
o;>-io d: sc:or>er. gia procla 
mat1. 

Alia IGNIS di VARESE sette-
mi!a operai ad impiegati hanno 
ac'operato ieri dando una fer-
nu rispoata alia diraxione cna 
ha minacciato il ucamiamento 
di sette la\or»tori. La frande 
fabbrica e rimaatt aaaarta 
mentre nel riaxu* veniva non-
tata una tenda ooateUata di 
cartelli che indicavano i mo-
tivi daUi IctU. Ancb* alia 
IGNIS di NAPOLI aono state 
fflettuat* due ore di sdoparo. 

Pa due giorni aono in tcto-
pero 1 lavoratcr! della ILafET 
di MOVTIGNOSO fMASSA CAA-
RARAt contra la mtnaecia di 
licenziamento di un giovaoe o-
peraio. 

Una inaudita provocasione e 
stata effettuata a PALERMO 
rontro '. dipeiid«nt* dell'Ospt-
dale psu-hiatrico in aciopcro: 
sono stati irfatti minacciatl di 
denun/ia alia autorita giudizia-
ria se non riprendevano imma-
diatpmentc ser*izio. I lavora­
tori hanno r»«ninto la provoca-
zione dwidendo di continuare 
la lotta, chiedendo la destituzio-
ne del cornmiasario. Seropre a 
Palermo prosegue la lotu delle 
240 tessili delta GULI' 

Scioperi e manifestazioni han­
no avuto luogo a TERNI e nel­
la provineia: i mille lavoratori 
deU'ELETTROCARBONIUM (o-
perai. tecnici ed impiegati). do­
po la rottura delle trattative 
aono subito scesi in sciopero. 
Una nuova manifestazione eon 
un corteo per le vie della citta 
ha avuto come protagonisti gli 
operai della MENEGAU e TA 
GLIAVENTO. 

LUCCA e stata ancora una 
volta protagonista di una gran-
de giornata di lotta: gli ope­
ra! dello Iutificio di PONTE A 
MORIANO - in lotta da piu di 
un mese per aumenti salaria 
li — e gli operai del Cotonincio 
Oliva — che da 15 giorni occu-
pano la fabbrica — aono seen! 
in cortao par la vie della citta, 

raccogliendo vaata adaaiooi fra 
la popolazione. 

Contra 11 continue ripattrti 
degli infortuni sul lavoro hanno 
scioperato in modo comoatto 
gU 8D0 operai della PAEMA di 
IflLANO. 

Oggi, alle «. comincera la 
nuova fate della lotu che gli 
operai della SNIA di PAY1A. 
1200 circa, stanno ormai condu-
cendo da alcune aottunane. 

Confetti tra 
i sindocoti 

todoscU 
CGIL o CGT 

La Confederazione del lavoro 
della Garmania federal* (DGB) 
ha adotUto ~ ml cono del 
recent* congretso — per la pri­
ma volta nella ma storia. una 
ruoluzione che va nella diresio-
n« di una poaaibile collabora­
tion* «con le centrali sinda-
cali dei Paeti del Mec che non 
aderiscono alia Cisl internazio. 
nale». Per veriflrare tale pos­
sibility di lavoro comune e sta­
te dato incarico al massimo 
organismo dirigefite. 

CGIL e CISL. hanno deciso d: 
inmare una ser:e di a/:oni ar 
ticolate die mv^tiranno tutu i 
reparti. 

Da 48 giorni continua loccu 
pazione dei po»i delta SNIA 
VTSCOSA da parte delle popola-
zioni del triangolo metan.fero 
d*i comuni di ASCOL1. CANDE 
LA. DEUCETO. ROCCHETTA. 
ACCADIA. SANTAGATA. 

Ieri vi e state un incontro dei 
sindaci coo il gruppo dei < me 
ridfamaliati • capeggiatt da Vit-
torio Piore: non ha portato al-
cun elamento nuovo. 

A GENOVA lo sciopero dei 
marittimi della * Tirrenia > ha 
bloccato tra navi. 

Anche nell* campagne si svi-
hippa 11 movimento: in »)tr» 
parte parliamo della lotta in 
Vuglia. Nel Ferrarese sono pro-
grammati scioperi. Dopo 9 gior 
fil di lotta sono invece riprese 
le trattativa per il rinnovo dei 
enntratti bracciantili nel Saler-
attain. 

Fra gli accord! che sono stati 
sigjati In quest! giorni di p»r-
ticolan rilievo quello raggiun-
to alia COGME di IMOLA. 

Ieri sera e terminato lo scio­
pero di 49 ore del personal e 
viaggiante postal©: ora inizia 
una fase di lotta che prevede la 
applieazione del regolamento 
ed altri due giorni di sciopero 
per I'll e i 12 luglio. 

a. ca. 

Imponanto tviluppo dal movimanto in Puglia 

100.000 braccianti band 
in lotta per il eontratto 

Scioperi programmati in tutta la region© — Le popoiazioni seen* 
dono in piazza: scioperi generali e manifestazioni in diverti centri 

Dal Mttra cTriipaaewtf 
BARl. 3. 

Lotta no in centomtla da una 
seuimana naila campagne ba 
rest per t) rinnovo dei contratti. 
per a vara magg»r* potere. L 
bracciant* della COIL aceanto 
a quello della CISL. della UIL 
in una umta che si ralforta 
ogni giorno di piu sui oontanuti 
piii avanxau che sono alia base 
di questo duro scontro. Sono 
centomtla ma si apprestano a 
diventar* due-traoaotonila. Que­
sto in sinteai il quadro d*U* 
Situaaona. A Lace* a atato in 
detto uno scioparo anob'aaao 
umtario par i giorni 1-9 a 10 
luglio. Le sagrctaria daila Ca 
mera del Lavoro • dell* Fadar-
braocianti di Taranto hanno de-
ciso di prooorr* alia ahr* org* 
nuatasionJ 73 or* di sdnparo par 
gli stesai giorni. quando cioe 
soendono In sciopero aocn* in 
provincia di Brindiai. N*l Sa-
lento oltr* al eontratto dai brae 
cianti ci si batt* anch* par la 
stipula dei natti colonic!. A 
Foggia si proflla la rottura del­
le trattative a quindi si v* ao­
cn* qui alio sciopero. 

Nel comuni bares) non lot-
tano in questi giorni solo i brac­
cianti. ma con loro * tutta la 
popolazione, com* i nelle tra-
dinoni della lotte bracciantili 
decisive. A Gravina di Puglia 
oggi e'e state uno sciopero ge 
nerale- Uguale protista e tmmi 
nente ad Andria. In molti co­
muni, come ad esempio Bisce-

Per le dimissioni dal Parlamento 

I segretari CISL a Novella, Lama e Degli Esposti 
Come * nolo l'ultimo Congres-

so delta CGIL ha deciao le in-
compatibilita fra cariche sinda-
call e parlamentari, E" stato 
il primo sindacato a prendere 
questa decisione formale che ha 
avuto efTetto lmmediato: infatti, 
mentre nessun parlamentare « 
stato incluso nel Consiglio gene-
rale del sindacato. i dirigenti 
sindacali comunisti che erano 
stati eletti al Parlamento il 19 
maggio dell'anno scorso. hanno 
subito presentato le loro di­
missioni in pieno accordo con 
i) Partito che in merito ha dlffu-

so un comunicato di conferma e 
di apprezzamento delta scelta 
compiuta che rafTorza la linea 
di sviluppo dcll'autonomi-. sin-
dacale. 

I oompagni che si sono di-
messi dalla Camera sono Novel­
la. Lama e Degli Esposti. Ieri 
1'agenda ADIS ha dato not :21a 
che alcuni dei segretari della 
CISL — Armabo, CarniU, Fantv 
ni, Marcone e Romn — hanno 
inviato a quei compagni un te-
legramma nel quale si afferma: 
c Nel momento in cui la stampa 
da notizia deQt vostre dimissio­

ni da parlamentari. coerente-
mente con it deliberato congres-
suale delta CGIL. vi espnmiamo 
un vivo e fraterno apprezza­
mento. certi che questo gesto 
servira la comune causa dell'au-
tonomia e dell'unita sindacale >. 
I firmatari del telegramma ap-
partenjtono al gruppo «anti-
Storti »: nessuno di loro c par­
lamentare. La CISL dovrebbe 
decidere at suo imminent* con-
gresao (17 luglio) la incompati­
bility per i dirigenti che ancora 
sono parlamentari (Storti. Cop-
po. Scalia e altri). 

S he. sono in movimento masse 
i 5 9000 person*. Lavoratncj 

che oocupano il comune come 
ad \lberob*lk>. lavoratori che 
bloccano la ferrovia 00m* a Ru-
vo di Puglia. 

Mentre gli agrari nel eorso 
delle trattative mostrano di va 
ler o*d*r* qoalcosa sul piano 
economico cont'.nuando pero a 
porre una netta chiusur* su 
quell* rtcniest* che nguardano 
m»gg»r# pot«re a) lavoraton 
(commission* di collocamento. 
gcstion* del eontratto eoc.) aei 
grand) • net piecoli comuni 
ratmosfera e ormai quolla del­
le grandi lotta: legh* imbandi*-
rat* e aperte tutta la ootte. 
gruppi di braccianti in motoci-
cletta che pattugliano all'alba 
le vi* d'useita dal pa*s«, cort*i 
• manifestazioni mattina. pome-
rigitio e sera. 

Lo scontro nell* campagne 
barest per U rinnovo dei con­
tratti dei braocianti e dei sala 
riati • aspro. Gli agrari hanno 
fatto orecchio da mercante alle 
prim* 72 ore di scioparo; hanno 
afrermato di voter trattare di 
front* alia proclamation* delle 
altre 72 ore. Poi si * capito 
che da part* loro non e'era 
nessuna volonta di trattare sui 
punti decisivi. Fors* sarebbero 
disposti a mollare qualcne cos* 
sui salari. Netta ropposizione 
pero sui punti quahficanti. quel 
li. come le commission) di collo­
camento. che riguardano un 
maggiore potere dei lavoraton, 
la fine de' vergognoso mere*to 
di piazza, tramite assunzionj 
effettuate presso gli uffici com­
petent! con richiest* numerich* 
e per qualiflca. A questa intran-
sigenza non si poteva ah* n-
spondere con il projieguo della 
lotta. con la proclamazione di 
ancora tre giorni di sciopero. 
Una decisione presa, come le 
prime, uisieme dalle tre orgs 
mzzazioni bracciantili aderenti 
alia CGIL. CISL e UIL. 

Agli agrari non runaneva che 
ten tare una frattura nell* cam­
pagne fra braccianti e conta-
dini; i primi costr«tti dall'in 
transigenza padronale a forme 
aspre di lotta e tali a volt* 
da incontrar* qualche ostacolo 
da parte dei contadini coltiva 
tori, impegnati in alcune ur­
gent! operaziom di raccolta. La 
manovra pero 6 fallita. Mentre 
i contadini coltivatori aderenti 
all'Alleanza hanno espresso so 
Udarieta ai braccianti in lotta 
e danno vita a manifestazioni 
comuni ponendo le proprie ri-
vendicazioni, quelli aderenti alia 

(bonomiana* premono dai p***i 
sulla loro organizzasion* pro 
vinctale perch! si dUssoci dalle 
po*:zioni degli agrari. 

Gli agrari sono coal Isolatl. 
L'oocupazione in diverse loca­

lity d*i mumeipi e degb uffici 
di collocamanto da parte d*i 
braccianu in sciopero mette ID 
•vidensa 1 termini reab dello 
scontro in atto nail* campagne 
del Barese. Si lotta e v*ro per 
il rinnovo del eontratto. e qui 
la contropart* i rappresantata 
dagli agrari: ma lnsieme si lotta 
per la piena occupatione. per 
i pianJ aonall vincolanti per la 
propneta. per I'trrigazion*. par 
un nuovo prooMao di sviluppo 
nelle campagne. per strutture 
industriali eollagat* alia trasfor-
mazione e alia comm*rcialitta-
iion* dai prodotti agncoli. E 
qui la contropart* 4 il govarno. 
Si lotta. in altr* parole, per 
un di verso sviluppo delt'econo-
mia barese ft pugliese. per que 
gli obbi«ttivi che aono stati alia 
base dt due scioperi generali 
unitari avutisi in Puglia nel 
dioembr* e nel giugno scorso, 

Italo Palasciano 

Roggiunta 
l'unita sindacalt 

in Finlandia 
La scissiofie sindacale m Fin-

La ndia si e concluM con la ea-
stituiione di una unica CoAfa-
dtrazion*. 

Dopo II an.ii di scission* «i -
ste oggi una nuova orgamzia-
zkme unitana che ha preso il 
nome di Finska Fackoerbuntets 
centralorjcanisatiori (FFC). 

La confederazione raggruppa 
circa 1] 95% dei lavoratori mv 
landesi precedentement* orga-
ninati. 

Continua pero ad esistere aev 
che un altra o.-R.mi/̂ aziOne. la 
Lo-Finska Ladsorganisatione. 

La sua influenza e stata co-
munque note vol men te ridotta: 
solo 30 lavoratori sono infatti 
rimasti iscrittl a questa orga-
nizzazione perch* la stragran-
de maggioranza dei tuoi menv 
bri ha aderito alia nuova con­
federazione. 

II nuovo presidente 
degli agrari alia TV 

La Confagricoltura e I'associazione piu reaztonaria di tutta 
Italia: Tunica che batta. coma ottusita e spirito conservatore. an­
che la Conflndustna. Ne e una prova il fatto che si e tenuta per 
ben 18 anni consecutivi lo stesso presidente: che poi era mentedi-
meno che il cont* Gaetaai. incarnazion* anche nsica del vecchio 
latifondista retrivo e rancoroso. 

Ora pero anche la Confagricoltura si e < rinnovata * e na 
scelto un nuovo prasidante (meno folklonstico). nella persona dal 
dottor Diana che ieri sara si e presentato al pubbheo televiswo 
affermando testualmente: c Approfltto dell'occasione per presentarmi 
al pubblico della TV. per rivolgere un saluto agli agncolton Tmpe-
gnati in questi giorni - come lo sono anche 10 (sic) - net la von 
d: trebbiatura ». Le domande dai giornalisti (Luigi Rianchi del Cor-
riere delta Sera. Arturo Gismondi di Poet* Sera. Umncarlo Lan-
nutti e Lauzi dell'Avanti/) sono state concentrate sui problem! dei 
pre™ agncoli. del MEC. del divano fra prezzi alia produzion* 
e prezzi al consumo. della mezzadn* 0 della remunerazione insuf-
ficiente del lavoro agricolo (Lauzi). Diana ha risposto seranca-
mente. con pacatezza e torn da < ufficio studi », con ottimismo for 
zato e qualche puntata anti governativa di destra. Purtroppo non si 
e parlato con sufflciente chlarezza della rendita parassitana e della 
rapina che certi agrari < partecipando ai lavorl di trebbiatura » e 
al resto della produzione, realizzano ogni giorno sulla pelle dei 
braccianti. dei mezzadri e dei coltivatori diretti. Peccato. perch* 
la conferenza stampa sarebbe risultata piu reallstica e piO efflcace. 
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IN CORTEO NEL PALAZZACCIO 5-5* U2-MST A rsi*S3?S 
« Palaztaccio» (come si vede nella foto). Hanno teittato an ch« di Irrompara naH'aula dove, con I'asslstenza di una donna-
cancelliere che non adariva alia sciopero, si ttava celebrando II process* par II duplke omlcldlo di via Gattaschl. Soto 
dopo molta insistent* dai carabinieri a agenti di sorvixio i dimostrenti hanno deslstlto. Un migliaio di rappresententi dalla 
categoria, che e in agltazione dall'inizio di giugno, »l era da to convegno a piaua Cavour, ad avava chlesto di rlunirsl In 
un'aula del pafazxo di giustizia, rlcevendo risposta negative- A questo punfo hanno fentato I'occupaxlone simbollca daila 
aula dell* corte d'Assise. Successivamente un corlao di di mostrantl $] • diretto al mlnistaro di Gratia a Giuttixia 

L'assassinio dei Menegazzo 

«Mario Loria e 
meno col pe vole: 
chiedo 30 anni 

II P.M. concludera oggi la requisitoria 
II vivandiere non voleva partecipare a 
un delitto • Tre alibi ma nessuno valido 

Trenta anni Hi nxIuMone 
per Mario Loria. Que^ta la 
condanna ehiesta dal pubbli 
co minister© dottor Tranfo al 
processo per i! duphce omi 
cidio di via Gatte<eh' per :1 
«vivandiere». il gn-gano 
che secondo l'accusa solo al 
l'ultimo momento fu chiam.i-
to a far parte della banda 
che assail e assassino i fra-
telli Menegazzo. 

II rappresentante della pub 
plica accusa facendo le sue 
richieste ha precisato che 
chiedeva trenta anni di car 
cere e non l'ergastolo come 
per Franco Torreggiani. per­
ch* nei confronti di Mario 
Loria si doveva applieare la 
attenuante di non a\er \n-
luto la morte dei due gio-
vani. In altri termini per il 

L'unico che incassava era il bancarottiere 
^ ^ M — • - . . . | • — ^ — ^ — • —I • — ^ - ^ — ^ — !• • — 1 I M — ^ » ^ ^ ^ M - - — • | „ I 

Espedienti marca Riva 
per eliminare i debiti 

La sorella dell'imputato rifiuffa di de-

porre - II valzer di milioni a senso unico 

Molti hanno dormito all'aperto 

Nuove scosse 
ma lievi 

nel Lazio 

Dalla nostn redaiione 
MILANO, 3. 

Con un innocente abito rosa, 
un toupet nero che sembrava 
piantato per disne ,tft s u Quel-
la testa dall'aria ficra e sec-
cata, Ida Riva — sorella dei 
due imputati — e stata chia-
mata a deporre nel processo 
che nguarda i suoi consan-
guinei. 

Una tcstimonianza rapidis-
sima. I-a giovnne signora si e 
prtsentata dpvanti al presi­
dent* del tnbunale e ha mor-
moralo a voce bassissima: 
€ Intondo avvalemii della fa-
colta di non deporre ». Quindi 
ha girato sui tacchi c mar-
ciando como un bersagliere 
che sta per prendere l'ultimo 
tram per tornare in essentia, 
e filata via tra magistral. av-
vocati. pubblico, giornalisti e 
assimilati. 

Tl cancolliere — che non e 
yn cancclliere ma un notaio e 
sostituiscc la titolare in rrti-
nigonna attualmonte in scio-
pero — non e riuscito nem-
meno ad afforrare le genera-
flta. per cui ha dovuto chie-
dere al teste successivn. Giu­
seppe Dragoni, marito di Ida 
Riva. la cui deposizione e du-
rata qualche secondo di piu 
proprio prrch6 hs do\ uto spie-
gare come si chiama lui e 
come si chiama sua moglie. 

Anche al signor Dragoni il 
prcsidonle ha detto che po-
teva esimersi dal deporre: 
* Lei e cognato dei due impu­
tati e quindi la legee le da fa-
eolta di rifiutarsi di deporre ». 
Lui ha nspocto' « E diTatti mi 
appello a questa facolta ». 

Cosi il fraterno torneo r.on 
ti p trasferito in tribunale. 
Peccato. nerch^ ogni \olta che 
di accctma ai rapporti fami-
Hari tra i Riva l'aula ^ per-
cor^a da fulmini globnlari. da 
atndori di ferri c d'armature. 

L'interessc della seduta e sta-
to quindi di tutt'altro ^encre. 
fli p accentrato. pt>r escm-
pio, sulla spiegazione del mo-
do in cui Fel'ce Riva pagava 
t debiti tra 1P SUP sociefa. Av-
vieno, ad esempio. che la 

Liberia 
prowisoria 
al direttore 
di «ABC» 

MILANO. 3 
C stata arcolta oggi la ri-

ehicsta di hbcrta provvisoriu 
avanzata dal legale del giorm-
listd professotnista Romano 
Can tore di 37 anni. direttore 
del settimanale < ABC ». arre-
•tato la sera di martedl •cor-
ao sotto l'accusa di pubblica-
none oscena. Romano Canto-
re. dopo le formal ita di legge. 
ha lasciato il carcere 

Nei prossimi giorni dovrebbe 
es*?re fissata la data dell'u-
dienia del processo conlro il 
direttore di «ABC >, che ai 
•volgera per < direttissima », II 
legale di domaoo Cantore, lo 
awocato Vittono D'Aiello. ha 

ra preannunciato che chiedera 
termini di letfge per studiaxe 

• fando 1* accusa 

Giird di Felice Riva (costitui-
ta per sfruttare il marchio 
delle camicie Capri, quelle re-
clamizzate nei Caroselli con 
motto < Un uomo nato con la 
camicia >), ha un debito verso 
il Voile Susa, atvch'esso di Fe­
lice Riva. Come si fa a saldare 
questo debito? Semplici&simo: 
La Giird decide di aumentare 
il capitale che deve essere sot-
toscritto dagli azionisti. Gli 
€ azionisti > sono il Voile Susa. 
il quale quindi manda alia 
Gitrti un assegno per l'ammon-
tare del nuovo capitale. La 
Giird non fa nemmeno la fa-
tica di riscuotere l'assegno, 
ma si limita a girarlo e a ri-
mandarlo al Valle Susa a pa-
gamento del debito che ha ver­
so il cotoniflcio. Nella sede del 
Valle Susa il ragioniere Riva 
si riversa l'assegno e il gioco 
e fatto: il Voile Susa non ha 
beocato una lira e la Giird non 
ha piu debiti. 

H giochetto e state spiegato 
dal dottor Armando Dogliani. 
curatore del fallimento della 
Giird. il quale ha detto che la 
manovra c alquanto insolita, 
ma formalmente ineccepibile. 
Assolutamcnte legale l'aumen-
to di capitale della Giird, as-
solutamente legale che a sot-
toscrivere l'aumento di capi­
tale fosse il Valle Susa nella 
sua veste di azionista: assolu-
tamrnte legale che il Voile 
Sum mandasse un assegno per 
eoprire raumento; assoluta­
mcnte legale che la Giird con 
questo assegno pagasse il suo 
debito. Tuutio a posto. tranne 
il Valle Susa. che poi fal-
liscc. 

Altro teste il professor Mez 
7asalma. che dal "W al 'fifi 
euro gli affari di Ida Riva. 
Si vuol sapcre da lui qualche 
cosa sulla spartizione tra i 
fratelli delle azioni del Valle 
Susa. Ma il teste non sa nulla. 
solo che Ida Riva era convinta 
di essere proprietaria di un 
terzo delle anoni, pero Cal-
meno per quanto gli risulta') 
non a^va «pezze d'appog-
J?io». 
Aw. LENER — Lei e sta to 

prescnte a degli accordi tra i 
fratelli? 

TESTE — Ci furono degli 
accordi che naturalmente pre-
supponevano dei disaccord i. 

PRESIDENTE — Bene, ma 
lei almeno ha partecipato a 
questi disaccordi? 

H teste non ha partecipato. 
Allora l'awocato Lener — co­
me il salgariano Yanez che 
fumava 1 ennesima sigar*tta — 
estrae l'ennesima lettera: 11 
teste la eonosee? No perche e 
stata seritta dopo che lui ave-
va smessT di curare gli inte-
ressi di Ida Riva. 

Peceato. perche in quell a 
lettera — inviata a coloro che 
dovevano accordare i fratelli 
sulla divisione deU'eredita — 
sono elencati i secretissimi 
beni laselatl da Giulio Riva. 
Ma la lettera non vjene letta e 
noi rimanlamn con la curiosita 
e poche spcranze di vederla 
•oddisfatta: ormal non resta-
no che due o tre udienze. poi 
il processo verra rinviato a 
settemhre per le arringhe e la 
sentenza 

Kino Manullo 

lerl martini all* (,13 I* terra ha nuovamenta 
tremato nella una dtil'Alto Lazio compreta tra 
II laoo di Braceiano *d il mare. Sono tallte eo»i 
a 12 I* tcost* telluriche che hanno gettato I'll-
larme nella popolazlone di una teri* dl centri, 
tra cui toprattutto Civitavecchia, Telfa, Oriole 
Dopo le neve scotte avvertlte mercoledi, tra 
le 9,M e le 13^1, I'iitltuto dl oeofltica dell'unl-
versita dt Roma ha reglttrato ancora del mo-
vimenti tiimici mercoledi alls 15,44 ed all* 2l,M 
*d Inflne ieri mattlna alle 4,11. 

Per fortuna si e trattato di scotte mo I to led­
ger*, definite t strumentali • dagli **p*rtlf * dl 

cui netsuno si e accorto. Clo ha contrlbulto a 
dlffond*r* nella genie un po' piu di tranqullllta 
* flducla: gia ferl hanno fatto rltorno a case 
moltl di coloro che si erano rivertatl nolle cam-
pagno in pred* al terror* • che avevano tra-
tcorso la notte scorsa all'addiacclo, sotto gli 
alb«ri o in improvvisat* tendopoll. 

Pros*gu* fraHanto II lavoro d*i t*cnici 
dei vigill del fuoco per controller* tuttl gli 
Odlfici ch* sono rlmatti ssgnati da cr*p* piu 
o mono profond*. A Civitavecchia e conferma-
to ch* rlmarranno Inebitabili a tempo Indeter-
mlnati I due palatzl 

A Battipaglia: uno i moiio, I'ahro in fin di vita 
_̂ _̂̂  — .. . i ... — 

Folgorati due giovani edili 
Mane un montacarichl — Bravissimo un quattordlctnne 

BATTIPAGLIA. 3. 
Un operaio e mono folgoralo 

e un altro versa in imminonte 
pencolo di vita: questo vl tra 
gico bilancio di un infortunio 
sul lavoro avvenuto questa mat 
Una oel cantiere edile dell'im 
presa < Angela Passaro > in via 
Cesare BattisU. 

I due giovani lavoratori sono 
stati investiti da una scarica 
di corrente elettrica ad alia ten 
sione mentre manovravano un 
montacarichl. 

Dall* prime risultanze dell'in 
chiesta aperta dal pretore due 
le ipoteai: o le struttur* metal-
hche del montacanchi sono ve 
nut« a contatto con un cavo 
dell'alU tenaione dell'ENEL che 
passa nelle vicinanie del can 
tiere n I due operai hanno acci 
dentalmente toccato un cavo di 
alimentation* del montacarichl 

il cui rivestimento era evidcn-
tcmente logorato. 

La Krave sciagura si 6 vrri-
ficata poco dopo le dieci di mat-
tina. Vito Capozzoli di 27 anni, 
domiciliato a Campagna in coiv 
trada Strasiari, e Luciano 1're­
st inlippo di 30 anni abitante a 
Battipaglia in via Cavalcante 
33. erano addetti al montaca­
nchi installato sulla strada nel­
la parte postenore deH'edincio 
in costruzione. D'improwiso si 
e vista un'alta flammata e si 
sono udite straziantl invocazio-
ni di aoccorso. I due operai era-
no a terra orribilmente ustio-
nati. 1 compagru di lavoro li 
hanno immediaUmente adagiati 
in un'auto che velocemente ha 
raggiunto la clinica < Salus», 
dove i sanitari, purtroppo. non 
potevano che costatara la mor­
te di Vito Capoztoli, 

NOVARA. 3. 
Un ragaz^o non ancora 14enne 

c nmasto vittuna ieri a Galliate 
di un imprcisionante infortunio 
sul lavoro. Si tratta di Aldo 
Lampis, nativo di Cagliari ma 
resident* da qualche tempo a 
Novara. 

II Lampis. nonostante che non 
avesse ancora l'eta per lavo-
rare. era stato assunto dl re-
cente presso una impresa edile 
e ieri pomenggio stava appunto 
lavorando in un ediflcio in co­
struzione. Era sul baicone del 
terzo piano intento a manovra-
re un montacarichl quaado ha 
perso l'equilibrio ed e caduto 
nel vuoto. E" stato ricoverato 
aU'ospedal* coo prognoai riser-
vat*. 

dottor Tranfo Mario Loria 
era andato in \ia Gatte^chi 
non armato e questo fa nte-
nere che mm voles^ commet-
tete una rapma anche se poi 
Sli eventi Ii» hanno travolto. 

Uuona parte della ivquiM-
toria il P.M 1'ha dedicata 
aila dimnstra/n ne che I^ria 
de\e essere condannato a una 
nena severs, ribattendo in 
anticipo gli argomenti che si-
curamente la difesa usera 
per chiedere l'assoluzione: 
* Mario Loria — ha detto il 
dottor Tranfo — e Talfa e la 
omega della vicenda. Perche 
noi lo troviamo m via Gatte-
schi al momento del duplice 
omicidio e lo troviamo nel ca-
pitolo finale, iioe in via Ba-
silio I uuti. nel rifugio di Ci-
mino e Torreggiani. Loria e 
stato descntto come un uomo 
sciorco. mentre in effetti 6 un 
astuto che ha >iempre pronta 
una scusa. una giustificazio-
ne. una scappatoia per tutto 
quello che fa *>. 

II P.M. ha p<ii caminato lo 
alibi di Loria: < Ne ha for-
niti tre e ogni volta se ne e 
rimangiato una parte, la-
sciando intatti gli elementi 
che gli facevano comodo. Pri­
ma ha detto che il 17 gennain 
era a Mentana in compagnia 
di Franco Torreggiani e della 
arnica Maria I^ope/. Quando 
Torreggiani ha confessato che 
quel giorno era in via Gatte-
schi ha snstenutn che stava 
in giro. Alia line ha detto che 
non si sentiva bene ed era 
rimasto a rasa. In queste 
condizioni non si pu6 parlare 
di alibi. E". tra l'altro. asso-
lutamente ridicolo il primo a-
hbi che fornisce. perche que­
sta e la prima volta che mi 
capita di sentire che un favo-
reggiatore, quale Loria vuole 
apparire, ha lo stesso alibi 
dell'autore del reato princi­
p a l >. 

Secondo il pubblico ministe-
ro la maggior prova della col-
pevolezza di Mario Loria sta 
nella testimomanza di Ange­
la Fiorentini: c La quale — 
ha detto il magistrate — me-
rita una rivalutazione anche 
se postuma. Angpla Fiorentini 
ha riconosciuto Mario Loria 
meglin di ogni altro, lo ha 
riconosciuto con sicurezza, 
anche durante la ricognizin-
ne, per i suoi occhi sbarrati 
pieni di paura ». 

II dottor Tranfo ha poi af 
fermato che ingiustamente e 
stato detto che la supcrteste 
aveva sete di denaro: * Si pre­
sents spontaneamente alia 
polizia il giorno dopo il de 
litto quar.do di taglia ancorn 
non si parlava. Hanno detto 
che era un'anormale. E forse 
e vero. nel senso che si e as-
sunta delle responsabilita ch« 
altri testi non hanno vol uto 
affrontire ». 

A questo punto il pubblico 
mlnistero ha cominciato a 
parlare di Francesco Mangia-
villano. L'udienza P stata so 
spesa quando stavano per es­
sere fatte le richieste anche 
per lui. 

Esaminando la posizione di 
Mangiavillano il dottor Tran­
fo ha iniziato dagli elementi 
che accusano questo imputa-
to in modo inequivocabile. 

Prima di tutto la chiamata 
di correo di Franco Torreg­
giani. il quale ha indicate in 
« Francois » l'ldeatert- del col-
po e l'autista della c Giulia > 
della rapina. C'e poi la testi-
monianza del gioielliere Car-
luccio. il quale ha riconosciu­
to in Mangiavillano l'uomo 
che qualche tempo prima del­
la rapina di via Gatteschi lo 
aveva seguito per van giorni. 
< Mangiavillano — ha detto il 
P.M. — era d'aecordo con gli 
altri per commettere comun-
que una rapina. Ma a queste 
circostan/e c Francois > op-
pone un alibi ». Si tratta di un 
alibi completamente falso a 
fraudolento secondo l'accusa. 
c E" stata la sortita — ha con-
tinuato il dottor Tranfo — 
dell'assediato che tenta una 
disperata via d'uscita. cer-
cando di sorprendere l'avver-
sarlo, che pero in questo easo 
c rappresentato da una corte 
d'assise che ha possibility di 
controllare e meditare ». 

Secondo l'accusa 1'alibi con-
validato da Klaus Andre 
non ha alcun valore e solo 
perche questo teste non si e 
presentato al secondo proces­
so ha evitato I'incriminazione 
per falsa testimonianza. Di 
Mangiavillano il dottor Tran­
fo ha poi parlato come di un 
uomo molto furbo capace dl 
suggestionare anche i pro-
pri difensori. E' stato a que­
sto proposito che i legali di 
< Francois > sono inaorti e 
hanno avuto un vivace scam-
bio di battute con 11 P.M. co-
stringendo il presidente Falco 
a sospendere l'udienza. 

Oggi l'accusa terminer* la 
sua requisitoria. 

Paolo Gambatcia 

Tragica e misteriosa fine di Brian Jones 

E annegato 
il chitarrista 
dei Rolling 

Da cinque anni nel complesso lo *v*w abbandonato il mese 
tcorso • « Voglio suonare a modo mio » - Atma o stupefacenti? 

LONDRA. 3 
Brian Jones, 26 anni, chitarrista del Rolling Stones e mnrto stanotte: l'hanno 

tirato $u cadavere dalla piscina della sua lussuosa villa di Hartfield. Tutti i ten-
tativi per rianimarlo fatti dai tre amici che per primi lo hanno soccorso, da un 
mfermiere poi e quindi da un dottore sono «tati inutili. Attacco d'asma. colfasso car-
diaco, annegamento in seguito ad un banale malore? Solo l'autopsia ordmata dal coroner 
[x>tra st^bilire con esatte/z.-i h* cau^e del detv.vso Hi uno dei magtiion idoli della musica 

pop, il ragazzo farr.oso per 
I suoi lunghi cape Hi dorati 

Brian Jones, I'ox chitarrista del Rolling Stones 

e per il suo debole per gli 
^tapefacenti non meno che per 
jjh accofdi ifrenati che >ape%a 
trarre dal -vio stromento quan­
do il qumtetto si esibiva da-
vanti a migliaia di soettatori. 
Solo un me"*e fa Jones a\eva 
lasciato i Rolling Stones con i 
quali suonava dal '64 quando ft 
complesso era nato. «Yo«!io 
siionare a modo mm » aveva 
detto. Poteva permetter<i il lus-
so di tentare: guadagna\a 6 mi­
lioni al mese. 

Ecco quello che I tre amiej 
hanno raccontato sugh istanti 
che hanno preceduto la sciagu­
ra. Kra una notte molto calda 
e Brian aveva deciso di fare 
una nuotata nella grande pisci­
na illuminata della villa. 

A questo punto Frank Thorov 
good un appaltatore che sta am-
modernando la villa e Anna, una 
ragazza svedese arnica di Jones 
.si sono allontanati dal bordo del­
la vasca rientrando in casa. Po­
co dopo Thorogood e perA ritor-
nato cd ha visto il corpo del 
mosicista sul fondo della piscina. 

Ha gridato aiuto, si e tuffa-
U> insjeme con la ragazza e ha 
spinto Br.an fuori dall'acqua. 
mentre ij terzo amico si pre-
cipitava al telefooo per chia-
mare un'an>bulanza. .Ma Brian 
Jones non ha piu. ripreso cono-
scenza. Negli uHimi tempi «)f-
friva d'asma - teneva sempre 
un inalatore in caso d'attacco 
anche vicino alia piscina — * 
puo darsi che sia stato colto 
da soffocamento proprio men­
tre stava nuotando. 

L'ultima esibizione in pubbli­
co di Jones con i Rolling Stones 
era avvenuta un anno fa nello 
.>tadio di Wembley davanti a 
10 mila spettatori. Poi Jones 
aveva passato un momento dif­
ficile: esaurimento nervoso pri­
ma, col lasso non meglio ipeci-
ficato poi lo avevano co^tretto 
in una clinica per diversi mesi. 
N'on si faccva mistero del fat­
to che e'entrassero in qualche 
modo marijuana e hashi>h e del 
resto Brian Jones era compar-
so due \olle davanti al magi­
strate per nspondere di reati 
connessi con la droga. 

Da domani i colloqui di maturita 

Le commissioni 
al lavoro su 

temi e problemi 
Dom.im ini/i.ino. la dovp ^ possibilc, i collo-

i|Ui orali per I tandulati alia maturita e alia 
abilitazione. Diciamo «do\o e possibilc •> per­
che prima V cnmitussiuni dovranno aver cor-
rctto collegialtnente nil scritti elaborati dagli 
studcnti i'd psst'ip pprwnutp — ccimc dice I'muio 
documento niinistpriale clip dia un ccrtu or.cn 
tamento sulle question) del < nuovo rsame » — 
ad un giudizio «chiaro e preciso > tale da of 
fnre « sicuri elementi di guida ai fini del col-
loquio e della maturita del giovane >. Sara dif­
ficile che tanto lavoro (si calcolano 70 candidal! 
e quindi 140 elaborati circa per commissione) 
sia completato prima di lunedl. 

Breve sosta quindi per gli studenti, mentre 
le 3355 commissioni sudano sugli scritti e pen-
sano a come dovra svolgersi il famoso collo-
quio. Come e noto, su una rosa di quattro ina-
terie dettate a suo tempo dal mtnistoro, solo 
diip saranno ogiietto dpll'or.ilp: una scclta e 
proposta dal ragazzo. I'altra lrnposta, per cosi 
dire, dalla commissione. « La scclta della ma-
trria da parte della commissione — dice sem 
pre la circolare ministeriale — va opcrata ai 
fini di acquisire e awalorare gli elementi ne 
cessari per il giudizio globale di maturita e 
per la valutazione sull'orientamonto ai fini del 
la scelta degli studi universitari ». Bisogncra 
inoltre « garantire che nel colloquto si proceda. 
in ogni fase, con la necessaria serenita e n̂ I 
nspetto — sempre — della personality del can­
didate >. Staremo a vederc. 

Erano stati rubati 

Uno straccivendolo 
trova in cantina 

25 quadri famosi 
LONDRA. 3. 

I'na colle/ione di 25 quadri di famosi artisti, 
fra cui F'lca^n. riiagall, Rraque ed Ern<it, 
per un vaiore complo.i.suo di 450 milioni di lire. 
rubati neH'aprile scor^o ad un noto collezionista. 
•;ir (Poland f'enro-,p, p stat.i ntro\ata da uno 
straccivendolo. sotto un cumulo di rifiuti. in 
uno scantinato abbandonato di Londra. 

II fortvinato scopntore della colossale refurti-
va, il trentenne Eddie Mitchell, potra avere ora 
parte della grossa taglia, .501)00 sterhne (45 mi­
lioni), che il collezionista aveva offerto a chi 
atrebbe ritro\ato i quadri. 

\JO straccivendolo. mentre stava pulendo uno 
scantinato dei sobborghi londinesi, insieme ad 
un suo aiutantp. rinvenne i quadn dcrrtro una 
\a'if!i.i. Credendo (ho fossero * croste » senza 
alcun galore era sul punto di darli alle f:amme. 

Ma il suo aiutantp sli propose di venderh ad 
un ngattiere. ma quest' nmi \o!!e dare nem 
meno una stcrlma p<'r \ \ <\ \ idr; che gh furono 
[Kirtati. A questo punto il .Mitchell port6 uno 
del quadri, « La donna che piange >, di Pica-so. 
da un antiquario. il quale nconosciutolo per 
un dtpmto d'autore. ha informato subito Go­
tland Yard. < he ora h.i npre-,o 1P indag:m per 
scoprire gh auton del furto. che molto prnba-
bilmcnte si sono di^fatti dolla grossa refurt.-.a, 
troppo scottante e diffici!.-* ad essere %enduta. 

Depositata ieri la requisitoria 

Agrigento: 25 a giudizio 
per le licenze abusive 

\GRlGEv\TO. 3. 
K' statj dejm>> t.ita starnatti-

na. prp̂ M) la se/io-ie istruttorti 
<ie! Trihiin.ile penale dl Agn-
noiito, la Uingtussinia reqvusito-
na del Procuratore della Repub 
blica dottor La Manna conte-
nente le richieste del PM in n-
fenmento al procedimento pe-
nale intentato contro lfi'2 ex am 
mimstratori d.c., funzionari e 
costrutton edili, a seguito della 
trasmissione alia Procura delta 
Repubblica di Agrigento della 
relazione Martuscelli. 

II dottor La Manna ha chiesto 
il rinvio a giudizio di 25 per 
»one per interesae privato in 
atti di ufflcio e falso Idaologtco. 
Alcuni fra queati personaggi in-
criminati sono gia sottopooti a 
procedimento petiole nell'attua-
le processo Di Giovanna; per 
le reatanti 137 person*, che era-
no state in un primo tempo de-
nuneiat* e sulle quail 11 giudioo 
Spalhtta aveva oondotto rogo-
lanmante la sue indagini iatnit-

tone con risultati duer^:, :1 
PM ha chiesto il prose oiihmpn-
to porclic il fatto non costitu.^e 
reato per talum e per ainnistia 
per altri. 

I casi contestati ad ognuno 
dei V> sono moltusimi e rag-
giungono. per alcuni. anche il 
nomero di trenta. 1 reati sono 
desunti dalla commissione Mar-
tuscelU e st rifenscono a co 
struzione abusiva. a difformita 
per tutto il penodo cho va dal 
1950 al 1959. U grosso dossier 
relativo al procedimento e com 
posto di 78 cassettom conte-
rtenti license edihiie e in ge-
nere tutti gli attt one l'i»trut-
tore ha ritenuto necessano esa-
muiare e controllaro, 

I prooedimenti in corso per 
1 misfattl edilizl dt Agrigento 
culminati nella frana del luglio 
'W sono ben tre a riguardano 
oltre duecento tra amnunistra-
ton d.c, eoatrutson • funzio­
nari. 

Entro t r t anni 
un farmaco 

contro il concro? 
BON>J. 3. 

II Premio Nobel della medv 
cirm Charles Muggins di Chi­
cago ha annunciato che e alia 
studio un farmaco che forse po» 
trebbe ottenere buom risultati 
nella lotta contra il canero. 11 
professor* Huggins, che parlava 
al convegno dei Premi Nobel a 
Lindau. sul lago di Costanta. i 
stato estremaroente cauto, ed ha 
tenuto a procisart cha i lavori 
preparatori dureraoao almaao 
tre anni ancora, a sees t l 
a saura ouaiceaa « pat. 
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Scioperi, occupazioni, assemblee permanenti in numerose fabbriche ed enti pubblici 

Migliaia di operai e impiegati in lotta 
Romana gas: in assemblea permanente da 48 ore - La ricerca bloccata da oltre on mese al CNEN e al CNR - Risdkiano di perdere 
an anno per coipa del ministero del Lavoro 40 mila studenti dell'INAPLI - Da died giorni gli impiegati delFENPAS asserragliati 
negli nffici dell'ente - L'Eridania ha confermato 58 licenziamenti - Grave episodio alia Sciarra: la CI cacciata fuori dei cancelli 

Le grandi lotte operaie per nuovi contratti cominceranno 
a settembre, ma a Roma hanno un prologo: fra alcune set-
timane scenderanno in lotta gli edili, ma gia ora migliaia 
di lavoratori protestano con fermate di lavoro, cortei, occu­
pazioni, assemblee permanenti. L'elemento nuovo di queste 
lotte m corso (alcune, come quella dei dipendenti del CNR, 
durano da quasi un mese) e la partecipazione massiccia e 
nuova degli impiegati a fianco degii operai. L'arco di queste 
azioni sindacali — di cui presentiamo un punto — vede i 

lavoratori battersi per obiettivi avanzati (nuovi rapporti neile 
aziende, democrat izzazione degli ent i ) , migliori condiziom 
di lavoro. II quadro e ampio, dalla Romana Gas, al CNR, al 
CNEN, all'INAPLI, all'ENPAS, all 'INPDAI. Ma ogni giorno 
si ingrandisce. E' di ien la notizia che I'Eridania ha confer­
mato il licenziamento di 58 operai defle ex D'stillerie Ita-
liane, per motivi di « nstrutturazione aziendale ». I lavora­
tori, al quarto giorno di lotta, sono decisi piu che mai a 
impedire che 58 padn di famiglia, la cui anzianita nel-

I'azienda supera i 20 anni, siano gettati sul lastrico. Un altro 
grave episodio e avvenuto ien alia Sciarra, azienda del ve-
tro, dove i 100 lavoratori hanno iniziato uno sciopero art i-
colato di due ore per le qualifiche e il rispetto del contratto 
aziendale: durante lo sciopero la direzione ha fatto cacciare 
fuon dei cancelli la commissione interna, suscitando la rea-
zione di tutti i lavoratori che hanno prolungato lo sciopero 
fmo a stamane. Proseguono inoltre le agitaziom alia Fatme, 
alia Feneal Sud e in altre fabbriche di Pomezia. 

JTALGAS ENI = SALARI DI FAME. * scritto su uno 
* dei tanti cartelli che l lavoratori delta Romana gas 
hanno affisso sulla facciata della sede di via Barberini 
ieri. al secondo giorno di assemblea permanente. Parte­
cipazione massiccia e volonta combattiva caratterizzano 
1'attuale lotta dei 1830 dipendenti dell'azienda a parteci­
pazione statale i quali chiedono, contro l'intransigenza 
della direzione. I'inizio concreto delle trattative sulla 
discussione e inquadramento deU'ort',anico. sul premio di 
produzione, sulla tutela dei diritti siidacali. Tre richieste 
che si oppongono all'attuale politica aziendale retta sulla 
disoccupazione e sottoccupdzione. sui bassi salari e l'au 
mento dei ritmi. suU'autoritarismo e le continue viola 
zioni. Ieri mattina, un incontro sondaggio ha avuto luogo 
•U'ufficio provinciate del Lavoro. present! i dottori Pi-
Stone e Pini. L'azienda ha ribadito la sua cattiva volonta 
a iniziare le trattative prendendo a giustificazione 1'at­
tuale lotta. Ma picchetti fissi ai cancelli giorno e notte. 
in via Barberini come nolle altre quattro stazioni gazo-
metriche e discussioni, animate, accese, aperte (sono 
state elette due commissioni di lavoro che dovranno prov-
vedere al collegamento coi gruppi parlamentari) sono 
state la risposta all'ennesima espressione di intransi­
gent* padronale. I tre sindacati d'altronde hanno assicu-
rato e garantito tutti i servizi essenziali per la cittadi 
ttanza: quindi non manca che iniziare le trattative se 
non si vuole rendere la lotta piu dura. 

Ieri sera, in un comunicato. i lavoratori hanno de-
nunciato l'atteggiamcnto dell'Italgas ENI affermando 
che «il protrarsi della vertenza puo comportare serie 
ripercussioni suU'andamento del servizio >. 

I T ANNO rifiutato l'incontro perche la sede e occupata. 
Dopo 27 giorni di forte e unitaria lotta. ien al mi­

nistero per la Ricerca la delegazione dei lavoratori del 
CNR. quella del sindacato scuola CGIL. quella dell'UIL 
e quella dell'Associazione nazionale ricercatori. non han­
no potuto iniziare le trattative perche a dire dei " fun 
zionari " — doveva prima essere interrotta l'occupazione. 
L'ultima, esplicita prova di una volonta negativa nei con 
fronti delle rivendicaziom dei lavoratori del CNR che 
chiedono oltre al diritto d'assemblea e alia lutein dei di 
ritti sindacali. l'equiparazionc normative <• Riundica dei 
dipendenti. Prima il ministro Lauricella poi il consiglio 
di presidenza, poi la giunta ammjnistrativa dell'ente, 
adesso la presidenza del Consiglio hanno tcntato di pren 
dere tempo, fanno finta di non capire cosa chie»i>no 
gli ammimstrativi. i ricercatori, i borsisti : tecnici. 

propongono nuovi regolamenti intemi che. strumentaliz 
zando la lotta. faeciano il gioco di uno o di un altro 

gruppo gia al potere. Ma la lotta, insieme all'occupazione. 
continua. come sempre bloccati sono i centn nucleari del 
CNEN. A questo proposito il SANN (il sindacato auto 
nomo) in un comunicato emesso ieri sera precisa che 
< i colloqui con la sottocommissione istituita dalla com­
missione direttiva sono stati sospesi per la denuncia alia 
magistratura di tre sindacalisti e chiede con sollecitudine 
l'intervento del ministro dell'Industria per riprenderc con 
le dovute garanzie le trattative ». Sulla grave crisi che 
travaglia il mondo della ricerca i compagni senatori 
Henda. Bonazznla. Sotgiu. Farneti. Papa c Romano han-

I no rivolto un'interpellanza al Consiglio dei ministri e 
' al ministro per la ricerca. 

T>ER la terza volta occupata la sede romana piu di un 
•* mese (dal 27 maggio) di agitazione a hvello nazionale. 
3.000 dipendenti in sciopero. 40 000 alliev i in tutta Italia 
che non possono svolgere Kli esami c nschiano di per­
dere I anno e quindi ritardarc I'inizio del lavoro o, ancor 
peggio, la rinuncia ad un contratto di lavoro gia pronto 
c alia qualified professions le: questa in cifre la situa 
zione attuale all'INAPLI (Istituto Nazionale Addestra-
mento e Prrfezionamento Lavoratori dell'Industria). * Sia-
mo sull'orlo della crisi — ci dicono i di|iendenti —. L'as 
soluta mancanza. da parte della classc politica. di vo­
lonta. non diciamo di risolvere. ma nemmeno di affron-
tare senamente il nostro problema. ormai sta provocando 
conseguenze gravissime ed irreparahili û tutto il settore 
dell'istruzione professionale. Ci sono stati van incontri 
tutti infruttuosi. con I'onorevole Toros. at Ministero del 
Lavoro. L'ultimo s'e svolto ien mattina. al termine di 
un corteo gmnto fin sotto il ministero *. 

L'agitazione del personale & partita da alcune precise 
rivendicaziom. ma il problema centralc. posto immedia 
tamente da tutti i dipendenti e senz'altro quetlo di una 
riforma dell'ente. che porti realmente ad una nuova 
politica dell'istruzione professiqpale. Le nvendicazioni 
concrete, immediate, portate dai lavoratori vertono essen-
zialmente su un ampliantento degli organici. la modifica 
del regolamento e l'applicazione della legge 230. sui rap 
porti di lavoro a tempo indeterminate in modo da eli-

minare i contratti a termine applicati attualmente a 
circa 500 insegnanti. Ien pomeriggio nella sede occupata 
s'e svolta un'assemblea di rappresentanti dei centri pe-
riferici, giunti da tutto il paese. 

f ) A dieci giorni ormai l'ENPAS in via S. Croce in Gc-
rusalemme e occupato dai dipendenti. L'agitazione 

s'e estesa a macchia d'olio. A questo punto tutta l'attivita 
dell'ente assistenziale e bloccata e numerosi sono i centri 
provinciali occupati. La lotta e esplosa come sbocco ine 
vitabile della crisi che ora mai da tempo investe l'ENPAS 
e che nel febbraio scorso ha portato alle dimissiom di 11 
rappresentanti sindacali dai Consiglio d'amministrazione. 
I dipendenti rivcndicano la riforma globale dell'ente. la 
sola che potrebbe sbloccare la grave situations prodottasi 
(si pensi che oltre 5 milioni di dipendenti statali fami 
liari e pensionati non ricevono piu alcuna assistenza). 
La riforma si dovrebbe articolare sostanzialmente sul 
passaggio all'assistenza dirctta. Cio comportcrebbe natu-

' ralmente un mutamento delle condi/.ioni del personale. 
un aumento degli organici insufficient anche nella at­
tuale situazione. Le confederazioni sindacali hanno deciso 
di iniziare colloqui con le federaziom degli statali per 
lanciai-e una lotta m comune. 

L'INPDAI (Istituto nazionale di previdenza per i di-
rigenti di aziende industrial)) e occupato dai 400 dipen­
denti. ormai da 4 giorni. I lavoratori chiedono Iiberta 
sindacale nell'istituto. le gratifiche che il Consiglio di 
amministrazione ha rifiutato di concedere. l'abolizione 
dei contratti a termine che ancora regolano il lavoro del 
lO^c del personale. «Inoltre — dicono i lavoratori — vo-
gliamo una nostra rappresentanza nel Consiglio d'ammi­
nistrazione affinche non vengano piu commessi continua 
mente i soprusi che ora siamo costretti a subire. e un 
trattamento normativo, come e stato gia concesso in 
enti minori dell'INPDAI». 

Dopo un sollecito del PCI al sindaco 

Entro I'll la riunione 
del Consiglio comunale 

Un preciso impegno assunto da Santini — Protesta per i continui rinvii 
della riunione — Alia Provincia riedizione del vecchio centro-sinistra? 

Anche questa settimana st* 
per coneludersi senza che 
nessuna schiarita si intrave-
da all'orizzonte della crisi ca-
pitolina. Da oltre due mesi, 
ormai, l'attivita del comune 
e paralizzata e i problemi 
della citta, gi& gravt, hanno 
flnito per accavallarsi in mo­
do impressionante. Ieri matti­
na una delegaztone di const-

P.C.I. 

Tesseramento: 
superato il 

90 per cento 

In questt gmrni e stato rag-
giunto e superato il 90 per cen­
to degli iscntli rispetto al 1WW 
eon risultati notevoli in alcune 
aeziom della citta e della pro 
vincia, I suocessi reali7/.ati nel-
1'azione per il rafforzamento 
politico-organizzativo del Parti­
te dimostrano la validita P le 
possibilita nuove che esistono 
dove il discorso sul ruolo P il 
carattere democratico e di mas-
*a del Partito e stato legato 
•trettamente alio sviluppo della 
•mziativa e delle lotte politiehe. 

II mese di luglio vedra impe 
fnate tutte le Sezioni per con-
nolidare i risultati gia raggiun-
ti. L'obiettivo e quello di rag 
giungere il 100"V alia fine del 
mese, sviluppando. unitnmente 
alle iniziativo intorno ai temi 
politici del momento e alia cam 
pagna della stampa. una atti 
vita specifics di proselitismo al 
Partito e alia FOCI. 

Intanto la segreteria deHa Fe-
derazione dopo aver fatto un 
esame dell'attivita svolta e dei 
risultati cotweguiti nella campa-
rna per il rafforzamento del 
Partito ha deciso di premiare 
•ettc Sezioni tra quelle che si 
•ono particolarmente distinte. 11 
premio consiste in un viaggio e 
un aoggiorno a Mosca in occa-
tione della prossima celebrazio-
ne della Rivoluzione d'Ottobre. 
Le Sezioni premiate sono quelle 
di Acilia. Centocelle. Cinecitta 
(FATME). \'on«»ntano. Rtano, 
•attecaaiini (Apollon), Tor Lu-

glieri del PCI si e recata dai 
sindaco per protestare contro 
la mancata convocazione del 
consiglio comunale e contro 
l'insensibilitk dimostrata flno 
a questo momento dai rap­
presentanti del centrosinistra. 
Al termine dell'incontro il 
compagno Renzo Trtvelli. ca-
pogruppo comunista, ha rila-
sciato la seguente dichlara-
zione: 

«II nostro gruppo e stato 
ricevuto, su sua richiesta, dai 
sindaco al quale ha illustrato 
le posizioni politiehe del Par­
tito comunista in merito alia 
crisi capitnlina ed ha chiesto 
la convocazione del consiglio 
comunale. convocazione che 
essendo stata richiesta da ol­
tre un terzo dei consiglieri 
avrebbe dovuto aver luogo il 
4 luglio. 

«Appellandosi a una inter-
pretarione elastica dei termini 
di legge per il pertodo entro 
cui deve essere convocato il 
Consiglio in quest! casi, il 
sindaco ha comunicato al 
gruppo consiliare comunista 
che il consiglio stesso sara 
convocato la prossima setti­
mana, 1'8 o I'll luglio. II grup­
po consiliare comunista ha 
preso atto di tale declslone 
critlcandone il ritardo ». 

II sindaco Santini si e quin­
di impegnato a convocare il 
consiglio al massimo I'll lu­
glio prossimo. La promessa di 
Santini contrasta per6 con 
la notizia diramata ieri sera 
da una agenzia di stampa se­
condo la quale il Sindaco 
convocherebbe i capogruppo 
1*8 luglio per concordare il 
calendario delle riunioni con-
siliari. Porse Santini da una 
parte assume impegni e dai-
l'altra manovra per non man-
tenerli? 

Per la crisi della Provincia 
secondo l'agenaia «Pres#epar-
tout», tutto sarebbe rlaolto. 
Un accordo sarebbe addk!-'.t 
tura gia stllato fra i rappre­
sentanti del centrosinistra: Si-
monelli (dc), Riccardi (psi) 
e De Dominicis (pri). L'ac­
cordo sarebbe avvenuto su un 
proframma che nella sostan-
za ricaica quello della pre­
cedent* ammtnistraaione Me-
chelli. Un ritomo puro e sem-
pllce al paaaato, come se nes­
suna crisi avciaa investito la 
coaliaiooe di centrosinistra. 

Cornate sulla rete e fuga: li hanno ripresi dopo un'ora e mezza 

Cancelli sbarrati, via al «safari» 
per cinque cervi evasi dallo xoo 

E' successo qualche minuto dopo Tapertura - I visitatori hanno se^uito 
la caccia dall'esterno - Venti guardian! impegnati nell'inseguimento 

IN UNA PETIZIONE DEI QUARTIERI POPOLARI 

Chiedono verde per i figli 

Sezione PCI 

Assemblea 
operaio 

ol Tiburtino 
Stajipra alle ore 18. presso la 

sede della sezmne Tihurtina del 
I»CI (via Tiburtina ?2P. si svol-
ge un'assemblea degli operai 
delle fabbriche della zona. Pre-
sen/iera il compagno Mario Po 
chetti. della Segretena della Fe­
deration?. 

L'assemblea c indetta per di-
battere la proixisla della costi-
tuiione del Consiglio operaio 
della zona e coMitmsce un mo­
mento preparatono della Feata 
dell'« Units > di Settecamiru. 

Da oltre quindici giorni delegdzioni di madri di famiglia hanno 
consognato alia ri|>artizione comunale della scuola petizioni, si-
Klate da migliaia di persone in numerosi quamcri ;w{x>lan. per­
t-he l'ammimstraziono metta a disposizione dei bambini di que­
st i quartien. durante Testate, tutte le scuole. I locali. le attrcz-
mature sportive. II Comune ancora non ha dato una risposta af-
fermativa a tali petizioni. 

In tutte le zone nopolari. dalla Garhatella al Tuscolano. dai 
Tiburtino a San Lorenzo. dall'Appio a Castel Giubileo, da Decima 
a Settecamini, da Monte Verde a San Paolo, le donne stanno 
raccogliendo altre firme tra tutte le famiglie, percne l'ammini-
strazione venga. finalmente. incontro alle esigenze delle fami 
glie Infatti. ogni anno, alia fine dell'anno scolastico, migliaia di 
bambini, figli di operai e modesti lavoratori c4w non possono pa-
aarsi le vacanze estive. sono costretti a restare sotto la cahira 
in citta. dove non esistono parchi. attrezzature sportive e centn 
di npetizione. con grave rischio per la loro salute e per la loro 
incolumita. 

Alia Garbatella i cittadini chifdono, quindi. che restino aperte 
per i lorn figli la scuola elementare e materna «Cesarc Bat-
tisti ». in piazza Damiano Sauli. e la scuola materna di piazza 
[>ongobardi, con i relativi parchi e palestre. La stessa richiesta a 
San Paolo, per la * Principe di Piemonte» ed a Monte Verde 
dove le famiglie chiedono che i bambini possano usufruire della 
scuola all aperto « G. Griili *. N'KLLA FOTO: il parco della scuola 
•H'aperto * Principe di Piemonte» che deve essere aperta ai 
bambini del quartier*. 

E' durata un'ora e mezzo la 
fuga di cinque cervi, che dopo 
aver sfondato la rete di rccin-
zione con poderose cornate, si 
sono allontanati per i viali del-
lo zoo scambiandosi effusiom e 
passando da una gabbia all'al-
tra per dare un salutino ai 
* colleghi » in cattivita. Per tutto 
questo tempo le porte dello zoo 
sono rimaste sbarrate al pub-
blico: poi i venti cacciatori -
guardiam hanno concluso il « sa­
fari » e l cinque cervi sono stati 
costretti a interrompcre brusca 
mente la passeggiata per tor-
nare nel loro * reparto ». 

E' successo ien mattina. qual 
che minuto dopo l'apertura dei 
cancelli del giardino zoologu-o: 
i cinque cvrvi — quattro femmi 
ne e un maschio giovane della 
razza Indiana «Actis» — evi 
dentemente gia d'accordo sulla 
fuga hanno preso d'assalto a 
colpi di corna la rete metallica 
del recinto che ha presto ce-
duto. I cervi non hanno perso 
tempo, si sono allontanati a pas-
so di trotto per i v lali. ferman-
dosi ogni tanto per scambiarsi 
qualche affettuosa corna t a op 
pure per dare una occhiata agh 

In Federazione 

Assemblea 

universitari 

comunisti 
Oflfll pomeriagio all* 11 

avr* lueoe In via dei Fran-
tanl 4 un'SMambUa oraanlt-
zafa daoli universitari co­
munisti sul feme: • La ti-
tuazlene univenitaria, II pr»-
Berto di leoae • I'intilatlva 
del PCI ». La discussion* 
sara Introdotta dai compa­
gno Gabriel* Glannontonl * 
pr*seguir4 In succ*ssiv* as-
sombloe. 

Tutti colore cH* »no Into-
rossatl sono Invltatl a per-
t*clpar*; t*r4 dlstrlbulto an­
che II pregetto dl legge • 
il documento politico gene­
ral* del Partito. 

altri animali. Naturalmente i 
cancelli dello zoo sono stati 
frettolosamente sbarrati, i visi­
tatori sono nmasti fuori chie 
dendosi come sarebbe finita la 
«caccia ». mentre venti guar-
diani armati di reti e di cappi 
battevano l viali alia ricerca 
dei cervi. 

II « safari * si e protratto. ap 
punto, per un'ora e mezzo, poi 
i cinque « \ctis » sono stati pre 
si quasi al ,» lazo » e ncondotti 
nei recinto. dove nel frattempo 
la rete era stata nparata e rm 
foivata. Soltanto allora i can 
tclli dello Z<H» son stati napcrti, 
e i v lsitaton sono regolarmente 
entrati, m.ifiari un p" delusi per­
che. owiamente. tutti facevano 
il tifo i>er i cervi... 

AlUrme fra i vigili del fvoco 

The ed epatite 
nella caserne 

delle Capannelle 
I vigili costretti a dormire ammassati in ambienti 
insaJubri — Perche non interviene il prefetto? 

«Le scuole antincendi del­
le Capannelle a Roma — si 
trova scritto in un opuscolo 
dedicato ai vigili del fuoco — 
sono fra le pni attrezzate e 
moderne d'Europa >. A dimo-
strazione di quanto si afferma 
rvell'opuscolo ecbto dal mini­
ster© dell'Interno. vengono 
pubblicate una serie di foto 
da dove e possibile farci una 
idea di quella che e una gior-
nata di < istruzioni » all inter-
no della Scuola. L'obiettivo 
coglie gli allievi intenti alle 
esercitazioni afle scale, alle 
pompe, alle attrezzature di 
salvataggio e in altre decine 
di pose. Nella elegante pub 
blicazione del ministero non 
compaiono pero mai fotogra 
fie dei locali dove gli allievi 
trascorrono la notte e i mo 
menti di riposo. Qui e'e una 
specie di * top-secret > per lo 
obiettivo fotografko: un mi-
stt'io che non cela nessun se-
gi-eto militare. ma una realta 
che fa della moderna scuola 
antincendi delle Capannelle 
una qualsiasi caserma dello 
esercito di Franceschicllc. 

Gli alloggiamenti riservati 
ai vigili del fuoco e ai sot-
tufficiali sono di quanto piii 
arrotrato si possa immagina-
re. La situazione, gia grave 
negli altri settori. diventa ad-
dirittura insostcnibile nei lo­
cali dove e alloggiato il per­
sonale in servizio alia 1. Co­
lon na mobile di soccorso. lo­
cali sistemati presso la Scuo­
la antincendi. Qui i vigili so­
no costretti a dormire ammas­
sati uno suU'altro. in ambien­
ti insalubri. con poca luce o 
poca aria. In 320 metri qua­
dra ti sono stati sistemati 114 
letti e 162 stipetti per ripor-
re gli effetti personali. Ba-
sta fare un breve calcolo. an­
che mentale, per comprendere 
come ai vigili alloggiati in 
camerate non sia riservato 
neppure lo spazio per muo-
versi. 

Le conseguenze di questa si­
tuazione non si sono fatte at-
tendere: recentemente fra i 
vigili della 1. Colon na mobile 
si sono registrati 4 casi di 
t.b.c. e uno di epatite virale. 
A nulla sono valse. fino a 
questo momento, le richieste 
di intervento delle autorita. 
D prefetto Migliore, direttorc 
generate dei servizi antincen­
di, nonostante sia stato infor 
mato di quanto avviene alle 
Capannelle dal sindacato na­
zionale dei vigili del fuoco. 
non ha ancora preso alcun 
prowedimento. La disastrosa 
situazione igienico-sanitaria 
degli alloggiamenti dei vigili 
delle scuole anticendi e sta­
ta denunciata anche al mini­
stero della Sanita dal com­
pagno Nicola Guastamacchia. 
membro del consiglio di am­
ministrazione del dicastero. 
E' facile comprendere il mal-

contento e l'allarme che ser-
peggiano fra i vigili costretti 
ogni giorno a vivere in am­
bienti impossibili e insalu­
bri. Da un giorno all'altro si 
attende che il prefetto Mi­
gliore si decida a prendere 
dei provvedimenti, portando 
un po' di tranquillita e di or-
dine in quella caserma sban-
dierata come «la piu moder­
na e attrezzata d'Europa ». 

Cos) oggi 
i furni 

deH'ocqua 
Oggt I'ocqu* mancher* 

doll* 14 all* 24 nolle «•• 
guonti ion* dolls clH*: par­
te baisa dtl quartlere 
Trlonfal*, part* bats* d«l 
qu*rti«re delle VIHorl*, 
Flaminlo, rloni Prati e 
Borgo. 

Q U M U s*ra all*) 19,30 

parl*ra Maris* Rodano 

MaaHestazkme a 
piazza friiera 
per la stampa 

comviifsfa 

Questa sera, alle 19.30 si 
svolge a piazza Irneno Is 
preannunciata mamfestazio 
ne indetta dalle Sezioni co 
muniste della circoscnzione 
Nord. II comizio delia cotn-
pagna Marisa Rodano ver-
tera sulla campagna della 
stampa comunista. sulle pro-
poste di politica estera del 
PCI ed il ruolo del nostro 
partito per l'unita del movi-
mento operaio internaziona-
le. Al termine del com.zio 
sara proiettato un doc-umen-
tario sulla NATO Vila piaz 
za sarannn esjwste mostre 
sullo stesso problema. 

Anche ieri sono continuati 
l versamenti per la sottoscri-
zione dellV L'nita >. La sezio­
ne dei PP.TT , che ha appe 
na concluso con successo la 
sua Festa. ha rac-colto e fat­
to pervenire 200 000 lire. La 
Sezione di Cinecitta ha ver-
sato la stessa somma. La Se 
zione di Ponte Mammolo lire 
160.000. San Saba ha raccol 
to 16.000 lire e Pietralata 
80.000 lire. 

Nel quadro della eampagna 
della stampa altre riunioni 
hanno luogo oggi. A Campo 
Marzio avra luogo stasera un 
incontro con i nuovi iscritti 
della Sezione. Partecipera 11 
compagno Renzo Trivell.. se 
gretario della Federazione 
Un'assemblea della cellula 
Fatme ha luogo alle 18.30 
presso la sezionp di Cine­
citta. 

Infine stasera, presto la Se 
zione Portuense - Villini. *i 
svolgera l'assemblea dei Di-
rettivi sezionali della Circo 
scrizione Portuense Parteci­
pera il compagno Roffa. che 
introdurra il dibattito sul ruo­
lo assolto dal PCI nella re 
cente Conferenza di Mosca 
dei Partiti comunisti 

partito 
ASSEMBLEE — Fiumicmo 

(*r* 20): assemble* con D'Ago-
stino; Sez. Contro (or* 20.30): 
dibattito sul rapporto partito o 
sindacato con V*t*re; Tor d*' 
C*nci (ore 20.90): Statuto del 
lavoratori con Futco; Capen* 
(or* 19): conferenza agraria 
con Agostinelli; Aricci* (or* 
11,30): assemble* sui problemi 
operai con Romano Vital*; Set­
tecamini (ore 17): dibattito sul­
la scuola con Tina Casts; Tor 
d*' Schiavl (or* 20.30): dibat-
tlo sulla Conf*r*nza di Mosca 
con Camillo Martino; Centocelle 
(ore 20.30): dibattito sulla Con 
f*r*nza di Mosca con Alberto 
Jacoviollo. 

RIUNIONI — Pomezia (or* 
11): riunien* del Consiglio ope­
raio in Sez ion* con Greco; Ol*-
von© (or* 20.30): Comitato dl-
rettivo e Gruppo consiliare con 
Cesaroni; Segni (ore 19.30): 
Comitato direttive con Strufaldi; 
Macao - Statali (or* 10): C. D. 
* sagretari cellule con Lo Ca-
scio; Trastcver* (ore 20.30): 
Comitato dirottivo con Benclni 
t DI Stofano. 

CELLULA POLIGRAPICO Gl-
no Capponi (or* 17): Comitato 
direttivo con Di Stefano. 

OSPEDALIERI - Borgo Prati 
(or* 17.30): con Nicos*. 

COMUNALI (ore 19, via La 
Spezi*): CD. , tegrctari cellule • 
respen$abili settor* con BIscM. 

COMMISSIONE SICUREZZA 
SOCIALE — Riunione in Fede­
razione (ore 19) con Giulian* 
Gioggi. 

ASSEMBLEE FGCR: Torpi-
gnattara (or* 19): Fredda; Ita­
lia (or* 1030): Balduccl. 

In un cantiere di Cerveteri: e grave 

Edile giu dal ponte 
Un ojieraio di 46 anni si trova 

ricoverato in gravissime tondi-
zioni in ospedale a scKuito di 
una caduia da un'imp^ilcatura 
IKA cantiere <n cm itava lavo 
rando. La disgra/id e accaduta 
ien nella tarda mattina a Cer 
veteri: LIVIO Moretti. un ma 
iiovale che ahita in via dello 
Scttc Wnc. mentre st,»\,< tra 
spx>rtando una tavola in iima 
ad un'impaK-atura aha circa 
quattro metri. per cause che 

S E T E R I E 
S^offt l per 
u o m o 

BIANCHENIA 
per corredi 

Tappezzer i j 
T E N D A C G I 

non sono ancora state accertate. 
ha perso lequilibrio ed e pre 
cipitato a terra con un grido. 
I suoi compagni di lavoro lo 
hanno subito soccorso e poi con 
una macchma lo hanno traspor 
tato all'ospedale S. Ciovanni 
dove e stato ricoverato con frat-
tura al capo e vane altre fe­
me. L'operaio infortunato o mol-
to grave ed l medui si sono 
nservata la prognosi. 

Corea del nord 

Alle lfl di martedi 8 luglio, 
nella sede della Associazione ita-
liana per 1 rapporti culturali con 
la Repubbhca popolare democra 
tica di Corea. i sonaton Antonio 
Roasio e timsepiH? di Prison 
terranno una conferenza stam­
pa sul tcma: * La Corea o«gi » 

Via RATIONALE 28-ZB 

Any Vin QEPRETIS 

' ROMA 

SCONTI dal 2 0 al 3 0 
S C A M P Q L I A META' PREZZO 
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« L'ltaliana in Algeri» a Spoleto 

Ucciso il ciarpame 
«Le nozzt piccolo-borghesu al Melisso 

Seduzioni del 
giovane Brecht 

I rischi di una riscoperta • Ipotesi c realta dcllo 

spettacolo diretto da Roberto Guicciardini 

Dal M*tro iavUto 
SPOLETO. 3. 

La riscoperta del «giova­
ne Brecht > e ahrettanto af-
fascinante e rischiova (fatte 
le debite proporzioni) di quel-
la del < giovane Marx ». Al 
fascmo e al rischio nan sfug-
ge il regista Roberto Gm'e- \ 
ciardini, che, al Caio Melissa, 
propone per la prima voita 
in Italia Le nozze picco'o-
borghesi: nucleo di un possi-
bile. piu ompio spettacolo, il 
quale doirebbe comprendere 
un secondo atto unico dello 
stesso periodo. Lux in tene-
bris. nonche scene tratfe dal 
repertorio del comico popo-
lare Kurt Valentin, legato a 
Brecht da fruttwsa amicizia 
e da comune frequentazione 
di cabaret. 

Le nozze piccolo-borghesi 
furono scritte attorno al '20. 
lepoca di B^al (citato in 
modo esplicito, con affet-
tuosa auio-ironia) e di Tam-
buri nolla notte. Vi si r'aro-
va. a un alto grado di con-
centrazione satirica, lo spiri-
to sccpigliato. irriverente, 
canzonatorio che animava il 
drammaturgo in quegli anni 
di apprendistato teatrale. Nel 
ripTodurre. esasperando il 
colorito e il ritmo, la bana-
lita del linguaggio quotidia-
no, Le nozze ptceolo-borghesi 
(che ebbe la sua «pr ima > 
tedesca nel '26) pud perfino 
anticipare (come e stato no-
tato da Paolo Chiarini) te-
mi e forme dell' * as&urdo > 

Si tratta, in breve, della 
descrizione d'un pranzo ma-
trimoniale: i due sposi. il pa­
dre e la sorella di lei, la ma-
dre di lui, gli amici invilati 
sono gentarella, che scim-
miotta i rituali delle classi 
< superiori », ma non riesce 
a nascondere la propria vol-
garita e scurrilita; questa 
mancanza di * stile * finisce 
peraltro con I'essere I'unico 
titolo di merito di quelle per-
ame, I'unica loro potenziali-
ta rivuluzionaria, al livello 
della natura se hon della sto-
ria. Cost, quando i mobili, 
che il Giovanntto si e crea 
to co7i le sue mani. sono gid 
andati in pezzi I'uno dopo 
Valtro, sotto il peso maligna-
mente accentuato degli ospi-
ti invidiosi, Vultimo — il let-
to — sard t-itftma di una co-
sciente distruzivne da parte 
di mnrito e moglie: dissol-
ta dal pettegolezzo la pieto-
so mascheratura della «pri­
ma notte» (poiche la ragaz-
co e incinta). anche i feticci 
e i tabu della morale codi-
ficata vanno all'aria, con una 
cert a allegria. 

Questo Brecht poco piu 
che ventenne, ancora sotto lo 
influsso delln espressionismo 
(e, piii i'ldietro. di moduli 
naturalistici). ma oggettiva-
mente imparentato con le 
avanguardie *storiche>, be/-
fordo d'struttore di conven-
zioni e di idee correnti, non 
pud tuttavia non vedere ac 
cresc'iiito il proprio peso dal-
la prospettiva di quella che 

sarebbe stata la sua piena 
maturita ideolopico »*d arti-
stica. < Datarlo » ecce^siva-
mente, come fa Guicciardini 
anche con I'ausilio dei co-
xtumi di Lorenzo Ghiglia 
(megliu la sceua. quel gelido 
semictlintiro suilu sfondo e 
quei pannelli di lamiera on-
dvlata. e quei legitami non 
verniciati, che davvero sug-
geriscono U gusloso. rirorren-
te motivo della calla fre*ca); 
«si tuarlo » in una temperie 
troppo precisa. anche con il 
contributo delle musicke « al­
ia Weill» di Sergio Libero-
vici (abile ricalco, non di-
scutiamo): tutto do pud ri-
durre a ipotesi nostalgica il 
gid azzardato concetto di un 
Brecht anti brechtiano. E. del 
resto, dove vanno a nascon-
dersi quelle < analogue estre-
mamente chiare con la nostra 
societd ». di cui si par/a in 
una not a aggiunta al pro-
gramma? Vero e che tali 
analogie comixterebbero pot 
nella grande scuperta secon­
do la quale oggi il proleta-
riato aspirerebbe sempre piu 
a « imborghesirst », a « inte-
grarsi nel sistema». iuvece 
di «porfarH una carica in-
noratrice *. Ennesima idea 
corrente (cioe falsa), degna 
di entrare, per la sua lapi-
daria sommarieta. in un nuo-
vo dizionario dei luoghi co-
muni. 

L'aspetto piu positivo di 
queste dhcutibili Noz7e ita-
liane. ei pare da cogliere nel 
tono unitario della recitazio-
ne, cui e impresso un timbro, 
se non di «s i raniamento > 
assoluto, di efficace distac-
co. rer impegno e puntualild, 
gli attori sono tutti da cita-
re: Paila Pavese. Egisto 
Marcucci, Olga Gherardi, 
Carlo Bagno. Laura Panti, An­
drea Matteuzzi, Laura Man-
nucchi. Marcello BartoU. 
Giorgio Naddi. Successo ca-
loroso: repliche il 4, il 5. tl 
7 luglio. 

Aggeo Savioli 

Foranno compagnia 
insieme Lionello 

e la Gravina 
Alberto Lionello e Carla Gra­

vina faranno. nclla prossima 
stagione teatrale, compagnia in­
sieme. Lo ha annunciato ai gior-
nalisti Alberto Lionello impegna-
to. in questi giorr.i. in un film 
di Massimo Franciosa. « Abbia-
mo in programma una commedia 
di Luciano Vincenzoni in veneto, 
un tcsto sul tipo di Siqnore e 
Signori — ha detto Lionello — 
Un giorno nella morte di Joe 
Eog di Peter N'ichols (1'ho ve-
duto a New York interprctato 
da \!bert Finney, che e bravis-
simo) e. speriamo. una novita 
che Alberto Moravia ha promes-
so a Mario Missiroli, il quale 
sara il regista dolla CompaSnia. 
L'csordio dovrebbe awenire in 
occasione dell'Autunno pado-
\ano ». 
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I N D E H O DA RADIO SOFIA 

Concorso a premi per una 

corrispondenza sulla Bulgaria 
In oecasione del 25° anniver-

sanr> della rivohizione sociali^ta 
in B.ilftana. Radio Sofia bandi-
Jtce un concorso p^r una com-
»pondcn7-i sul tcrn.i: c IJI Bul-
H*ria nel 1969, C^a sa;>ete del­
lo svihir>r>o della Bulgaria du-
n n t o \ venticmq'.ie anni di po-
tere nrtpolare ». 

Tutti postono concorrerc e«spo-
nendo quanto hanno cono<!Ciiito 
— attraverso viagfii. letture. con-
tatti eoc. — e fornendo giudiii 
« valutazioni sullo svilupp.-) della 
Bulimia dal 1944 a ogj{'.. 

Pow>no e«.-ere t-attati. .<epa-
rfit-smpnie o i ongiuntaniente. i 
*e«i>enti smppi di argomefiti: 

— economia, agncoltura. in-
dustna. ediluia. =.anita. i>truzio-
ne. science e arte: 

— il niolo di emmenti figli del 
popolo btilgaro nel movimento 
protfrt!ft*ivo dei lavoratori del 
mon-do intero. i) contributo della 
Bulgaria alia lotta antifaacista 
e a!la resistenza; la politica 
della Bulgaria nel quadro della 
lotta per la pace e la compren-
sione mternaziofiale; 

— la natura. u folclore. le lo­
cal ita di villeggiatora marine e 
montane della Bulgaria; 

— 1 rapporti eoonomici. poli-
tici e cultural! fra 1° Italia e la 
Bulgaria. 

1 lavori (della lunghez/a da 
I a 5 cartelle dattiloscntte) do-
vraano e&sere redatu in forma 

di corri<»ponden7^ da le^gersi ai 
microfnni di radio .Sofia nel oor-
so delle tra«ni5sioni per Jtli 
ascoltatori italiani. Esse dovran-
no e^ere M»dite entro il 15 In-
Klio c a . fd3ta del timbro po-
staled a Radio Sofia . Trawni*-
«mni per I'lt-nlia • Viale Dragan 
Zankov 4 • Sofia - Bulgaria — 
e recarc nrnne. cofrnorne e indj-
rizzo del mittente, 

II concord e dotato dei se-
ffjenti premi: 

1) Due premi corwistenti in 
un M>ggiorno in Bulgaria da! 15 
al 23 >ette»t*bre, comprese le spe-
se di viajjgio da Roma e ntorno. 

2) CnqiK1 premi consiftenti ir 
ofidetti d'arte applicata bulgara. 

3) Trenta premi consistent! in 
« •w*uvenir » bulgari. 

4) Premi di consolszione a 
tutti gli altri partecipanti, con-
sistenti in francobolli. libri e di-
schi. 

I risultati aaranno annunctaU 
da Radio Sofia nelle trasmnsionJ 
del S agosto. 

Radio Sofia tr&smette in lin­
gua i ta liana tutte le sere: 

— dalle 20 (ora legale italia-
na) alle 20.23 su onde corte di 
m- 30.93 • 41.35 • 49.42: 

— dalle 22.30 alle 23 su oode 
corte di m. 31.19 e 50.62; 

— da 11a mezzanotte alle 0.30 
ftu onde corte di metri 30,93 t 
49.42 e su onde medie di mtr 

i tri 352,7. 

ma non 
Rossini 

La regia del giovane Chereau ha solle-
vato uno scandalo ingiustificate - Eccel-
lente la direzione di Thomas Schippers 

Dal nostro inriato 
SPOLETO. 3. 

II fatto e che il nu'l<xi:ain 
mu — o££\ — per no:, non 
costiluisce lo ste-ssu i duer-
tinunto * d ie :ie truf\ ti!io 
«h anterwti di cv:>!o e piu 
anni fa. I-o considenamo, il 
mi"k>dramnia (quello a'itic«). 
dei bisnoni\i). u:i oRge'to 
t s a c r o » e anc+î .' u:i tabu, 
da ci>ntemp!are e venerart-
in teatro conu- in un museo. 
Se poi qualcho e\enienza in 
sorge a V.rapazz^re questo j 
* O(tp«*tto » sacro t-ccooi pron-
ti a gridare alio scandalo. 
turbati. 

Turbamento e ^carKlalizza-
mpnto <si «f>no prtylotti in 
buona parte di quanti fptib-
blico e intenditori) hanno vi-
sto lo ipt'ttaccilo. anzj il su-
perspe^tiicolo preparato dal 
XIT Festival F.' sembrato un 
massacni o una dUsacrario-
ne di Rossini. 

D dissacratore 6 un ffio\ a 
ner il brillante e bizzarro 
repista francese Patrice 
Chereau il quale, trapiantan-
do nei toatro liricn un costu­
me (bu>ino o cattivo che sia. 
non importa stabilirlo ades-
so) attecobito in alt re atti-
vita teatrali. ha inventato in 
torno all'/foJiflria in Algeri 
(1813) di Rossini — che so-
litamente sta appe^a alle i 
nerti paretj dei musei — una 
cornice nuova. rx'r lo meno 
di versa dallo piu consuete. 

Chereau — dirtiTimo — si 
e tolto dai pierli il voc-chio 
annamonl;irio litir o Cfor^e 
tin po* troppo alia svella. 
come se uno. per topliorsi i 
pantaloni. si tirasse «iiu an­
che le mutandeV facemlo 
costmire sul palcoscenico 
del Teatro Nuovo lo * soac-
ca to» del Teatro Mel i^o 
(dove tanti anni fa si pbbe 
una rapprc?cntazione della 
Jtaliana in Algeri). c riem-
piendolo di jtente faffaccia-
ta ai palchil. ha improvvisa-
lo , mi confine tra il teatro 
vero e quello flnto (nan ci 
sono altre scene) , la rap-
presentazione dell'opera. 

Raramente apoare nell'ab 
biftliamento degli interpreti 
qualcosa che richiami una 
turoheria, avendo messo il 
re-f?i=!ta. diavolo di uno Che­
reau. qua*! tutti in frack: le 
guardie i marinai. il coro. i 
cortipiani eli sfruttaton" del­
la situazione. eor II rhp non 
e una bnitta idea, oonsirlc-
ratn anche come i! f^ack — 
elegante — pov=.a nascondere 
e protesmere — si fa per dire 
— le situazioni piu ambigue 
0 nroprio louche. 

Prima della Sinfonin d^-lla 
prima del secondo 

— e un'altra invon 
Chereau — un pro-
]n pro^a. recitato. 

eon dialojrhi di pr^«un!a pen-
te del luopo fla cente di tan­
ti e tantj a n " i f<^- d\ turisti 
stranieri che a volte, per la 
verita. sembrano fare di 
Krxileto una capitale eiiMjv a 
Tutti. ad esomoio. si interns 
sano di Nanoleone. p seffuo 
no le vicentle delle famo^e 
battajriie come il giro di 
Franoia. Questo potra «em 
brare esagerato. ma ha una 
sua intenzione rorrosiva. i 
ronica «frotte«r.i: il voler 
mettore in ri^a'to cioe la 
enntinuita d'una neMilanza e 
di una s'inerfirialita dflla 
genfe che corre :rmn'f a[>-
presso al!a nn'iy'a del i?ior 
no. per cui !a bit'aslVa di 
N'apoleone virne sofni''! ^o 
me la partita d'una pouilare 
snuadra d̂  calcio In quev'n 
clima di eh'aech'erierio 
ps^udo slorico. pia77aiolo e 
salottiero. rustico e rafflna 
to. Chereau fa esolndere fi 
nalmen^e la * follia » deVla 
Itnlinna in Algeri: la favo'a 
della bhnna Isabella che. ra-
pita dai eorsari (in frark* 
la pirateria veste gli abiti 
della migliore societal, si 
sottrae con asturia alle mi­
re rli Mustafa, riu^cendn a 
svignarsela. a bordo dr-lla 
stessa nave che l'avova ra-
pita, in cxnpacnia dell'uomo 
(o deeli uomini) che ama. 

D Festival no" ha fatto in 
tempo (il fomr.'' e denarol a 
distribuire al pubhlico i co-
stumi tradi/ionali dell'opera. 
perrhc I'idea no»e\a es«pre 
quella di mettcre in frack 
eli interpreti e in cn^'mi! 
melodrammat ;ci quel pubhli­
co che — oddio. che scanda­
lo! — non sa distaccarsi dal 
la pigTizia di vedere l'npera 
come una piaeevole carne\a-
lata. Certo. qualcosa della 
girandola acee«a da Chereau 
finisce col dare un po' di 
fastidio. ma si tratta di un 
bel fuoco d'artificio. spesso 
(feniale, e — peraltro — af-
fatto leeito specialment* in 
un Festival che non vojtlia 
eelebrare certe tradizioni 
come un mortorio. CheVrau. 
insotnma. non ha ammazzato 
Rossini, ma — questo si — 
ha fatto un tentative di am-

l manar* U ciarpame che an-

cora ingombrj le p»>ssibi!ita 
di rinmn anvnto dvl'.o spet­
tacolo lirico. La cosa. poi. e 
tanto p:u accettabile. in quan­
to per la parte musioale la 

j Italiana in Algeri e una me 
ravigl.a: on-hfstra stupenda 
(quella di Trieste); ouro 
di»in"niversita del Michigan 
(in frack). pungente. preci-
s» e sp :ritoso: cantanM per-
fetti: F.n/n Dara un Musta­
fa prest-'ijioso per brio, w-
lennita e sap'en/a scenico-
vocale; Patricia Kern, mez-
7n*uiprano di rara comoostez 
7-a stilistica; Pi*-tm Bottaz-
zo (fu anehe ottimo in'erpre-
te dell'Ofel/o rossiniano). un 
tertero e lieve Lindoro; Al­
berto Rinaldi. un indiavola-
to. ma furbo e prezioso Tad-
deo: BeniUi Valente. un'Kl-
vira maliziosa: straordinari 
anche Mitcri Condo. e Ray 
mondo Mvers. 

\e<:li inserti in prosa. Lu­
ciano Rartnli Mauro Bron-
rhi. Carlo Castellani e Remy 
Germaiu si son fatti sentire 
con belln spieco 

Thomas !Vbipoers ha com-
pensato certi seatenamenti 
sccnici con un suono dolce. 
levigato e affascinante. pivi 
incline al mezzo suono (vie-
ne cosl alia ribalta un Ros-

opera e 
atto c'e. 
zione di 
ambolo 

sini casto. misurato, limpi-
do. miracoloso) che alia e 
steriore vistosita fonica. In 
somma. una no\ita. con una 
opera * vecdi ia »• Al di la 
della cronaca. que.sto e il 
punto importante dello spet­
tacolo. e il suo vero sue-
cesso. 

Erasmo Valente 

II Confogiro 
e orrivofo 

o Torre 
Annuniiala 

TORRE ANNUNZIATA. 3 
La carovana fxjrioptnta t 

rumorosa del Caniagiro ha 
fatto stasera U suo ingresso a 
Torre tinnunziota. accol'.a da 
una folia abbastartca numero-
sa di giovani fans. 

La capitale del Suniio ha ri-
servato ieri al Cantayiro una 
aceoghema calorosa che Ha 
provocato qutilche di sordine. 
anche perche lo spettacolo ca-
noro ha coind-so con la iesta 
di una Madonna patrina della 
citta. Nel campo sp»rtivo gli 
speitatori dei po.-fi di nunor 
prezxo hanno scaralcatn la 
rete di division* e fianno inta-
so il settore dei distmfi *•, in-
fine, anche qtwllo ruerrato 
agli invilati. Kel como dellu 
spettacolo — c^ie «i e svolto 
regolarmente — la folia si t 
spinta fin sotto il palco e piano 
piano foitt pruppi di yiorani 
sono penetrati nel < recinto > 
d*i cantanti. 

La serata ha risenato anche 
un risultato sorprendente: in-
fatti il napoletano Massimo 
Ranieri. che in pratica * gio-
cava in casa » non ha vinto 
la tappa ma e stato superatn. 
anche se solo da un punto, dai 
Camaleonti (51 a 50). Run ieri 
pero conserva sempre la ma-
glia rosa. II terzetto di testa 
•«/affi non e mutato nemmeno 
a Benevento: dopo Ranieri se-
guono sempre t Comaieonfi e 
Lucio Battisti. 

Nel girone « B » , tin'altra 
sorpresa: la rimonta di Paolo 
Mengoli che. pur piazzandosi 
terzo nella classifica di tappa. 
ha ripreso Rossavo in testa 
alia classifica generale. Men­
goli subito dopo la propria esi-
btzione era mollo abbaftuto ed 
ha pianto: la giuria gli areva 
assegnalo 46 punti e, in quel 
momento. U giovane cantante 
vedeva ormai svanire le pro-
prie speranze di succes.so. 
Queste sono poi rinate quando 
i stato il furno del rirale che 
ha ottenuto due punti menn di 
lui: * Sono di nuovo in testa 
— diceiYi felice Alenaoli — e, 
sebbene sia in condominio con 
Rossano, cid e sempre molto 
bello >. 

Con il <« Guglielmo Tell » 

Alle Terme di Caracalla 
apertura in tono minore 

II Te.itro dell'OiK'ra ha man-
d.ito quest'anno a prenderc pos-
sesso delle Terme di Caracalla. 
anzichc le consuote t egi7.ie 
conrti >. i palnoti c uli arcieri 
s \ : / / en del » (iutjlielmo Tell - e 
con Hos^ini ha dato il via alia 
stagi'ine liri<-a estiva. L'idra di 
prescutare al grande pubhlico 
di Caracalla un'opera come < (rii-
jjlielmo Tel) » — la cui impor­
t a n t . da Berlioz ai nnstri tem-
[)i. »'• unixcrsalnit'iitc nconn 
sciuta — ci troverebbe d'accor-
do se lo spettacolo non fosse — 
come purtroppo e — modesto e 
lialesemente rafTa'^onato 

Dil'ficolta d'online fmanzia-
no hanno impedito la realizza-
zione di un nuovo sfarzo^) aj-
lestiinento. La cosa potra di-
spiacere ajili ortfaniz/aton di 
viMte « Roma by night ». non 
a noi che abbiaino sempre la-
mentato come un inconveniente 
la preponderant delle compo-
nenti spettacolan nelle rappre-
sentaziom a Caracalla. Ma te 
imamo che questa edizionr del­
l'opera lascera insrxldisfatti s.a 
l tunsti. sia gli appassion.iti di 
musica. 

L' mpossibilita di fare lo 
* ^pettaoolone •• avrebhe dovuto 
far sentire con ma^gior forza 
re«uien7a di una redia viva c 
riL'inos,) e mfatti Attiho Colon-
nello ha di( hiarato d: aver \<\ 
luto tentare — pre^entandoi-i un 
» 'i'lul.clrnci Tell "• <liuies-.o. 
' >( .irnifH ato • - un'opera/. one 
(I, a^mustameiito stilisticu. d 
cui. pero. non siamo r:usc:ti ad 
individuare le ltnee. 

I'tio spettai'olo alle Terme di 
<\ir icalla e^r.'e un MJMI part. 
• •olare f)i sccnoiirafM: invece 
'1 (omirto di UMintare su alia 
!)••'!> rneulio (jiialche <'o^a. ut; 
'i// t'ulo ! fundi di mauazzinn, 
< -' ito aff;d.ito a (Iio\ .inoi Cru 
c m ; . III-,I\'SMIIII) direltore il' 
*•! I ' I I in,i mm dotato di qualita 
t.i'imatiirHK-he. I-'immeiTio pal-
iiwi'iiico all'aperto esif.'e una 
pri'-en/a masiiccia di const) e 
rli ((iin|i;ir-r 'he ilevono pur sa 
pen' dime niuoversi. L'mseri-
uierito de: protagonist! in que-
Mn quadro crea comprensibili 
problemi d'eqiiilibnn 

\ t\itte riurste emuenze si va 
i c ontro non applicando il prin-
'ip.in del » siamo poveri. ognuno 
si arrangi come puo j , ma tro-
vando tin asse dello spettacolo. 
facenrlo ruotare il tutto attorno 
ad un'idea unificalrice: che. ap-
punto. in questo caso ci pare 
che manchi 

L'eseeuzione musicale e. nel 
l'lnsieme. riecorosa: ma sta-
volta occorreva qualche cosa di 
piu. qualche cosa (he perrnet 
te<.-.e di compensare le lacune 
della scena almeno valon/zan 
do lo splendore \ocale dei pro-
tat'oni-ti Bruno B.irtoletti e sem 
pre que] direttorc enerKico e 
attento (he sappiamo, ma dob 
biamo dire che ci e parso piu 
convinto e convincente in altre 
circostanze. Alia prova Rene-
rale — sulla base della quale 
senviamo questi appunti — si 
e avuta perfino 1'impressione 
che i rapporti tra enntanti e or­
chestra fossero abbastanza im 
provvisati. Puo darsi che. su-
perata la fase di rodaggio. le co­
se vadano meglio perche i com 
ponenti drl « cast t vocale sono, 
se esaminati individualmente. di 
tutto rispetto: da Oiangiacomo 
Guelfi a Luigi Otfolini. da Mar-
cella Pobbe a Vera Magrini, da 
Ktena Zilio a Mario Rinaudo. da 
Plinio dlabassi a Bnjno Seba­
stian. da Arturo I*a Porta a 
Giuseppe Forgione e a Gabriele 
De .lulls. 

Non ricordiamo mai di avtr 

visto le danze del primo e del 
terzo atto inserite conveniente-
mente nel contesto dell'opera: e 
anche (|uesia volta — le coreo-
grafie sono di Attilia Radice --
siamo rimast: con il deside 
no msoddisfatto. ("id non vuol 
dire, naturalmente, che non sia-
no degni di elogio l hallermi: 
la Matteini. il Raino. lo Zap" 
poluii, la (Jattei. la Latmi. la 
Tjtta. il Maiorani e, via via. la 
Colognato. la De Simune. la 
Lollohrmida. la Luzi, la I'ao 
letti. la Truglia e (Jiuditta 
R j i n i i . 

Ineccepibile. come sempre. 
il coro (I retto da Tullio Boni; i 
costumi — di -.vie tradizionale 
— sono di Ktxlolfo Monaco. 

Alia prima di ieri sera do 
spettacolo auumurale era fissa-
to per rnercoledi. ma la pioggia 
ha mandato — com'e noto — 
tutto all'aria) il pubblico ha 
applaudito con calore. Sono pre-
viste emque repliche mentre lu-
nedi. arm.), sulla sua qua­
driga, il soi;to Hadames. 

vice 

i* SCHERMI s -^*. 

Replica 
del « Tell» 

e prima 
di «Aida» 
a Caracalla 

D o m a i n , a l l f 2'.. r e p l i e d J '1« ' 
IVrim- tii ( . 'a i . i , - . : l l j . l i f t .. Clu-
rflirltno T e l l \, d i C' l ioacchino 
Ko- is i iu . U u t t t o d.'l m i e « l u > 
H r u n i i H a r t o l i - t l l ( r u p p r n 2 ) . 
. m i U i « - i i a di A t n l i o t ' o l o n -
i iHl i i CMiipt -Ki i io in- s t 'cni i 'a i l l 
( i i o v a n m t"iu<-i.ini M a r f t r o d e l 
l o r n T n l l i o Bi>:ii Inl«-rprft i 
p : i i u - i p j i i M d i e e l l a Hobln". 
t .ni([i O t t o l i n i . ( i i a n g i a c o n i o 
("•Uflfl. M a r i o R i n a u d o l . i m e -
ilt 7. a l l e ><rr ^ 1 . p i i i n a d i 
> \ u l - i ' <u \ > r d i . d i r c t l u t)»l 
f iu i i^ i ro F r a n c t — c o C n » l o f » l i . 
• • •gia di B r u n o N o f v i Inti ' i * 
pri'U pr im- ip . i l i - Vi i 'Kinia Z e a -
n i . F i . i n c a M a t t i u c c i . Ar.g<rlo 
M u t i , Mai to S c l e n t . K a t t a t l c 
Vui* e S . i l v a t e r e C . i t a m a 

C0NCERTI 
AOCADEMU FILAKMONICA 

ROMANA 
I \nit-ell a l l r . ' l . l . i nt>l g i a i d u u i 
i l f t l 'Aec-Hletn i . i ( V i a K l a i n i -
n u lUi i t - o i u i i l o d e l c l a r i n e t -
u * i a Ci'.nrUm H i a i i u a r I n 
l U n g r a m i i i . i Hr . i lun* . S e t u i -
i i i . o m .- W i ' h c r n l l tg l i t - t i i u \ 
\ t i u l i t a a l i a F i l . t i n i o n i c a 
i. u ; .SKI i 

ASS. MIS1CALK ROMAN A 
M i i w i a a l l e 21 M' O i i t m t i o 
di-' C C I I U M H I c o n c e r t . • d e l 
D u o S a n t o l i q u i d o . N e g r o t i o 
l"arobi;mo 

HASII.ICA IH MASSENZIO 
Staseia alle 'JMU) concerto 
tluelHi da Andrea Faridm In 
progratnm.1 moitielir di Mo-
/at i Cihedini, C'laikoWdkl. 

SOUSTI IM ROMA (Palwoo 
Bravht P.z» K PanUleo) 
n o n \ p n i i a a e h i n e d l all.- 21.15 
niuii ic . i d a c a m e r a di S c a r l a t ­
t i . Ai ' .ns t i Fi.irli. V'loltt . T e l e -
r n a n n e S a n i m a r t i n i 

le prime 
Cinema 

I morti 
non si contano 
li t.toln <• per io menu veri-

t.ero I :,i 1 a 'ro. e la hattuta 
(he lo spettatore comune lia 
com,ito. jra da anni, per un 
tal yenen di film ongi sul 
la straila (iei!'e-.tinzione II ire 
Meni ca-eret no , e ormai un 
curnulii di tadaveri: un lugu-
hr< t om.igL'io » che la moda 
oflie a! s terna capitalistico 
cii'cma'okJratu o, che sara tra 
volto dai s.iDi stessi prodotti. 
I morti non î contowo — una 
coprodu/io'ic italo - ihenca di 
retta da H. Homero Marchent. 
e interpntata da Antony Stc 
phen. Mark Damon — e la 
stona di due < acciaton di ta-
glie c lie indossano i panni di 
Meriffi. per imper\ersarc ugual 
mente. con la stella lucente sul 
petto, cotitio l < cattivi » del­
la zona. V. quando cominciano 
a cantare ie pistole non ci so­
no santi (he le possano fer-
mare... Schermo larghissimo 
[>er inquadrature microbiche a 
colon. 

vice 

« Canzonissima » 
comincera 

il 27 settembre 
La nuova edizione di «Can­

zonissima », in fane di deflni 
zione m questi giorni, conun-
cera le trasmissioni sabato 27 
settembre e durera, come la 
precedente, 16 settimane per 
terminare il 6 gennaio, data 
ftssata per in coriciusione della 
lotteria di Capodanno, La RAI 
ha gia preparato il nwccanianw 
e il programnva della trasmis-
sione che ora dovranno «&a*ra 
approval! dal Miniatero delle 
FiiMBxe. 

TEATRI 
Al.LA QLKRC1A DEL TASSO 

(Al Gianicolo) 
Lunedi alle L'l.HO Estate dellu 
prosa « Anlllrioiir » di Plan-
to Regia Sergio Ammuata 
eon AloiKi. L'hian. Donato, 
Lai ice. l'asquini. Uonmi. 

BEAT 72 
A l l e '22 e c e e z i o n . i l r o m e n c o n ­
c e i t . . J. l^/ p>i i^tLitlt-iit• e )(U>-
\ . i n i d i S t e v e I .aev 

BOHC><» S SPIKITO 
Domeniea alle 17 C.ia D'Oii-
Klia-I'almi presenta « Bagllo-
ri dl lure alia cnrle dl Kro-
dr > 3 atti in 4 quadri di t 
Sirnene IYPZZI familiari. 

ELISEO 
Saggi annuali di danze. 

FhSIIVAL DKI 1>UK IMONDI -
SWM.KTO 
TKATHO Nt'OVO alle 20 
- A in eric un Hallrt ("nmpaii\ -. 
CAIO MELISSO alle »» • la-
my/if plcrolii ImrKhrxl • di H 
H i e e h t C H I E S A S N I C O l . O ' 
• o r l a n i l i ) ( u r l i i s o . ill I. A i i o -
s t o , r i d i i 7 i o n e d i E S a n t f u i -
ni't i Hetf ia L. K o n c o r u . t l » r e n 
fW.'UHl). 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Allbert 1-c) 
A l l e 19. 21 . Z\ m L « l g l e a d e u x 
t r t r s • d i C o e t e a u V p r m o n r 
o r i g i n a t e . 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 I HI lien di Curtis 
Jones , la eliitarra claxnica 
di .1 I* June'?, e folk brasi-
li.-ine eon Hintrir 

FORO ROMANO (SuonJ e luci) 
R l p o s o 

IL NOCCIOLO 
A l l e 22 t t inmea j a / 7 Mai in 
F a t e s f o l k l o r e a n i e r i e a n e , 
<>IOVunm C r i s o s t n t n o i h i l a i -
r i s t a f l a n i e n e i i 

N A VON A 21KH) (Via Sora, 2») 
Alle 2J.30 : < Cosa ml dirl 
man? > con A Cafugrande <• 
• Ma che e'enU» la Travlata • 
ei ipto eabtiiet t'ltiini .» ^IDIIII 

PALAZZO DEL LATKKANO 
(Cortile) 
Alle ore 21,:t0 li Gran tea­
tro del mundo dl Calderon 
de la B-irea con C C.heral-
di. U Gizzi, M. Mariani, E. 
Sedlak, C Tamberlael. Re-
Hia Andrea Camllleri. Seul-
ture uceniche dl Angclo Ca-
nevorl 

ROSSINI 
Alle :M,4S C.ia Er Piccolo 
de Roma dir. E Liberti con 
« Heh? IPDIO onexte pp' tra-
dl/lonr » di E Libertt con 
M Pace, G. Donatl. E LI-
bcrtl, B. Ciangola Kegia an-
tore 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Naiinnale • Tel. <n4!l9«> 
Alle 21,aO XV Estate romana 
di Clieeco e Anita Durante, 
Leila Ducei eon « via del ro-
ronarl • grande juiccpttno rn-
mieo di Andrea Maioni Re­
gie C Durante. 

VARIETA' 
AMRRA JOVINELLI (Telefo-

no 730.3316) 
I.a n o t t e dr l c l ' i r n n d o p o e o n 
M Hi . n a l o (VM l )) C, 4. o 
n v G i o r g i o KlXIn 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MZ.m) 
I . i i l l i m i v \ u l n d e l l e a i | i i l l e 

L« *i#l* cava apftaia** aa> 
• a a i u ai t l t a l l d«t fUaa 
e*rri»p#a)«)»iio a l i a • « -
g u r c t e c I U f i r i r a i i o B * p e r 
( f a r r i : 

A = A n i | l i u M « 
C = Ceaaiee 
D A c ! > • • « • > • a n l a a a t a 
DO =: l > « < - • » * • • » r l » 
f>M = Draaaaaat l co 
<i = G i a i l u 
M ^ M u s i c a l * 
* s f r n t l i a t B t a J * 
• A = a a t i r l c * 
KM = S t o r i e o - B t l t o l o g l e o 

II a o a t r o g U d t x l o tad fllaa 
T i r a e e « p r * M « • • ! • » < ! • 
M a u e a i t e : 
« > « > • * • % e c c e i i i M U i * 

+ «•*+ = ott)m« 
• * ^ = ktiono 

4.^ =: iUcrcto 
« = mrdiocrr 

V M U a vteuto at MU 
•ori di U *aai 

AI 
1 p r i m a j 
> I E R I (Tel. iw.isn 
• p a r t a r n i , . o n K I)rnig lat 

AMERICA (Tel SM.IW) 
l a r i i r t l i m dl b a m h i i , i o n t> 
I > u : v e a A « 

A M ARKS (Tel (RWM7) 
|.o itraiiKolatorr di I midra. 
eon W P»-teis (\.M !4l <i • 

1PPIO (Tel. J7».IW) 
lla^hhark. t im K Hobxturn 

( V M 1?) U K • + 
ARCH1MEDE (Tel. KMJC7) 

1. htusura estiva 
ARISTON (Tel. 3U.2M) 

Mettl. uaa lera a crna con 
r Bolkan (VM id) UK *«-

ARLECCH1NO (Tel. 3M.1S41 
DPIV report, eon E Sehunwin 

(VM U) UK • 
ATMNTIC (Tel. 7*.IH.S9«) 

Tartan r II Aglio della giun-
gla. con M Henry A • 

AV4.N* ( I r l . Jl.15.105) 
H u l l K I . e .a i S M e WUeetl O • 

A V K V I I N O ( I r l . S 7 2 . I 3 7 ) 
T a r r a n e il g r a n d e flume, e o n 
M H e n r y A • 

B A L D I I N A ( T e l . WAStl 
I a m o g l i e g i a p p o n e i e . et>n (i 
M u s e h i n S A 4. 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Z - I D r i l l d e l p o t e r e . e o n Y. 
M o n t a n d ( V M 14) I»K + • • 

B O U K i N A ( T e l . 436.7410) 
l l n v e n s a i i o l e a q n i l e , e o n R 
Bui t o n ( V M U ) A • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 J S U ) 
T a r r a n e II g r a n d e flume, c o n 
M H e n r y A + 

C A P I T O L ( T e l . &32K) 
ro i i f i -^n lon l I n t l m e d i t r e g i o ­
v a n i s p o s e , e o n H V a l l e y 

( V M Irf > S 4. 

C A P R A N I C A ( T e l . 672 .4CS) 
l .a r h a m a r i r . c u i C. D e n e n w 

» • • 
C A P K A N I U H C T T A < T . 6 7 2 . 4 t 5 ) 

B r p v e c b i u s u r a « u i v a 
C I N K S 1 A R ( T e l 7 t » ^ 4 X ) 

( i l l u e c e t l t v a n n o a n t u r i r e in 
I ' eru , c o n •' SeberiJ 

( V M 1«) l>R • 

C O L A D l R I E N Z O ( T . 3 5 0 . S K 4 ) 
U l a r i o d i u n a s c h ' / o t r e n i c a . 
e o n Cl. D ' O r s a y 1»R • • 

C O R S O ( I r l . K71.4B1) 
( t l t o l i r e . d i K m e n - u e i n 

| )K • • • ^ 
D U E A L U 1 R I ( T e l . « 7 3 ^ m i 

I H i r i u eli u n a s r h i / o f r r i . l r a , 
e o n C. D ' O c s a v 1>K ^ 4 . 

E D E N ( l e i . i W i . l » ) ) 
I n a g e l i t e c h l a i n a i i i U a g g h r r 
e o n T M o o r e ( V M 14) \ 4. 

E M B A S S Y ( T e l . V7U.245) 
S c i a r a d a , c o n C. G r a n t 

C 4 ^ - f 
E M P I R E ( T e l . S 5 5 . « 2 2 ) 

A l e x a n d r e . . u n u o m n f e l l r e 
I |ii m i a ) 

EURCINE (Piazsa Italia € • 
EUR Tel. Ml.0986) 
Come l'amore, con A. Lynch 

S • 
EUROPA (Tel. W5.736) 

Kvodus, con P. Newman 
IIR • • 

FIAMMA (Tel. 471J00) 
Chueiiir.i estiva 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The c.irl With Pistol 

(iAI.LERIA ( I r l 673J«7) 
l'lmpleKato. eon N. Miaiifiedt 

f • • 
GARDEN (Trl. HtJBUi) 

Uiario di una sihi/ofrenlra, 
eon (i U'Oisav I1R 4 4 

G I A K D I N O i l r l 9MM6) 
Kill!itt. con S M«' Queen O • 

GOLDEN (Tel. 7&3.00S) 
Srrafliui, eon A Celentano 

(VM 14) !»A 4-
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello Tel. 8.18.326) 
Anatnmla di un nmirldln. eon 
J StewaM O 44. 

I M P E R I A I A : I N E N. 1 (Tei«-
fono 686.745) 
II h r i r A n t o n i o , e o n Mi M.'<-
s t i o i a n m ( V M it.) U K • • 

IMPERIALCINE N. I (Tele* 
fono 674.6M1) 
I'na pil|o|,i per Kva <)iiuna) 

MAESIOinO ( l e i 786.086) 
Tar/an r il grande flume, eon 
M, Hi nrv A 4> 

MA.IKSIIC ( l e | 874.9H8) 
Yellow Submarine il sotto-
ni.iiiiio glallo |i \ 4 . 4 4 

MAZZINI ( l e i . XS1.H42) 
l)n\r osano le aqulle, con K 
Hui ion (\'M 14 1 A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no AA.il0.24S) 
Haero e profano. c..n (; Lol-
lolingida S 4 

METROPOLITAN (T. 68D.400) 
Vedo oudo, con N Manfredi 

MIC.NON D'ESSAI (T. 869.493) 
A xaiiKiie Ireddn 1 on H Hlake 

|\'M Mi l)H 4 4 
MODERNO (Tel. 4K0 285) 

I 4 drl Te\as. COM F Sinatra 
A • • 

MODERNO SALETTA (Telfr 
fono 460.285) 
La casa rir»;li aimirl partlco-
larl, con A. Wakao 

(VM M) OR 4-
MONDIAL (Trl. 834 876) 

Fla^hliack, eon K Hnhsham 
(VM '.Hi l)K 4 4 

NEW YORK (Trl. 780.271) 
I 4 del Tt-xas, eon V Sinatra 

\ • • 
OI.IMPICO (Trl. 3D2.63i>) 

La virtu sdraiaia. eon O 
S h a r i f ( V M 14) U K 4 

PALAZZO (IM. 40J4LO1) 
l a nirtlna di Maabu con U. 
I)ur\ea A + 

PARIS <T*t. ?MJK> 
II g a t t o p a r d u . e o n K L a n c a ­
s t e r UK « > « • • * 

PASQIINO (TH. SMOHa) 
The awa*»inatio« bureau (in 
onf malt-1 

PLAZA (Tel. « I U I « ) 
Inghilterra nuda 

i V M 1« 1 D O 4 
(JUATTRO FX)NTANE (Taaflfav 

no 4M.I19) 
I.'i>k>rkkiunr d e l a a u t l r o 

pri i iu i I 
QLIRINALE (Tel- 4 « ) J U ) 

l.'uumo illuatrato. con H Stei-
ger UK «. 

QIIR1NETTA (Tel. «7«.*1!) 
Kva 1» \enere velvaggia 

RADIO CITY (Tel. 4M-1«3) 
K.hlra Madigan eon P De-
e. 11.irk. * 4 4 

Rr.\LL (1>I. ttU*34) 
H gattopardo. con H. Lanca-
tter UK 4 4 4 4 

REX (Tel. WM.1SS) 
l.'impiegatu, eon N Manftrdt 

<• 4 4 
R i r z (Tel. CT7 481) 

Horn* e i sual (raielll 
RIVOLI (Tel. 4*0.883) 

Son ilrate il diavolo per la 
cod*, con Y Montand 

(VM 14) f 4 4.4 
ROIGE ET NOIR (T. 684.305) 

l.e* erealurrti eon C Denenw 
l)R 4 4 

ROYAL (Tel. 770M») 
I n mlnuto prr pregare an 
iktantr prr morlrr. con A. 
C o r d ( V M 14) A 4 

ROXY (Tel. 870.4M) 
Viaggxt al rentrn delta terra, 
eon J M-is'in A 4 4 

SAVOIA (Trl. 865.IECI) 
Savru r prolano. eon G. Lol-
Inbrigida a 4 

S1ST1NA 
II clreo, con C. Chaplin 

t 4 4 4 4 
SMERALPO (Tel 3J1JI1) 

L'vulu del gigantt, eon J P»-
lanee UK 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4*5.498) 
I morti non ai enntano. eon 
A Stephen A 4 

TIFFANY (VLa A. De Pretia • 
Tel. 462390) 
La guerra del mondl. con G. 
Barry A 4 4 

TREVI (Tel. WaUlf) 
runny Girl, con B Streisand 

M 4 4 
TRIOMPHE (Tel 838.0003) 

Cnnfrvsinni intlme di tre gio­
vani !>p»te, eon R. Vallee 

(VM IK) 8 4 
INIVERSAL 

l.'ultlmu volo delle aqulle 
t p r i m a ) 

V1GNA CLARA (Tel. 3S0JSS) 
Come Tamore, con A. Lvneh 

8 4 

Seconde visioni 
Putifrrio va alia 

UA 4 4 
A ( ' l l . l \ 

g u e r r a 
A U R I A C I N K : Ripof lo 
A K H W A : S i a c c o I n t e r n a t i o ­

n a l e . e o n T H u n t e r <J 4 
A I K O N E : G l n c h l d ' a t n o r r 
A L A S K A : C o m m a n d o l u i c l d a , 

c o n A H a y 1>R 4 
A L B A : S u m m i t , e o n G M V o -

l o n t e (VMi Itf) UK 4 
A l . C r : II t e r r o r * d e l h t r n a r t , 

c o n C. A l o n z o A 4 
A I . C M > M K : S p e t t a e o l i ad t n v i t l 
A M H A S d A T O R l C o m m a n d o s 

e o n I. V a n C l e e f U K 4 
A M H K A J O V 1 N K 1 . I . 1 : l . a n o l t r 

d e l g i o r n o d o p o . e o n M a r l o n 
Hrnt ido ( V M 14) « 4 e r i -
v i s t . i 

A N I F . N E : I v l r h l n g h l , c o n T . 
C m l i s A 4 

A P O L L O : UulTy II r e d e l d o p -
p i o g l u e o , e o n J U n b u r n A 4 

A Q I I L A : I g i o r h l d e l l ' a n i o r e 
A R A I . D O : S e l s l m p a t l r h r r a -

r o g n e . e o n E .G R o b i n w o n 
<' 4 - 4 

A K t J O Le h a m b o l e d e l d e s i -
d e r l o , e o n V B u o n o 

( V M 14) « 4-
A K I i : i . : II l u n g o e o l t e l l n d i 

l . o n d r a , e o n K K i n s k i G 4 
A S T O R : B u o n a i e r » a l g n o r a 

C a m p b e l l , c o n G. L n l l o b r i -
g i ' t a S 4 

A l t i l ' S T l ' S . I . ' a m a n t e d l G r a -
m i g n a , e o n G M V o l o n t e 

( V M 14) U R 4 4 
A l ' R L L I O : II c u m p l e s s o d e l 

s<".so. e o n O R e e d U R 4 4 
A 1 K K O : S r x u a l a t l o n , e o n V 

H e e d ( V M 1H) G 4 
M KOK.V. S e t t P g i o r n i d i D ( M . 

c o n I) K n n t f n C 4 
A l ' S O N I A : C l t t y c l t t y h a n g 

b a n g , e o n U. V a n P v k e 
S A 4 4 

L e p r n f e « » l n n l * t e . 
M a t s u o 

( V M 18) U R 4 
I . ' a m a n t e di G r a m l -

C, M. V n l o n t e 
( V M 14) U R 4 4 

I I O I T O : II g i r o d e l m o n d o In 
80 g l o r n l 

B R A S H . : G e n t l e m e n -In urr ir i l 
B R I S T O L : L a s p i a g i g a r o s s a , 

e o n C. W i l d e U R 4 
B R O A D W A Y : I n a g e n t e r h l a -

n i a t o U a g g l t e r . c m I M o o r e 
( V M 1') \ 4 

C \ L I F O R N I \ : U o \ e n> a i m l e 
a q u l l r . e o n R B u r t o n 

( V M 14) A 4 
C \ S S I O : L ' a v v e n t u r l r r n . e o n 

A Q u i u u U R 4 4 
C X S T F . I I . O : I b a s t a r d ) . mt\ C. 

( V M IK 1 (J 4 
n o l l e d e l l ' a n K u a -
I 'eek l>lt 4 
L a r t l g H o h l u , 

e-m K K m s k i ( V M 1«) »J 4 
C O K M . I . O : l o n o n p e r d o n o u r -

e i d o 
( I t l S T \ I , [ , 0 : II t e s r h i o dl 1.1111-

i lra , >on .1 K i i c b s h e t u'e' <i 4 
U I . L V X S t ' K L L O : I l n \ i - o s a n o 

l e a t i u l l e . c o n R Bu i t o n 
I V M Ml \ 4 

U I X M X N T I ' C I I I I I S I I I . I . - l i v a 
1)1 XN X: H u l l i l t . e o n S M e 

U u e e n *1 4 
U O R I X : 2001: o d i s s e a n r l l o 

fcpa/ln, c o n K D u l l e . t 
\ 4 4 4 4 

E D K L X X L I S S . I n m a g g l o r d o m o 
ne l F a r W p s t , e o n R M e D o -
w a l l C 4 

K S I ' K R I X : I n a g r n t e r h i a m a t o 
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Problemi politici e di metodo posti dal «Manifesto » 

Su una nuova rivista 
« Htmaactta » nel suo 

fatcicolo numero 27. og-
ffi IN edtcola. pubbltca il 
segurnte articolo del 
eompagno Paolo Bufa-
litti. 

B Manifesto (n vista mensi-
le diretta da Lucio Magn e 
Ro&sana Rossanda) era stato 
annunciato e presentato come 
una nvista di carattere scien-
bfico, di ricerca e approfondi-
mento Per la verita. quando 
i compagni che hanno preso 
I'miziativa di dar vita alia ri­
vista, mformarono del la loro 
deeisiooe compaftni della dire-
zione del nostra partito. furo-
no loro apertamente espressi 
forti dubbi su quelle che avreb-
bero potuto essere le caratte-
nstiche della pubblicazione In 
fatti. a fare la rivista. sarebbe 
stato un gruppo di compagni, 
da anni impegnati nella pole-
mica politics immediata — al-
cuni membn del Conutato cen-
trale — i quali nel dibattito 
congrewuale avevano assunto, 
come era nel loro pieno dint-
to. posizHXii politiche tendenti 
a configurare una linea djver­
sa da quella poi approvata dal 
XH Congresso. Vi era percio 

— era stato loro fatto osser-
vare — il nschto oggettivo che. 
al di l i anche di ogm proposi-
to, la rivista assumesse facil-
mente il carattere, appunto. di 
battagha politica, esterna e po-
lenruca nspetto alia linea appro­
vata dal Congresso. E. in tal 
caso. non si sarebbe neppure 
trattato di una discussione. su 
questioni politiche svolta alio 
interno del partito e sulla 
stampa; bensi di una battaglia 
di tendenza condotta da un 
gruppo di compagni — redat-
tori e organizzatori della rivi­
sta, o raccolti attorno a es-
sa — d&W'esterno delle istanze 
e delle pubblicazioni del par­
tito. Se cid fosse avvenuto. si 
sarebbero creati dei problemi 
di ampia portata, e di princi-

pio, riguardanti lo sviluppo del­
la vita democratica del parti­
te * la sua unita: problemi 
sui quali avremo modo di tor-
nare. Per questi motivi. la di-
reaone del partito sconsiglia-
va 1'iniriativa. al tempo stes-
so richiamando 1'attenzione dei 
compagni interessati non solo 
su tutte le possibilita, che il 
nostra partito offre, di svol-
gere liberamente il dibattito 
politico e la ricerca al suo in­
terno e sulla stamps: ma an­
che sul fatto che lo stesso Co 
mitato centrale (e su cio ha 
recentemente discusso la sua 
TV Commissione permanente) 
ritiene necessario arricchire gli 
atrumenti. I« forme, i modi 
del dibattito e della ricerca. 
« studiame e crearne di nuovi. 

La direzione del partito si 
limito a fare tali considera* 
7ioni e a sconsighare l'inizia-
tiva. non potendosi e non vo 

lendosi, ovviamente. fare alcun 
processo alle intenzioni. Resta-
va fermo. in ogni caso, il pnn-
cipio che. personalmente. ogni 
comunista e libera di muover-
si con autonoma iniziativa e 

con propria responsabilita nel 
I'attivita di ncerca scientifica 
e teorica, nella produzione ar-
tistica e culturale. I risultati 
di una tale attivita — nella 
quale obiettivita e ngore scien­
t i f ic . serietA di studi. trope-
gno militante. passione e eoe-
renza nvoluzionaria si ahmen-
tano reciprocamente e si fon-
dono — devono essere. sottopo-
sti solo al vaglio della cnti-
ea scientifica. del dibattito e 
della battaglia delle idee, nel 
partito e fuon. 

Ora. il pnmo numero de 71 
Manifesto non solo pienamente 
conferma i dubbi accennati, 
ma delude quanti si attende-
vano che — pure in una rivi­
sta che fosse fatta con scopi 
immediatamente politici e di 
partito — si sarebbe potuto 
trovare un qualche contribu­
te a un approfondimento e ad 
una ricerca scientifica sui pro 
blemi attuah. internazionali e 
della societa itahana, nel con 
fronto con i problemi nuoxi e 
con le corre'Hi culturali ton 
temporunee. approfondimento 
di cui vi e una efrettiva esi-
genza. 

Non voglio con questo no 
fare che si trovi nel fasci-
colo qualche scntto cultural 
mente piu impegnato. Vi e an­
che un dibattito sulla Cina, 
non pnvo di spunti interes-
aanti. tra due auton stranien. 
Ma. nell'economia del fascico-
lo. questi apporti sono del tut­
te marginali. L'impronta e il 
tono sono dati da una serie 
di pesanti editorial). il cui eon-
tenuto — lo dico con sincerity 
— mi * parso abbastanza vec 
chio, scontato, sfocato; e la cm 
earatteristica e quella di non 
avert" alcuna veste di indagi-
ne scientifica. ma di presen 
tare poswioni politiche — per 
quanto coniraddittorie — con­
tra stanti con quelle del partito. 

Certo, neWEditonale pro-
frammatico, tra t compiti che 
la rivista — con soggettiva mo 
destia, ma con oggettiva ambi-
zione — si propone, sono. nien-
temeno. quelli di indagare < la 
natura della crisi che scuote 
il capitalismo maturo; le ra-
gioni della frattura del movi-
mento operaio e comunista; le 
vie di una transitions al so­
cialism/) in una societa "avan-
sata" come la nostra; le poa-
sibili condizioni di una salda-
(ura tra le spinte maturate 
in questi anni e una tradi­
tion* di mezzo secolo ». 

St aggiunge che. nell'Occi-
4tnte (Italia t-ompresa). ^ per 
auperare i caratten negativi 

del movimento di class* e ne-
cessana non una sempltce 
modtftca di linea. ma un'tn 
novaztone prrfonda (le sotto 
hneatitre sono mie. n d r ) nel-
1'oruzonte te<>nco. nel modo di 
essere e ope rare delle orga 

m//a/ioru che la classe operaia 
ha finora espresso ». Ma che 
ne e di tali impegnativi e (og 

gettivamente!) ambiziosi propo­
siti? Come si commcia a rea-
Iizzarh nel pnmo numero del 
la rivista? 

La compagna Kossana Ros 
sanda. in un lungo editonale 
dedicato alia conferenza dei 
partiti comunisti e operai s\o\ 
tasi a Mosca, ha scntto che 
nella conferenza non si sareb­
be discusso delta Cina e del­

la Cecoslovacchia « Questa for 
mula della conferenza non po-
teva condurre ad altro. per­
cio andava respmlo > Ora. tut-
ti sanno che le questioni del­
la Cina e della Cecoslovacchia 
sono state i due punti piu di-
battuti e contrastati della con­
ferenza di Mosca. Ne si pud 
dire che lo siano stati solo 
per imziativa delta delegazione 
itahana (del resto. se cosi fos­
se stato. no non cambierebbe 
la sostanza delle cose). E" ve­

ra, i lvece. che la questione del 
la Cina e stata uno dei punti 
chiaie del di« orso del rompa 
gno Brezoev E' un fatto. inol-
tre, che la questione della Ce­
coslovacchia e stata sollevata. 
prima che dalla nostra, da al-
tre delega/ioni. La compagna 
Rossanda ha fatto. dunque, 
una previsione politica errata. 
Ella non ha riflettuto che la 
conferenza stessa non cadeva 
in un vuoto. bensi nel vivo di 
un concrete dibattito e scontro 
svoltosi per quasi '̂ n anno nel 
movimento comunista interna-

zionale. Cio nonnstante. la com­
pagna Rossanda continua pe 
rentonamente ad affermare 
che « la Conferenza non pote 
va condurre ad altro e per­
cio andava respinta » Dunque, 
secondo )a compagna Rossan­
da. il PCI avrebbe dovuto di-
sertare la conferenza? Invece. 
il PCI ha da tempo scelte la 
linea di una presenza attiva, 
autonoma. combattiva e unita-
ria nel movimento comunista e 
operaio internazionale. e que 
sta linea ha seguito. non sen-
za efficacia. Questa era ed c 
— crediamo noi — la linea 
giusta. Per motivi di princi-
pio. Innanzitutto, perche noi 
siamo dalla parte della Rivo-
luzione d'Ottobre e del socia-
lismo, e del socialismo (non 
gia solo come idea, ma anche 
per tutto quel che se ne e sto-
ricamente realizzaio. che non 
e certo poca cosa) e del mo­
vimento comunista, operaio e 
antimperialista internazionale. 
Noi siamo da questa parte. 
con piena mdipendenza po­
litica, organizzativa, di azione 
e di giuclizio, e cerchiamo di 
far sentire la nostra voce con 
coerenza e dignita. e di eserci-
tare la nostra influenza E ta­
le influenza abbiamo esercita-
to. Abbiamo respinto e respin-
giamo ogni scelta che. in so-

stan/a, nella concretezza politi­
ca, porti a una linea di isola 
mento. quale e quella propo 
sta dalla compagna Rossanda. 

Ma. a questo punto. mi sia 
consentita anche una conside 
razione di metodo Noi, comu-
nisti italiani. abbiamo discusso 
della conferenza di Mosca, pri­
ma di andarvi. in una impor-
tante nunione dd Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale di controllo La di­
scussione e stata introdotta 
da una rclazionc del eompa­
gno Longo, problematica, aper-
ta a tutti gli apporti, a tutte le 
proposte, ma lien chiara, nel 

ennfermare l.i nostra partcci-
pa7KHie alia Conftren/j, la no 
stra linea di presen/a Perchd 
la compagna Rossanda non 

ha sostennto la sua tesi in quel 
la riunione'' Con cid non \o 
glio dire 'tutt'altro') clie, non 
avendo parlato in quella nil 
mono, ella non nbbia piu dint 
to di ritornaro MI qucfili ar^o 
menti. E hen comprendo. an 
che, ogni possibile psigen7a di 
pruden/a. di senso delle respnn 
sabihta. Voglio dire, pcro, che 
e innanzitutto necessario che 
il dibattito si sviluppi all'in 
terno del partito assirurando 
diversi rontributi di pensipro 
che. giusti o sbagliati che sia 
no, ne arricchiscano la linea 
politica. le decisioni. le loro 
ragioni Se. u»ece, si tende ad 
allontanarsi dal dibattito del 
partito, perche, tanto. si puo 
parlare in altre sedi separate 
dalla vita del partito - alio 
ra. mi domando si da vera-
mente un contribute a che il 
partito prenda le decision! mi-
gliori' Non lo credo Non vi si 
contrihuisce, e ci si stacca da 
un impegno di effettivo raffor 
?amente della vtta democrat) 
ca del partito. 

NelTeditenale del eompagno 
Luigi Pinter, la dove egh af-
ferma che il « dialogo > tra il 
PCI e altre forze politiche of­
fre grandi possibilita all'av-
versario di classe. si dice: « Lo 
avversano ancora a ragione il 
presunto " dialogo " a una du 
plice e distruttiva ipoteca. Si 
axpetta un dmtacco delta aim-
itra dalla tua moitxet inter-

naztonaltsta >. E' vero che ne 
II Manifesto non si parla qua 
si mai del PCI. ma. qua î sem 
pre. della sinistra, o della si 
nistra rtvolmionaria. Ma si 
tratta di un eudente espedien 
te. L'n aJtro accorgimento. un 
tantmo piu sottile. usato da 
Pinter sta nel dire solo cio 
che si prcpongono gli avver 
San e nel tacere su cio che ci 
praponiamo e loghamo noi 
Per CUJ, la politica * del dialo 
go » o dei < nuovi rapporti con 
1'opposi/ione » e. sempre e so 
lo. la politica dei nostri av-
versan Noi (e altre forze pro 
letane e di sinistra) non esi 
stiamo? 

Seguendo un tale metodo. 
Pintor non dice che noi nfiu 
tiamo il distacco dalla nostra 
matnee interna/ionalista; non 
dice che noi ci sforziamo di 
operare per it ntancio. in con 
crete, di un nuovo mternazio-
nalismo. adeguato alle novita 
della situazione e ai nuovi pro 
blemi Ma Pintor. lui, che e 
evidentemente d'accordo con 

• • • 
• • • 

la compagna Rossanda. di qua­
le internazionalismo parla? Per 
la Rossanda l'Unione Sovieti-
ca e un paese socialtsta (sia 
pure con contraddizioni)? La 
storia — che e, da mezzo se­
colo. una storia segnata dal 
la rottura del capitalismo, dal­
la costruzione di una societa 
nuova. dalla avan/ata di forze 
nvolu7i'onane e democratiche 
nel mondo — non conta. e tut-
to e da nfare da zero? Que­
sto, nella sostan/a. afferma nel 
suo articolo la Rossanda, la 
quale non per caso attacca il 
senso della storia, e quindi 
della realta, che ispira 1'orien 
tamento del PCI Ed e su 
una tale impostazione che il 
Manifesto vuol ncerca re la 
saldatura tra le esigenze nuo-
ve e una tradizione di mezzo 
secolo? 

In verita, per II Manifesto, 
la via di un vero rinnovamen-
to di un paese sociahsta sem-
bra essere quella della « rivo 
luzione culturale > cinese; ma 
non senza ambiguita (anche 
questa via potrebbe, forse. es­
sere domam da questi nostri 
compagni cnticata. come lo e 

quella cubana, ien da loro stes-
si esaltata) Ma, allora, hanno 

una qualche alternativa da pro-
porre? 

Io credo che, certo, le con­
traddizioni della societa del 
paeai socialist) siano profon-
de. Gli articolisti del Manife­
sto parlano di contraddi/ioni 
strutturah. Contraddizioni tra 
sovrastruttura e struttura? 
Contraddizioni sovrastruttura-
li e strutturah insieme? II 
discorso, come tutti sanno, e 
assai complesso. Togliatti 
sensse che anche la struttu 
ra e opera degh uomini, e 
prodottn della storia; e che, 
nella struttura. sono gia pre­
sent! e operand momenti so 
vrastrutturali Ma una tale 
complessita sembra non sfio 
ri gli articolisti del Mantfe 
sto. Di tutto cid — e degli 
erron e insufficien7e attua 
li die si mtrecciano con le 
conquiste e l menti storio 
nella realta del mondo socia 
lista — il nostra partito ha 
parlato e parla, liberamente, 
autonomanitfnte. in concrete, 
non pretendendo affatto di 
avere f>'̂  sciolto questioni co-
si complesse. Vogliamo af-
frontare con serieta questi 
problemi, vedendo anche qua­
li siano stati e siano I'a/io 
ne e il eondmonamento dello 
jmneriahsmo, e gli erron, i 
cedimenti, le responsabilita 
della .s(H'ialdpmocra7ia euro 
pea e mondiale? O vogliamo 
huttari tutto \ ia 7 E s«v buttia 
mo tutto \ui a quale realta 
noi ci ancoreremo nella lot-
ta contro 1'imperialismo? 

Saluteremo ogni contnbuto 
a conoscere clie cosa real 
mente e accaduto e accade in 
Cina. Ma, per questo, non ve 
diamo quale seno contnbuto 
ci possa venire dal lungo arti 
colo della Collotti Pischel. la 
quale, cadendo ui un tipicj 
eirore di ideologismo, identifi 
ca le cose che l dingrnti ci 
nesi dicono con i processi 
reali, e fa sue tutte le \olpa 
n accuse nvolte contro 1*U 
nione Sovietica dai dingenti 
cinesi (l'Unione Sovietica pae­
se capitalistic^, borghese. do­
ve e stato restaurato lo sfrut-
tamento di classe, paese im-
penalistico. sfmttatore di al 
tri, alleato degli americam nel 
di segno di distruggere il po-
noln cinese!). La « rivoluzio-
ne culturale », imecc. rappre 
senterebbe la genmna < ditta 
tura del proletariate» (ma 
che cosa intesero, esattamen 
te. per «dittatura del prole 
tanato > Marx e Lenin?); rap-

presenterebbe una alta for­
ma. democratica. di parteci-
pa zione delle masse alia dire 
/ione di tutta la societa Cre 
diamo, certo. che alcune esi­
genze reah \i siano state e 
vi siano anche al fondo del 
la « nvolu/ione culturale > ci 
nese Ma non crediamo al 
semplicismo. all'ideologismo. 
alle tesi pregiudi/iali. alle in 
fatuaiioni di moda Del re 
sto. nello stessf) Manifesto 
(a pag 51) obietta Snow 
« Ma si pud pariare di effetti-
va liberta in un paese dove 
e considerato giusto il pen 
siero di una persona sola? 
Che genere di parteci pa zione 
delle masse e questa7 ». 

Per finire con gli esempi, 
il pnmo articolo e tutto n 
volto ad attaccare «i nuovi 
rapporti tra maggioranza e 
opp<>si/ione >, la politica « del 
dialogo » (con i cattolici. con 
l sociahsti). Non vi ho trova 
to nulla, o quasi, di nuovo 
La linea del partito vi e ta 
ciuta e, in sostan/a, vi e con-
traffatta Resta l'attacco a 
punti importanti della Imea 
politica del XII Congresso del 
partito Tale attacco e con-
dotto con cnteri di vn sem 
plicismo e di una monotonia 
sconcertanti II dialogo con 
le altre forae politiche e inu­
tile e dannoso; l'alternativa 
si costruisce solo dal basso; 
per questo 6 necessana una 
ensi delle forze politiche tra-
dizionali (si capisce bene, da] 
contesto, di tutte Je forze po 
litiche tradmonah). Ma, dato 
il quadra desolante che Pin 
t«ir da delle for/e politiche e 
della loro dialettica, e delle 
sinistre ltahane — chiaramen 
te comprendendovi il nostra 
partito e la sua politica —, 
non si nesce a capire come 
da una tale situazione possa 
poi uscire quel movimento 
av'anzato di classe ricco e 
complesso. che qualche pagi 
na dopo ci offre Lucio Ma-
gri. ne come si possano spie-
gare i risultati de] 19 maggio, 
pure esaltati dalla nvista. 

Noi siamo convinti che tut­
ta la societa — anche su sea-
la internazionale — e scossa 
da crisi profonde. le quali in-
vestono, piu o meno, tutti gli 
assetti. le ideologic le auton-
ta tradizionali. Siamo convin­
ti che una forza nvoluziona­
ria ha oggi dmanzi a se com­
piti assai diffieili, e anche 
affascinanti. sul piano politi­
co e su quello teonco. Ma, 
per assolvere a tali compiti. 
si nchiedono impegno cultu­
rale. coerenza, contributi, mo-
desti o importanti che siano, 
ma effettm, Non ci sembra 
che U Manifesto ne dia. Vi 
abbiamo trovato, commiste, 
esigenze giuste. che sono di 
tutto il partito, molte cose ov-
vie, cose sbagliate 0 approssi-
mative, agita/ione politica da 
cui poco o niente si ricava. 
Rbbene. e giusto, e utile, un 
tale metodo? E' giusto il pro-
gramma de 71 Manifesto? 

« A un rinnovamento — scri-
ve 71 Manifesto — non si 
pud approdare in modo indo-
lore, con una crescita natura-
le: ma solo con una nostra 
" nvoluzione culturale ", capa-
ce anche di mettere in discus 
sione un patnmonio consoli-
ddte ». 

71 Manifesto dichiara. inol-
tre, apertamente. che esso 

€ nasce per porta re avanti con 
qualche contmuita un diuvr-
so politico gia avviato. offren 
dosi come possibile strumen 
to di confronto a chiunque 
avverte le stesse esigen/e. e 
augurando^i di cointolgere un 
arco di esperienze piu ta 
ste». Questo non e un pro 
gramma di ncerca scientifi­
ca (e lo si vede dal pnmo 
numero), ma di a/ione politi 
ca immediata 

E' inevitable, allora. che 
sorga la questione e un pn­
mo passo verso un'a/ione 
di gruppo, di corrente. verso 
un'attivita. lo si voglia o no, 
di tipo frazionistico'' 

II nostra partito ha sem 
pre respinto, anche nel XII 
Congresso, e respinge, un tipo 
di regime mterno fondato su 
gruppi, correnti, fra/ioni Lo 
respinge, anche perche i fatti 
hanno dimostrato — si pen 
si aU'espenenza del PSI' — 
che un tale tipo di regime 
interno porta un partito, e 
soprattutto un partito prole­
tary. all'impotenza. alia di 
sgregazione, alia corruzione 
Noi, invece, siamo da anni 
impegnati a costruire un regi 
me interno di partito ongi 
nale. nuovo, fondato su un ti 
po di centrahsmo democrati 
co che non sia monolitismo, 
che fdvonsca e promuova il 
libera confronto di tutte le 
esperienze e di tutte le idee. 
la libera ed effettiva parte 
cipazione alle decisiom di tut­
ti i miiitanti. e che. propno 
per questo, escluda ogni for­
ma di attivita, o ogni spin 
to. di gruppo o di corrente. 
che rotnpono una vera dia­
lettica democratica Non vu 
gliamo che il dibattito e lo 
scontro delle idee si svolga-
no tra riviste di gruppo, e tra 
vertici. Vogliamo die. al di­
battito partecipino tutti I mi­
litant!, liberamente, non un 
colati da alcuna posizione pre-

concetta, da alcuna solidane-
ta di gruppo. Sviluppare que­
sto tipo di regime di partite. 
che garantisca piena demo 
crazia, confronto delle idee, e, 
insieme, la unita nella ncer­
ca e nella lotta, la necessana 
discipltna politica e cosa ab-
bastanza nuova e difficile. E' 
questa. una opera che nchie-
de il contribute responsabile 
di tutti. Se si nfiuta un ta­
le contnbuto. ponendosi in 
posizione di separazione, col-
locandosi dall'esterno del par­
tito, non si agevola certo lo 
sviluppo della dialettica de­
mocratica nel partito, anzi se 
ne pregmdicano, a un tempo, 
la democrazia e l'unita. E noi 
tutti, tutti i compagni, tutte 
le orgamzzazioni del partito, 
abbiamo il dovere di combat-
tere e superare — con un'am-
pia azione di chianficazione. 
con un'ampia e ferma batta­
glia politica — tutto cid che 
possa essere di ostacolo e 
pregiudi/io alia democrazia e 
all'umta del partite. 

Paolo Bufalini 

Riviste 

I venticinque anni del »Calendario del Popolo >• 

Un'alternativa alia 
cultura «di consumo» 

In preparazione un convagne $ui problemi della produziene 
culturale di max* - Uno slrumento di battaglia politica e ideale 

Dalla Francia 

Poesia 
per un 
franco 
Sl e svoita »., O) 3iavj(t[io 

ai 7 g.uyno u A guinzame de 
la P>eiade », dedicau xtmt di 
consuelo, alia esposuiooe «d 
alia vendita deha orm&i (una 
sa collan* di classic; dell» .et 
teratum mondiale edita da 
Cblunard. 

Quest anno, ralbum-omaggio 
pe/ ognj acquirente di trt va 
lumi della co.iana k stato de 
dtcato a Saint Simon Dj qua 
sto sent tore, visbuto u tempi 
<h Luigi XIV la.Dum presen 
ta una riccd lconograiia cue 
parte dall'mfanzia all eta adui 
t» Ne e curatore Cieorges 
Psiason. conservators del mu 
seo deU lie de France, che o* 
nunito e conimentalo docu-
menti, ancne uiediti. «ccump«v 
gnan da 456 liiustrazioni I giu 

diz, di Saint-Simon, contenuu 
ui questo volume rlguardano 
personaggi ceiebrr Louvois. 
Louis XIV. Madame de Moo-
tespan ed altrj. 

• • • 

L* dlvuigazjone deiia poesia 
» Prancia, gia da tempo ad 
un notevoie hvelio di diftusio-
ae di rnassa con la col tana « Le 
livre de poche », compie uo al­
tro passo avanu. a diapetto dJ 
quanti temono che le opere 
poetiche possano andare In 
mano • schiere sempre piu 
numerose di lettori. Contro 
questo anstocratico atteggla-
mento, fortunatamente In ri-
basso, si sono pronunciati 
apertamente due giovanj edito-
n Michel Breton e Jean Ori 
zet Essi lanciano una colUna 
tasi'abUe dJ poesia ad un fran­

co U volume Questo mese pub 
blicano Divagations di Mallar 
me. Illuminations, Une satson 
en enter di Rimbaud, Foire-
part di Cocteau e 11 pnmo to-
mo di una Anthologie de la 
nowelle poesie franqalse. Di 
ogni titolo sono statl uratj veo-
timila esemplan E" prevlsta 
la pubblicazione dl quattro 
voluml ogni trimestre e una 
antoiogla di giovani poetl cbe 
affianchera. volta per volta i 
« grandi» 

1 prossiml titoli avranno 
una tiratura di 40 mils esem 
plan Michel Breton e Jean 
Orizet intendono cosl togliere 
alia poesia il « suo lato conii 
denziale e sacro» Leggere Ver 
lame o Ronsard dovrebne 
essere un gesto ahituale. come 
quando si beve un caife; e 
come essi dicono, dando dtrtt-
to di cittadinanza alia vita si 
prefigsono U complto dl poe 
tizzarla «Gli autori che noi 
pubbl.chiamo neil'Antologla — 
dice Michel Breton — sono 
poetl della vita quotidians 
Non imports chi pub leggerU 
Noi difendiamo una tendenza 
opposta ft "Tel quel"*. 

Naturalmente, la modlclta 
del prezzo ha costretto gli edl-
torl ad tnserire della pubblicl-
U en ogm volume. 6 questo 
e tl solo peccato, peraltro ve-
nlale. che si pub imputare al 
due editOrL 

• * • 
Paolo Voiponi ha tncontrato 

una certa notoneta in Francia, 
oltre ad averla ampmmente 
mentata prima in Italia Di 
reoente, e stato pubbheato, 
presso l'editore Grasset, le Sy 
stime d'Anteo Crociont (dal 
I'orlginale: La Macchina mon­
diale) tradotto da M. Janvion 
e con una pref azione dl F MaJ-
let-Jons. 

Ma gia lo scorso anno, pres-
so 11 medesimo editore, tra 
dotto sempre dallo Janvion, 
era use 1 to Pauvre Albino (dal-
I'orlginale: II Memorialed. 

Michel David, in una recen 
stone su Le Monde dea itvres 
del 31 maggio scorso, scrive 
che «Voiponi sembra aver 
trovato una strsda piu origl 
nale, e solida, nella rappresen 
tazione tndiretta del suo mon­
do. attraverso t'occhjo e la vo­
ce di protagonist! dolcemente 
trascinatl nel fluttl della para­
noia * Ma la vera forza di Vol 
ponl, aggiunge 11 David, sta 
nella sua capacita dl oflrlrc) 
un testo « che mescola tnestri 
cabtlmente e tn una stessa 
frase, con un giuoco dl corri-
spondenze analogiche, U reale 
al magicoi 

Nino Romeo 

Rai-Tv 

li « Calendario del Popolo » 
ha celebrato quest '«nno i\ suo 
25 mo anniversano e si awia 
A preparare un convegno di 
discussione e di studio sui 
problemi della cultura oggi, 
con nferimento particolare a 
quella dimensione di massa 
che e stata sempre lo .spa/io 
in cm ha operato la gloriota 
rivista, lontiata da t'»niho Tre 
visam il 27 marzo 1945 

Mold anni sono ptissatl da 
allora, e propno a poca di 
stanza da questa ricot renza 
venticinquennale, Giulio Tre-
visam e venuto a mancare, 
lasciando un vuoto doloroso 
Da poche settimane, infatti, 
era uscito un suo articolo 
sulla ncorrenza, nel numero 
293 della rivista che egh di-
rigeva ade^so insieme a Car­
lo Salinari. 

All'iniziativa e alia respon­
sabilita di Salinari, in partico­
lare, e legata la piu recente 
fase dl sviluppo, con tutta una 
serie di pubblica2ioni a di­
spense collaterali al mensile, 
e lntpse a offnre precise al 
ternative alia produzione cul­
turale neocapitalistloa dl 
maaaa. 

E' stata qiiesta, del resto, 
una earatteristica tradizionale 
del « Calendario », nato con 
una dichiarata connotazione 
enciclopedica, di diviilgazione 
Dagh anni dell'immediato do 
poguerra a ogpi, il « Calenda­
rio » ha sempre lavorato in 
questa dire/ione, dagli anni 
delle encirlopedie piu ret rive 
alle ultime stagioni della mo 
derna cultura di consumo del 
neocapitahsmo, la nvista ha 
portato avanti una sua linea 
di divulgazione legata all at 
tuahta del dibattito. con un 
discorso politico di fondo. 

II problems piu difficile che 
esso si e trovato percio ad 
affrontare, e stato quello di 
elaborare una produzione di 
da-icalica e accessible at piu. 
che non fosce tuttavia npeti-
tiva nspetto ad altre sedi e 
istanze. ma che contnbuisse 
essa stessa aH'avanzamento 
del dibattito e alia matura-
&ione delle coscienze; che non 
presupponesse, cioe. un pub 
blico meramente rerettivo, ma 
un interlocutore attivo ed esi 
gente. che non rappresentas 
se soltanto. insomma, un «ca-

* nale neutr«» di idee piu 

avanzate e piogressive nspet­
to a quelle dei mass media 
borghesi, ma uno stiumento 
di battagh.i ideale e politic a 

Prohlema aiduo che, del re 
sto, tutta la stampa di oppo 
sizione in Italia tin trovato sul 
•suo camnnno II dibattito. in 
terno e anche pubblico tsi r: 
cordi « Rmascita » qualche in 
no f<i>, sul «chmio» e siillo 
« oscnro » lia sottoluu ato nm 
volte le contraddizioni intrin 
seche ad ogni nchiesta di arti 
coll. che siano al tempo strs 
so « facili » e «creativi» ac 
cessibili e original!, innovatori 
nspetto alia situazione ogget 
tiva. 

Anche il « Calendario » ha 
vissuto, scontato queste diffi 
i olth lungo la sua storia e ha 
cercato di dare un concreto 
contnbuto alia Uno solu/io 
ne. L'accentuazione continua 
del momento polmcti am ne 
attraverso specifichr rubnche, 
mostra del resto la cons me 
volezza che e questo il ter-
reno di un possibile siipou 
mento. oltre che il terreno piu 
proficuo di lavoro. 

r. u. 

Controcanale 
LILT1MO 'OKIZZONTI* -
71 numero u»,co che ha ch/uso 
la Magi'tiie d> Orizzonti della 
scien/a e dell, tecnica ha con 
termati) in huona mi^ura. i 
prpoi e i 11mili di qL?i1a ru 
hnca the ormai si e conqut 
stota un "-uo pubbheo pur sen 
za riHHtre a miqhorare la *UQ 
criUwaz"j*ie. Ancora una volta 
On/zont" tin \iolto opera di 
informaz'one esprimendo. at 
trarerw un lungo colloquio 
con lo p\icanalt\ta Franco For 
nari e una breve mchie^ta. i 
termini della « polemolooia •>. 
c iot' di quella corrente che in 
tende \tudiare su feaw vcien-
firfche i cor:ffirfi e. in parti 
colore i termini di quella che 
i tene deUmta la « ricerca sul 
la pace * In questo quadra, 
M <• parlato nel numero della 
Otter ra e di talune sue possi 
hilt radtci nel subconscm del 
Vuomo. delle contestazione. 
della democrazia (delegata e 
diretta). Tutti argomenU moi-
tn attuali e di larghissimo in-
teresse. la cui trattazione ha 
conferma*') ancora una volta 
come Ori7Zonti sia una rubnea 
capace di attirare un pubblico 
largo 

\el contempo. perb. propria 
questa tratiaztone ha confer-
mato de*erminati limiti della 
rubfea In prima luogo, I'espo 
sizione — in questo caso co 
me in molti altri precedenti — 
e stata tostruita in modo da 
offnre ii telespettatorl le ri-
flessioni di Foman e oli altri 
elementi relativi alia «pole 
mologia •» comr « messagoi » o. 
addtnttura. come « rivelazio-
m •». pn/tfosfc che come sti 
moh aU'autniinma riflessmne 
del tele^pettatore in rapporto 
alia sua propria e^penenza 
E c o ci c sembrato tanto piu 

errato m quanto della < pole 
mologia ». che come e stato 
detto v avvale di rcerche 
iriterdtsrtplitUir!. e stato preso 
in consideraztone quasi esclu 
su amente Vaspetto che si basa 
sulla pstcoanaltst 

In verita. nelle cose dette da 
Fornart e da altri si rmteni 
vano motivi quanto meno lar 
gamente discuttbtli Facciamo 
un solo c^empto r.on >econ 
dario La necessita di trasfe 
nre al! esterno. e qurndi com-
battere nu agevolmente. if 
* nemicti » che ciascuno av 
xerte dentro dc se. e stata pre 
sentata to"ne una causa, anz1 

la causa piu profonda della 
guerra Va non sarebbe, in 
vece. piu corretto dire che 
questa necessita pud spiegare 
I'adestone di massa alia poll 
tica d\ guerrn (e di qui I'est re 
mo inter°<se della ricerca) 
le cui cause, pern, sono da 
ricercarsi AM altri terrem'' 01 
tretutto, nel discorw di For 
nari e degli altri. si ignnrava 
completamente lanalisi di 
classe dei fenomeni (della 
guerra dello Stato e della sua 
funzione. del rapporto tra co 
noscenza e societa). nonostan 
te t temi trattati fossero tra 
quelli sm quali »1 maritsmo-
lemmsmo ha compxuto e conti 
nua a comptere, propno su 
questo terreno una elabora 
zione decsiva In questo caso, 
sarebbe stalo altamente utile 
un confronto dibattito che, tn 
vece. non c minimamenfe esi 
sfifo. Altre volte, m passato. 
nella rubrica ci si e resi conto 
di questa esiaenza e *>i sono 
ottenuti i ninuen piu lahdi 

q. c. 

Programmi 

Televisione 1 
10,00 F ILM (per Ancona • zone colligate) 

15.00 TENNIS, CICLISMO 
Da Wimbledon, Giorgio BelUnl sogue II torneo internazio­
nale di tennis; Adriano Do Zan soguo I'errivo della »•!»• 
tappa del Tour do France a Belfort 

11.1 S LA TV DEI RAGAZZI 
a) Lanterna maglca; b) Vangolo vivo; c) Da dovo vianl 
campione ? 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiana, Oggi al Par 
lamento 

20^0 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 

22,00 V IVERE INSIEME 
L'originale di stesera e dl Maurlzlo Costonzo o «i intitola: 
«Sposarsi non e faci le». Pone un problema abbastanza 
incontueto per la nostra TV: il matrimonlo dl una ragazza 
che attende un flgllo. La regia « di Claudlo Triscoli. Tra 
gli interpret!: Tereta Ricci, Giorgio Fravretto 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 V I I I CANTAGIRO 
Va in onda da Lanciano la seconda terata telovijiva dodl-
cata al Cantagiro. Statera taranno traimatte le canzonj che 
rimatero fuori la prima tora. 

22,30 TERZO GIORNO 
La rubrica, dedicala come si sa ai problemi rtllgloil e alia 
organizzazlorve della Chiesa, %\ occupa ttaser* del po»to riter-
vato sulla stampa italiana alia informazione religiosa. 

23,00 PREMIO ITALIA 
Telecronaca dalla cerlmonia di assegnazione del premio al 
Ninfeo di Villa Glulia: telecronista Luciano Luisi. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15. 17, 20, 23; 4,30 
Segnale orario; Per sola orche­
stra,- 7,10 Musica stop; 7,37 Pa­
ri o dispari; 7,41 leri al Par-
lamento; 1,30 Le canzoni del 
mattino; * I nostri flgli; 9,04 
Colonna musicale; 10,05 Le ore 
della mustca; 11 La nostra sa­
lute; 11,01 Lo ore della musi­
ca; 11,30 Una voce par vol; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12,34 Letter*, aperre; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,20 Appuntamon-
to con Umberto Boselli; 14 Tra-
smisiloni regionali; 14,45 Zlbal-
done Italian*; 15,30 Chlosco; 14 
Progr. per i ragazzi: « Dalla 
Terra alia Luna »; U,30 Estate 
napoletana; 17,05 Per vol gio 
vani, 19,08 Sui nostri mercati; 
19,13 La piu belle del mondo: 
Lma Cavalieri; 19,30 Luna park 
20,15 Montale parla di Monta 
le,- 20,45 La vostra arnica Bian 
ca Toccafondi, 21,15 Concerto 
iinfooico 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 
18,30, 19,30. 22, 24; 4 Svtgliati 
e canta; 7,43 BUiardino a tem­
po di musica; 1,13 Buon viag-
gio: 8,18 Pari e dispari; 8,40 
Vetrina d! un disco per Testa­
te, 9,05 Come a perche; 9,15 
Romantlca; 9,40 Intorludlo; 10 
Pamela; 10,17 Caldo e frtddo; 
10,40 CblamaU Roma 3131; 12,20 
Trasmlssionl regionali; 13 Hit 
Parade; 13,35 II sanzalltolo; 14 

Arriva II Cantagiro; 14,30 Gior 
nale radio; 14,45 Per gli amici 
del disco; 15 Per la vostra di 
»co tec a; 15,15 II personaggio 
del pomeriggie del pomeriggio; 
15,11 II violista William Prim 
rose; 14 Mtridiana; 14,35 Le 
chiavi della musica; 17,10 Po-
meridiana; 18 Aporitivo in mu­
sica; 18,20 Non tutto ma dl tut 
to; 18,55 Sui nostri mercati; 19 
Dischi da viaggio; 19,23 Si o 
no; 20 Punto e virgola; 20,11 
10 a la musica; 20,55 Passapor 
to; 21,15 VIM Cantagiro; 23 Dal 
V Cenale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 
8,30 Benvenuto in Italia,- 9,25 

11 quartiare delle luci rotse; 
9,30 Incontri all'aperto; 10 Con 
cento di apertura; 10,45 Musica 
e immagini; 11,15 Concerto del 
I'organisla Rene Saorgin; 11,45 
Muslche italiane d'oggi; 12,10 
Meridiano di Greenwich; 12,20 
L'epoca del pianoforte; 13 In 
termezzo; 14 Fuori repertorio; 
14,30 G. Muffat; 15 L. Per go 
lesl, A Corelli, G. F. Ghedim, 
17 Le opinion! degli altri; 17,10 
Com'e stata rlcostrulta la sto­
ria della Terra ?; 17,20 L. Boc 
cherini; 18 Notizle del Terzo; 
18,45 Quadrant* economico; 
18,30 Musica lefloera- 11,45 
Baudelaire Intlmo; 19,15 Con­
certo di ogni sera; 20,30 II no-
stro pane quotldlano; 21 Stru 
menti antichi noi mondo; 22 II 
Giornal* del Terzo; 22,30 In Ita­
lia c all'estero; 22,40 Idee e 
fatti della musica; 22,50 Poesia 
nel mondo; 23,05 Rivista doll* 
rivlst*. 

VI SEGNALIAMO: « Montal* parla di Montale » (Radio V or* 20,15) 
Seconda puntata del ciclo curato da Sergio Minlut i i : Montal* 
pari* stascra d* l l * poesie dl « Ott l di teppia >. 

~ * I W » * « W > " 
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Nella Marsica 
vivono da .^4 anni 
nei « rifugi 
provyisori» 

Caro dtrettore ti scmo per 
nchiamare, tramite I Unite la 
attemtone dell opmione putt 
blica e dei governanti su un 
/atfo scandaloso che dura or­
mai da 54 anni aoe sin dal 
terremoto del 13 gennaw 1915 
che distrusse Ai.ezza.no e la 
Marsica Mi rttensco alia to-
tale sopravnienza ancora og 
gi delle baracche decadenti 
co$trutte allora e che venna-
no definite «rttugi promise-
n » ma che per molte rami-
ghe e I untca abitaztone da 
molti anni 

II pnmo scandalo qumdt che 
rorrei segnalarti e che ora 
mat da tantt anni. malgrado 
le numerose promesse mini­
sterial: dt un rapido sbaracca 
mento questa vergogna anco­
ra esisfe. con futto quello che 
signtfica per nox abitare tn 
questi tugun pnvt di ogni mt 
rnwio segno dt cwilta. il se 
condo scandalo e rappresen-
tato dal fatto che. pur avendo 
fatta una legge fottenuta con 
te nostre numerose e rtpetu-
te lotte) che precede lo stun-
ziamento di 3 miliar dt in tut­
ta la Marsica (ancora molto, 
ma molto poco) per commew 
re ad abbattere queste « cata-
pecchte», ancora non si mi 
ziano i iavon 

Insomma, dopo aver aspet-
tato tantt anni per avere que 
sto pnmo ed tnsufftcente stan-
ziamento adesso quanti onnt 
occorrono ancora per comrn-
cutre a costrutre le cose' (/ue 
sta e la domanda che nvol-
gtamo aglt organi competen 
tt. La gente e stufa dt questa 
situazione. non ne puo piu di 
fare una vita come le bestie. 
Ti nngrazio per Vospitaltth 

LETTERA FIRMATA 
(Avezzano) 

Cossiga volo 
s>u aereo civile 
(e allega 
i kiglietti) 

L'on. Cossiga, snttosegre 
tano alia Difesa. ci seme « 
ben volentieri puhhlichiamo 
la lettera che segue Uobhia 
mo aggiunpere che ha alle­
gata copia fotottatica dei fri-
glietti Alitalia per il volo 
al quale w rifensce. !\on ci 
resto che da augurarci che 
questo esempio taiga per 
tutu i membn del governo 
e i funzmnari dello Stato 
Caro PajetLa. 

e con molta amarezza che 
ho visto oggi nportata nella 
seconda pagina de c L Unita* 
una notizia inopinatamente 
pubolicata ien, con un tttolo 
a^gre-vno e scandali'-tico. 
dal quotidiano L'.4ianli.'. 

\on entro nel mento delle 
information! — non compie 
to e non del tutto esatte — 
iclatue alia una pu,Mzione 
umtersitaria cd ai problemi 
che vi sono conne-M e che, 
come e mio dintto di Citta 
dino e pubblico dipendente, 
c^rero nelle ie.ii piu opportu 
ne e nolle forme piu corret-
tc. addolnrato peraltio dal 
con>[X>"td mento non ^mpre 
foimalmente cortet>e di miei 
collegni' 

Come uomo politico e co­
me membro del govemo mi 
pi erne pero doverosamente 
precuare ai lettori del \o-
5tr--» gmrnale d opposizione 
cu te stesso" 

a) che net>un militare e 
«tato mai da me o dalla 
mia Segretena Particolare. 
inuato in misiione s.peciale 
per mi£i motivi prnati. 

b) che io non mi ^ono «pre-
cipitato* a Sas->ari con un 
aereo militare. ma mi sono 
regain con tutta calma nella 
mia citta. per partecipare 
alia seduta della Commi^sio 
ne per gli esami di laurea 
con un ivgolare volo di linea 
dell * \litalia », e p-ocivsa-
niente con il volo AZJ-16 del­
le id 50 del giorno 2i giugno, 
l>er poi nentrare a Roma, 
«empre con I « Mitaha ». con 
il volo AZ 085 delle ore 15.45 
del giorno 26 giugno 

Come e noto, 1 titilizzazio-
ne tlegli aerei del Rjparto 
di \olo dello Stato Maggiore, 
e disciplinata — anche in re-
la/ir .e alle esigenze adde-
«trati\e — da norme preci­
pe che e mia cura asservare. 

Mi affido alia tua cortesia 
e-'\ nlli co"tesia del vo^tro 
gioinalc per quelle precipe 
7ioni che vi pregherei di fare 
- ilia h.^e di questa mia let-
te a nella fo-ma che ntcr-
•ai t i ste5.io la piu oppor 
1 m.i 

Con cordiahta 
Francesco Comaa 

Quando si decide-
ranno a darci 
questi aumenti? 

Dopo anni di lotta, di dime-
straziom e comtzi si & riusci-
ti a strappare git aumenti del­
le pensioni La legge e stata 
approvata. ma fmora non ob-
biamo visto niente Quando si 
deaderanno - darci questi au­
menti'' E gli arretroti da gen-
naio'' Sarebbe ora che il mi-
nistro del Lavoro si tnterrS-
sasse della questione perche. 
i/ nos-tro asscgno c cosi mist 
ro ed il costo nella itta la 
snlendo che non pnssinmo piu 
aspettare 

IGINO ANTONELLI 
(Roma) 
* 

Siamo un aruppo di arti 
giant il piu giovane ha 75 an­
ni e tl pm amtano 84 Perc*-
piamo la grande lomma dt 13 
mlla mensilt ed ora, con la 
nuova legge ce I'hanno au 
mentata dt a mtla, a oartire 
dal I' oennaio C» domand*a-
mo quando avranno >nUmio-
ne dl darci quello che ci spet-
ta, se si tono dimenticati dl 
not o se sperano <.he qualcu-
no dt not nel trattempo maom 
per non doverci dare quettc 
che e nostro 

NESTORE VENTUBA 
(Revere - Mantoeo,) 
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Tour de France Mentre i «grandi» continuano a controllarsi Tun l'altro 
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% I I profllo alt imetrico del percorso dell 'odlerna tappa del Tour, la Muhlouse-Ballon d« 
Alsaco (Bol fort ) di k m . 133.500. 

II « mondial© » sui 1500 m.: 4'12"4 

Paola Pigni: un trionfo 
the inseguiva da tempo 

Nottro tenrizio 
BRESCIA. :» 

Gli organ izza ton della - Not-
turna di Milano - , ques to e. il 
• u o t itolo ufflcialc. nl secolo 
avvoca t i Malnat i e Giam. con 
contorno di un al tro numero 
n o n ben prec isato di altri a v . 
vocat i , h a n n o vissutn ore tre . 
m e n d e nel pomer igg io ehe ha 
preceduto i primi vagit i delta 
loro creatura. 

Su tutta la Lombardia mar-
tedl p ioveva a d irot to e I ta -
p m i . n fug ia t i s i prrsso - Colo-
letta - . padrone dolla - Locan-
da dell' isola romac ina ••. v u o -
t a v a n o u n o dietro l'altro ca-
paci calicj di •• b ianco d e i n s o -
lano •• e ingurg i tavano enorml 
quant i la di antipast i e di ver ­
dure s tas ional i . peace alia c o n -
trabbandiera . rottaml di polio 
in padella, grana nl l 'eacavado-
ra arance alia castc l lana. nol-
l ' intonto. non vano . di tenersi 
FU di morale . 

II Uitto era ri«<*aldato da caf-
tt- aH'uso de l le « can:ij;lic in 
• rmi •'. e h e sarebbe poi una 
nciisa per aaaorbire ruhm f iam-
meftRiante, senza dar lo ad in-
tendere . 

La trepldazione a u m e n t n v a 
q u a n d o il p iros fafo ~ Baradel -
10 -' rhe r iportava gli afflittl 
a Como. d o v e v a lot tare a m i -
ta elira per v inrere le ond.ite 
cres tate di hianoo e 1 passep-
Seri per v inrere la pavira si 
f a r e v a n o di ront lnuo mescere 
w i s h k y e cognac . 

F ina lmente pero verso II tar-
do p o m e n g R i o un so le c o n v a -
lr^cento r m w i v n n Iralti a dis-
Mparo la fosrhia: e. q u c s l o * 
1'importantc. la pio^Kia cessa-
va. Rirr.anova l 'umidita. ma n 
sa r h e questa (• a voltp addi-
rittura arnica decli sforzi n'lc. 
tiri. anche se provoca reum.i. 
tisnii a) verchl . 

Sono stati raegmnt i tutti «11 
• inbiyiosi obiett iv i c h e i padro­
ni ilrl vapore LuiRl Croati di'l-
1a SNIA e Ciiuseppc Mentasti 
riella San Pe l legr ino Terrr.e si 
era no propositi ? 

Vrdiamo un po'. 
Obiet t ivo tecniro . Rlapnata "I 

Banterebbe il 4 1 2 " e 4 della 
v e n t i q u a t t r e n n e Paola Pigni per 
RiUHtificare il monoBillaho ra-
ro at - dolce stil n u o v o •• E' un 
^ran tempo. E" addirittura un 
r»iiiltato da ronqni'starc per i 
masrhi al s erondo anno di a i t i -
vitft. Quello rhe ha i m n r m i o -
n a t o m»KKiormente i •• scdu-i-
mtla » e Btato lo »tile t i a n -
qui l lo ed cflicuce. la s.ipu n/a 
tat l ica de lTalheva del pro i t s -
nor C'acclu. Nel p.iAsa^^:o di 
Statfione la I'ipni tia f.r.in.1.'. 
f m n t e modif icato la K'M liin'a 
di spinta. si v tolt,i ill ilos>> 
11 jjiosso d i fe t lo >ll corrcri! IDII 
le artu nl.izioiu del pie<lo trop 
po riKKlf 

E' up (a l to che la voluta i»ii-
t a n o n c dtll.t JmJoslava N I K I I H ' , 
• t t l i s iKa e di prepa iaz i i iu ' . 
avi'va lo titorso a n n o tarpaio 
ie all alia nostra a t l e t j m sc-
de olimpu-a. Or a .siarno Kl-n.!i 
a limiti oitre i quali s.jiio dif-
l ic i l i l u l l e le pruvmioiu. 

Ma pen ci sono s iat; anche 
I 10" dt l lo sv i ta to Kol)frts. il 
13" e ;i del dtnoci-olato U. ivcm-
port . lT4ti" e 8 del pot'.-nle 
Daubel l a retidere piu - I' .on-
ca •• la JO rat a 

Obiett ivo agoniRtico. La ri-
•poyta e ancora si. Quindi ci-
t a z i o m vnnno a«h italumi. Bi-
aogna risaiiro al 19?>0 por tro-
vare un ul t ima grande ai'ier-
m a n o n e per un ~ martel i is ia 
Italiano •• Proprio qui all Are. 
na. Taddia Iniicio a m. .V>.'.T. 
•conlls^e l tedc>M-lii ed entro a 
vr le »pic«ate ni-lla tnnl i . t nion-
diale rhe era allora c i w c o m -
posta: Nenieth < I 'nuhena > a 
m 5».S^. O ' C a l l a g h a n Mrlan-
da) m. 59.5«: Taddia d t . i l i a ' 
m. 54.17 

L' al'ra sera uragliando il 
jrarte l lo nt-lle poi7ani:here rlie 
arhi/zavMtio fantfo sui b ienro 
vest i t i ^nidlrl. il non .in'-ora 
\*entidiieniH» nulatiesc De Uoni 
^ f i - i r i t o a mett iTe nel «a en, 
niet . te po' po' di nit-no. (In- un.i 
rordr^ha di hronzo olunp-.ta. 
per di piu unphereiw' E •) *:i 
che gli ungheresi . sotto la *a-
piente guida del gia c i tato No-
rr.rth. onno a l l 'avanguardia as-
nolut.i in q u e s t s special i ty 

P ionis i ha l a w i a t o sotto di 
•e di 10 c e n t i m e t n il primati -
«ta del m o n d o Pennel . come 
preniiQ a poco ha fatto 11 cam-
pione o l imploniro Seaftren. nei 
rampionat i a m e n r a m domeni . 
ca i rnma a Miami. 

N e m m e n o la prova del la bo-
l o g n e w Govoni i> da paanare 

Domani 
Caccia $ pesca 

f**r auoluta mancarua dl 
•patio I I I I M cotlrtttl • rln-
wiart • domani la nottra ru-
brka d| « Caccia a p«tca >. 

nel d iment irato io , visto che non 
ha concesso che sci rr.etn. o 
Siu di li . al ia campionesaa 
ol impionica del 400 metri. Co­
lette Bes son 

Obiett ivo organizzat ivo del 
campo di gara. Qui la nsposta 
p invece dubitat iva. Troppa 
c e n t e in c a m p o a far crocclii 
con le braccia inrroclate fin 
dall' inizio della riunione. For-
se vanitosi che si compiaceva-
no di mostrarsi a trentadue-
tnila occhi . 

Poi e 'erano le froUe del fo-
to^rafi. piu o m e n o a u t o n z -
zati. che si spostavano qua e la 
a branchi . Nrl l 'epoca dei tple-
obbiett ivi tut to cid e as^urdo 
e anacronis t ico . 

Gli organizzatori , invece, nem-
bra non debbano essere accu-
snti di negl igenza per quanto 
riguarda l ' l l lumlnazione. PPRSL 
m a e tutta diretta nel centro 
del campo. Infatti e quelia che 
e'e in u.-»n per le partite di ca l -
clo. Sul rett i l ineo e nelle c u n ' e 
si v e d e v a n o omhre non atletl . 

Che fa I 'amministrazione c o -
m u n a l e di M i l a n o Q Poco. *em-
bra. se e vero. come e vero. 
e-he i vari Giant e Malnati non 
si farevano scrupolo , a fine riu-
nione. di dirne di cotte e di 
crude sul s indaco. assessor!. 
ecc ecc-

Qtil ora bisojfnerebbe parla-
re della interloruzione aperta 
0,\ Arese nei suoi progress! p 
del le consuete e oneste prove 
di Frinolli . adattatosi ancora e 
con util ith immediata al n 
passf dell ' i i l t lmo intervallo. e di 
Azyaro Ma lo npazio non lo 
consente . 

La v ic lna Svizzera con II 
XXIII « Zurrher Internationales 
letch athlet ik m e e t i n g . , che si 

apre domani sera alle 19.30. sulla 
magica pista di tartan del - Let-
zigrund » ci ch iama enn 1'nppel-
lo dei »uoi tre campinni o l im-
pionici maschi - Ooubell ( m e ­
tri 800). Mamo Wolde ' m a r a . 
tona. qui a Zurigo sareggera 
pero sui 10 m:!a>, Gytila Zsivot . 
s k y Mancio del martpl lo i : e 
tre camrjionl ol impionici fem-
m m e ' S e w i n s k a Kirz«pntnlpin 
'm. 200). Colet te npsson ( m e ­
tri 4fKli. e Manollu ( lancio del 
g iavel lot to) 

B e n 19 Italian! prendpranno 
parte a l le v a n p gare; fra cul 
De Boni. smanioso di e?iprimer» 
si mi s e m p r e macgiorj misu-
re' D|oni , ' i . clip conrpdera la 
rivincita a Penne l ' Frinolli e 
Otto7 c|ie se vorranno sravarsl 
tin posto per Amerirhp-Euro-
pa dovranno respingprp l'as-
salto di qualif icati avversarl . 

VI sarannn anenra nn non 
ben p r p m a t n numero <!; lprtp-
schi dl Bonn e una frot'a di 
masrhi e feminine cubariP 

b. b. 

Giuliani 
primo 

a Fiuggi 
Nottro tenrizio 

FIUGGI. 3 
Con la de termma7ione di 

uno c h e >i >unlt' piri ideri' una 
r ivincita Donato Giuliani. ^4 
anm, da Pescara . ha v into 
sul lc s trade di Fiuggi il s e -
condo c ircui to c ic l i s t ico Ant i -
colano. Trofeo Iris Crilion. 
L'unpresa d t H a b r u z z e f c £ s ta -
ta bella (40 chi lometi I di f u -
ga. pr ima in compagnia di Di 
Lorenzo, poi in so l i tud ine) , 
ma. s e non proprio favorita. 
essa e stata per lomeno bt-n 
vista dagl i ahri « puri >. fra i 
qual i sp iccavano nomi im­
portant! come quell i di Fab-
bri. Urban), Francioni . S i m o -
netti . Basnini Dei bigs , il s o ­
lo a cercare flno al l 'ult imo 
ch i lometro la vittoria, t'' s tato 
il poi i 'Me Rosolen il quale 
era statu il promotore. prima 
della fuga decisiv.i i n ^ f i i a t a 
da Giul iani e Di Lorenzo, di 
un t en ta t ive Anito male e poi 
il protagonista di un.i bi'Ha 
r imonta re ! finale d t l l a cor-
sa L'eplsodio di Giuliani e Di 
Lorenzo si e vcriMcato sulla 
salita di Acuto ed •'• cont i -
nuato nella prima parte d.-ll.i 
scalata al Pig l io; poi Giuliani 
forzava il passo e Di Lorenzo 
cedeva 

II commiBsario tecnico Elio 
Rimedio al segui to di'lla cor-
pa tia dato appuntamento per 
i primi giudizi alia pro»5im.'i 
pre -mondia le che si correra 
(lonwniC'i a Ma*sa Cariara. 

8. p. 

L'ordine d'arrivo 
1> OUillan! (H.S. Amir) Fol-

gore Pescarai che corn pie i Hi 
chl lomefr i del pcrcorso in 3 
ore p 10° alia media di 39.180; 
2) Rosolen ( O S CasaRrindp 
T T P V I I O ) » 50"; 3) ViRiiollnl 
G S. P i e m m e Bottrgonei s.t.; 
4) Zampieri (G.S. t 'asagran-
de) a l'lO"; 5) Campitelll l « S . 
G e r m a n v o x ) s t.: 6) Spinelll a 
1'4«": 7) S lracma; I ) Vannur-
rhl. 9) MarclanO, 10) Belli . II) 
Francioni . 12' Pt*aeanp. ID 
Tirabassi . 14) Sorgato, 15) Pa-
trlarca 

Da Lima dov'& in vacanza 

Benitez critica 
Helenio Herrera 
Trevisan torna ad allenare la Triestina 

A Lima dove 6 giunto mar-
ti-iii per una v a c a n / a insjome 
<til<i inoij!;o e ai tre figli. il cal 
ridtore pfruviano Victor Beni­
tez ha detto <ii giornalisti L'he 
il suo pontratlo con U squadra 
della Roma e scaduU) ed ha 
angmnto di non sapere s c lo 
rmnovera. B<>nitez da e m i r a t e 
j'.illonatore della Roina, Mc!e-
n;o Herrera. diccndo: « Mi ha 
tenuto fra le nserve m un mo-
mento in cui giocavo meolio >. 

• • • 

Memo Trevisan <? ;1 nuovo al-
lfiiatore della Triestina. U'ex 
>l:(x;3tore alabardato. cho fu gia 
alia fluids della squadra gin-
liana miUtante m ser;e « C » 
per tre stagioni a partire dal 
1959. e subentrato a Radio il 
quali! e stato ingaggiato dal 
Hiac<;nza. 

La nomina di Trevisan e stata 
ratificata merooledi notte dal 
Comitato esecut ivo del sodali-
zin alabardato. 

Per quanta riguarda la cam-
pagna acquisU e vendite i diri-
genti alabardati hanno manife-
stato 1'intenzione di non fare 
grossi cambiament i nella squa­
dra che quest 'anno ha dato mol-
te soddisfazioni ai suoi tifosi. 
II tnestiiKi Nereo Rocco, alle-
natore del Milan, nentra lo a 
Trieste dopo la v i t tonosa tour-
nee am«ricana della squadra 
campionc d'Kuropa. si e offerto 
di aiutare la sua ex squadra. 
Rocco ha a i a n z a t o la proposta 

di p T s t a r e per un anno alia 
Triestina 1'ala amhidestra di-
ciannovei ine Marchesi. il qu.i'e 
quest'anno ha disputato un bn!-
lante i ampioriato nclld • Coppa 
De M^rtino ». 

Xumerosi trasfor.meii'i di t-.il 
c ia ton sono awr-nuti n-.i sul 
* mercato » doWaMwriin fi.tUi,-i 
<h Milano. La me//.<»U l.aml>ru 

'̂o e stat.i I'Kiul.i till Como a! 
Bolotfna p*'r ' ^ nnl:on; di lire: 
i) ter / ino Furl.inis c JMSMIO rj,(! 
Bologna dl Ban iter HO m.l.on:: 
il fpntravanti Hofli e p.i'-sjto 
d.ill Atalanla al Moden.i IVT M 
m-.lioni: 1'ala Hombi ed ;1 * li­
bera f I'etrn/. sono st.iti tr.isfe-
riti dalla Torres al Modena in 
cambio del mediano Funari. del 
* libero » Codognato e del c m 
travanti Basili; 1'ala Manto\. i 
ni e passata dall'\rp77.o «" i 
Spal in camhio dell'ala Bert i 
relli: I'lnter ha ci-duto al W n e 
7ia il t liboro * Valtnassoi per 
una cifra che non e stata resa 
liota; il Catan/^ro ha cedulo .1 
centravanti Bcnvenuto 

Per quanto riguarda I'Alalan-
ta. oltre alia ct-vsione rkl con 
travanti Clenci al Verona per 
Ma/zanti ed un certo numero 
di miJioni. 1'ala N'astasio e pas-
sata al Cnghari in t a m b i o di 
lxingo e milioni. Rosei e stato 
ceduto in t o m p r o p n e t a al Mo-
den*. Inoltre, i'.Malanta ha ao-
quistato rial Co*no le ali O m i -
ni e Cattaneo e dalla Juventus 
J centrocampi.su Sacco. 

E LET0RT E MAGLIA GIALLA 
Gimondi e Merckx rosicchiano second! e si presentano ai piedi del Gran Ballon e del Ballon d'Alsace 

con le carte in reaola - Lo spagnolo Gonzales cosfretto al ritiro per una brutfa caduta 

Dal aostro lMviato 
M L U i O U S E . 3 

Joaquin AKostinho. Tunieo t-or-
ridore profei.sionista del Porto-
Sallo cne in occasion? del l o u r 
ha firmato per la < F n m a t i c » 
• una marca fraix-eso di fr.jio-
n f e n ) e il \ m c i t o r e di Mul-
house. Aaostinho ha l't> anm. 
abita nolle w i n a i i / e di L N U > 
lui. suiii A due aim; fa ir.v o>n-
tadmo. e MI.come e un tk l i^ta 
di temperamento a \ r a si-jura-
niente modo ill suadaiiii . ir-i un 
buoiio stipendio A ^ i u i i g i j m o 
che questo Aiiostinho si era eia 
mcv-o in lute nei tnoridiali di 
linula partecipando alia fiifia 
di Adorni. che da un paio (ii 
>Jiorm t e n t a \ a il colpo gobbo. 
l'a/;om*. 1'affondo che gli e nu-
scito ogH' portando sul pal-
coscenico del Giro di Francia . 

Chiaro che Ago^ttnho ha po 
ttito .squau'liarsola j v r c h e s t . u a 
puHUwto indietro m clas-^ifica. 
e tuttawa a nottro j;iudu:o il 
portoL'hese e un pedalatore in-
teres-uiiite. A proposito della 
c lassi l iea. abbiamo un <- leader • 
d i w r s o da quello di l e n , e |:rc 
c i samente il frant i ' se Desire 
Letort, cnmpacjio di .squadra di 
I'ingeon. Bracke e Deh.sle, un 
tiiui da non sottovalutarc. un 
e lemento soj!2etto ad alti e has-
si. s e vogiiatno, ma anche ;>c-
ricoloso quando alza la crest a. 

Lctort ha concluso nella pat-
tuglia di Merckx. Gimondi. Jan-
s-spii. 1'olidor. Van Sprinue], 
Pingeon. De Vlaeminck. Vianel-
li e Altig giunta a pochi se­
cond) dal vincitore. In pattuglia 
dei migliori, ad eccez ione di 
Aimar che accusa un ntnrdo 
di oltre due minuti, mentre Ste­
vens si toglie la m a g h a gial la 
e torna al suo ruolo di jjrena-
rio. Per Merckx il cednnento 
di Stevens viene a fajjiolo. o 
meglio. d'ora innanzi la squadra 
non dovra pin l a i o r a r e per di-
fendere un p n m a t o fasullo, ma 
sara a completa disposizione di 
Kddy che stasera ha dichiara-
to: « T e m e v o le pr ime tappe, 
i primi cinque giorni e. pertanto 
vi diro che tutto va per il me-
Rlio. Superato lo sco^lio ini-
ziale, sento che qualcosa dentro 
di me si e asses tato . Kro molto 
nervoso. ho ritrovato la ca lma. 
ccco cio che \orrei dire. . . ». 

Da Nancy a Mulhouse, il Tour 
ha aflrontato oggi I primi disli-
\ e l l i . dislivelli secondari :nten-
diamoci . e tuttavia il colle nu 
mero due ha diviso i forti aai 
deboli. E Aimar. spalla di 
Janssen nella c Bic », pare or 
mai tagliato fuon dalla lotta 
per il priniato che fu suo nel 
1966 con I'appogjjio di Anquetil. 
Coinplimenti a Vianelli . una rc-
eluta che flnora ha mantenuto 
le promexse. compliment) a Pa 
nizza, pecca lo che Balmamion 
n s c n t a del male al ginocchio, e 
in quanto a Gimondi. ecco il 
suo commento sulla jjara oiiier-
na: «L'umidita incontrata du­
rante la prima scalata mi ha 
nuociulo un pochino. mi sono 
riprcso nella succoss iva arram 
picata e spero di andare mejjlio 
domani anche per cancel lare il 
brutto ricordo del Ballon d'Al­
sace . Dovessj v incere domani. . .*. 

• • * 

FI signor I^ontan, condiretto-
re del four, ma in pratica pon-
tofice mass imo della « g r a n d e 
t ioucle». c stato invitato dai 
p.oniahsti Italian] ad anticipare 
di una trentina di minuti ijli 
oran di partenza: l a v o n a m o 
ton due ore di n tardo Tispetto 
al Giro dTtalia, ogm sera e 
uoa lotta col cronometro. u l -
volta le l e l e scnvenU della ra-
diostamiw distano cinque dieci 
( hi lometn e I'afTare si complica 
maledetumientc . Chi sceg l ie il 
telerono puo attendere un'ora 
e quarantacinque minuti com'<-
accaduto al so i toscnt to : ci sara 
«ia capit^to di perdere la pri­
ma edi/.mne o di prenderla con 
nieta p e / / o . ma il signor !>'vi-
t.iu sorndo e dice: « .Von p pos-
sibile, la macchina arqnmzzati-
t a rid Tour <• qurlla che e «, e 
lascia capire che si tratta dj 
una macchina perfetta. di un 
orologio che non puo sgarrare 
<li un minuto. e pero dovrebix? 
s p . e g a r o pcrche. due giorru fa 
ci s iamo incarnminati alle 11.-10 
anzirhe alle 11.15. 

Cons idenamo il t no » di In­
d i a n 'che pssendo un giorna-
i^ta dovrebbe maggiormenle 
i oniprendere l nostn problem;) 
come un atto dj scortesia nei 
riguardi della cale.i?ona. e a 
ben vwiere non e soltanto scor-
d's'.a. ma qualcosa di pn'i. e an­
che la deprecalnle mania di 
^rrandez7a che pone il 7'otir so 
pra tutto e tutti. come se fos-
'..mo in guerra, |>erhacco! Pa-
/ien/.a. direte. pero ci s p w e e di 
non jMilt-r serv.ro il lettore co 
me dovrcmino. e nservandos i di 
d.re quattro parole in un orec-
i h.o n IiCvit-an, prosegiLamo il 
viaggio. 

Dunque, nella stupenda piaz­
za Stanislao di Nancy, Michele 
accontenta uiw ra«a/./a che de 
sidr>ra (in atitografo sulla coscia 
- '.is'ra, e Itaffaele CJeminiam 
nlorma di aver presentato ri 

^ orso pev conto dello spagnolo 
Perez Frances che avendo mal 
mi'nato l o h n d e s e Pijnen s'i1 

I n t r a to .V cli penalizza/.ione. re-
trctcedendo dal t e r m al cinquan 
tosimo posto. II t via » a mez-
70giorno con Ij izcano in avan-
scoperta per due minuti. solo 
due minuti poiche il sole scotta 
e la genfe ai lati della strada 
cerca riparo sotto gli ombrelli . 
Breviss ima anche I 'appanuone 
di Cooceman, Poggial i . Rey-
broeck e Haast , s i ren* 1 chilo-
metri traseorrono lenti. lentis-
simi. e diamo il henvenuto alia 
foresta di Grandwillers che 

m a n d a pro/unri di pini e a n a 
fresca . 

L'n motocicl ista del serv i^o 
d'ordine vola in un campo a 
causa di una s c n o l a t a su'.lo 
a s / a l t o cotto dal caido e vienc 
r icoverato al l 'ospedale. Niente 
di grave , informa radio-Tour. 
Cento chllometri senza storia e 
1'avvicinarsi della prima sal' .a. 
II tempo c.imbia. l m p r o w . v i -
niente via >:li oml)ri,!!n:r, ro--.. 
e fuon gli omlirelli m-r:. : pa 
rapioi!?i:i. gli mipermtMbdi. II 
cielo. infatti. lacrima F.cco il 
earte l lo che indica il Col de la 
Schlucht . Chi at tacea? Attacca. 
a ol i iktio allunga D.a / . i cam 
piooi si controllano e l'llH-ri-o 
svetta con 10" su G.iMos. He 
N'laeminck. Perurena. Aiiostuino 
e (Jrosskost. staffette del ploto 
n*. Discesii sul bagnato. Diaz e 
prudente. Acostinlio e Grosskost 
fanno i matt.:, una foratura 
blocca il francesc . mentre Aqo 
stinho guada^na 2"10". K' iinito 
sull 'autoambul.inza lo spagnolo 
Gon/a l e s . vitt ima di un brutto 
eapit«mbolo. 

Secondo colle ''il Col dti First-
plan) p:il breve , m.i p:ii iniiv-
gnat ivo del precedente . 11 cielo 
chiude i rubinetti. torna i! sole. 
Agostinho arriva in cima con un 
anticipo di 2'^5" nsi>etto a Da­
vid e di .V10" noi confronti di 
(Jimondi. Pingeon, Pani/ / .a . Pou 

luk»r. Merckx. Mti)?, Letort. 
\':anelli, \ 'an Springel. Jans-sen. 
IX- \ Uemuich e pochi altri che 
raggiungono D a \ i d e vanno al-
l':nst igit:meiito di AgosUnho. 
\'ent: clulometri al l 'arr.vo: Aco-
s'.::iho precede dl 2' la pattu-
gl a di Merckx e Gimondi, di 
2'4.V un gruppetto al comando 
iii Aimar e di V40" il plot one 
comprendetite Stevens . 

Aiiostmho e al hmite delle 
for/c . \i*os.t',tiho meritcrebljt' d. 
v.ncere. t! suo margme scende 
di nuovo. ma per poco. p«»r IK" 
:I portoghc-e s'agmtidica la tap-
pa di Mulhou-e. L.i s ivonda niii-
!)>-ta .'• di Mm,'. In r't.ndo \i 
mar. nn'ntre Stevens uincora 
p.u indietro) cede 1.1 maiiha 
gialla a Letort. I tre clell'Anli-
dopi'ig scino Agostinlio. Altig e 
De Vlaeminck. Domani , da Mul­
house a Belfort. una tappa l>re 
ve (l^^OO clulometri) ma d.r 
licile SOIN) in proiiramm.i tre 
^.ihte. il Gran Ballon > ltVf me 
t n ) . l.i Gros.se Pierre <9'iH) e il 
Ballon d' \ l s a c e (tinale di cur-
sa) a quota 1178. Una tappa i h e 
due anm fa Gimondi trovo indi-
gesta. una prova che dovrebbe 
lasciare segiu imtmrtanti in 
classinca. 1) Tour va in mnn 
tagna: sono ore che contano, 
ore molto delicate, ore decis ive . 

Gino Sala 

II Tour in cifre 
Ordine d'arrivo 

1) Agostinho (Port,) S.03'33" 
alia mtdia di km. 31.147; 2) Al­
tig (Cer.) a 1 1 " ; 3) Oa Vlaa-
minck (Bel . ) ; 4) Marckx (Bel.); 
4) Wagtmant (01.) , * ) J u m n 
(01.). 7) Gimondi ( I t . ) , • ) Gross-
kost ( F r . ) , • ) David (Bel . ) , 16) 
Letert ( F r . ) , 11) Van Springal 
( B e l ) , 12) Poulidor ( F r . ) , 13) 
Panizza ( I t . ) , 14) Van Imp* 
(Bal.) , IS) Plngoon ( F r . ) , 17* 
Harrison (Gr . ) , 11) Vlanolll ( ' . . ) 
tutti con II tompo dl Alt lg; 1*) 
J . Galera (Sp.) a 39", 20) Oo­
litic s.t.; 42) Scandalli a 3'34"; 
43) Dancelli; 41) Tosollo; M ) 
Zandegii; 70) Balmamion; 7 i ) 
Poggiali; 77) Anni; 94) Guarra, 
tutti col ttmpo dl Scandelli; 
95) Ferretti a *'S4"; 100) Sao-
tambrogio a 7'35", 101) Batso; 
109) Polidori; 115) Fontanelli, 
tutti col tempo di Santambroglo; 
125) Bianco a 12'2I". 

Giochi della gioventu: alia ribalta un bergamasco 

Zonca, 14 anni, panettiere 
vince il titolo nel ciclismo 

Roberto Zonca mentre vlone premiato da Rodoni. 

H . ' b . n o Zoiu a, M ami' , gar -
7oiic di p.iiit•Men.i a Caravag-
gio. in piovini'1,1 di Bergamo, 
a poco pui di '.to chilt imetri 
dal pai-se (Il Gi'iiondi, ha VIII-
'u r. ix' . ita ten mat! ma a!-
I l . l ' l l . I,I p l u \ i l l n a l e ill c i e l l -
- i i i i i i'ii ri-<li i i i lo n e t l a n i e n t e 
i . 1M--I | . | K - H . i in d l M i l a n o e 
Gii>\ .I 'ni i i iu / . . m o di T r e v l s o . 
II ta^'a//" lii-i L.im.isco. nipole 
drl i h l . - i . i Mi' i i t i in i , famoso 
M-^II aiiiu i' na i o*t ruito la 
^ i.i v " o t . a < h. "iiu'tro per cbi-
]'i:. i ti'i. i HI, ' in' audo semprp la 
s . ' i . i / i ' inc , •• pinv.itid'* •• addiri t ­
tura la viiNta i.i-iM ultiml due 
p.is--.i*:j:: MI"-) 1> Htri^'uuie ill 
at i iv u 

Ii. n dot.-ito a t l c t i camente , 
rnoilc-io. gfiiti lc KobiTto Zon­
ca )..! llllllilSt i .ilo cos) dl pofl-
•-'•dcie d o n iiaturali e intel l i -
I'l-n/a. q i.il.t.i ' h e lo pos-
.1)11(1 poit . i ie mnlto lontano sc 
i fuoi diMgetiti i> lo 7io Mo-
n i i i n ) ichi' g:i pensa dl por-
tarlo alia pl-l-n sapranno gu l -
ilar!o i-oii a' 
il [ JM d( 1.1 

l . i c m - a 
n o t e i : i I l lH i 
. 1 1 ( ( l ) . ' H ' ( l ' ' 

Itmgo l*i .Oi 
in i l 'ai loval 
c ('.'nil (I.a 

Ma ved iamo 
>.'ai.i. 
• v. Ion* ma m o ­

il meta p p i i o r -
ti nt.mo un a l . 

' l ln Mia) , . \jarii-
.iliicvn di Faggin. 
sjuvi i) Ma Hatti 

<• /.inn a ' i h e avevano v in to 
|e lorn ri'-pettlve batter ic) e 
chi' hanno (.cmiup pedalato In 
T»-4| .i il gropp-i nnniil lano il 
teritativo di f'iu'1 nel g iro di 
qu.ilrhe chiiomi'trO. 

Poi la f.itira rominrl.'i a fnr-
M v n ' i i i ' c i inn deboli sono 
co<e ten i al i . i iro . ma i piu 
•.'riiigono I di i.'i e ben ->4 a t l e -
ti su Mi gr . i ige i . inno al t erml-
;.c (fii ni'H'; g'U del c ircuito 

I*a sfoi lui ia s | acc.'mis. c con'ro 
il torincse Grmdottn. un ra^.i/-
70 dal fisico minuto lo traih. 
K'P uti gu.iHlii alia calrna c do-
vra peicorri- ic gli ultinu g i n dn 
solo, s taccato da tutto it VJIIIII-
po Arriva ult imo <• non basi.i-
no t;li aujil.msi del pubblii •• 
( omiiio«Ko d.il suo i or.iggio a 
frenargli le lacrnii''. 

Al tpr /u l t lmo piii-^avri'io so"'i 
10 sttis. nine si \.-r In a un i-pi-
Hodio ( l ie H prima vist.i nun til 
compremle /OIK a va via in 
progres«iotie iii .on mi-'n. .i w-
i.i , vi-iU- i l ic iit-.^uoo i icscc a 
mante i ip ie 11 ii.e-^o M.I «I ii.il-
•/.:i e xi l.iiiua r ipie i i i le ie I ( .0-
ti divpi'tpraniio c lnai i quando 
viDC'Tfi la vo lata finale nun 
Ita tcii into una f n!a cite i i v u b -
lie piiiuto f,ii»<ii spH'i.-iii- ciiiT. 
g le pii-7.o<(- ma ha voluto say 
glare la for/a dei.'li .-ivvi'ts'iri 
AvrA ragioiii' lui <• vm. era sen-
7a fn'icii P a ^ a In H'I ' . I . nifa'-
ti anch" nl petiultinio eiro p 
nel lo sprint c l c i s i v o nes-' ino <• 
in yrado di imin IISIPI i IO di 
nuovo parte ai Too me' i i r gli 
altri di-bbiMni ac ' imte iearm <li 
l(,ttare per le posi/ ioni d'onori' 

Apperia super,I'o M tra toardo 
Itobeito '• sommer'-'i dauu a b . 
brnci'i ilei'li -II-I on.pai'iia'oi i. 
del papa d' ! iionno. il.i un nu-
golo di raHa//me dl Heriuimo 
i he f.ituio le«'a al !oro camp'o-
iii;. Hodmu pri una i p n m i tip 
arnvi i ' i e nm t.i'' lam" appena 
III tempo a sc.iinhl.ire quatt ln 
parole i o n il vm itore mentre 
p ancora sul podin c prima 
ehe se lie impailroni'i'-a la TV. 
11 r a g a ' / o <" sveglio. It confu-
s ione che Ki fa m'orno a lul 
non lo colifonde e a r.ui Kern-

I OGGI LA «TRIS » 

Qulndlrl ravAlll corrrranno 
oKKl 11 Premin Fortii l l lno (Li­
re 3 ">i)0.ouO. handicap ad Invi­
to, m I 9MI), In p r n i r a m m a 
all'lppiirtromo dell' Ardenza e 
prescrlto pome « Corta Trls », 
i:eco II campo: 

1) Wortl, kg S«'/, - O. r . Ver-
rlcelll (9) 

2) Gustave MoreKII. kg. M H • 
K. Frs l inrt l (IS) 

] ) Clacnlnn, kg )2 - M. Mn-
las (14) 

4) Vezzo. kg il - V. DJ Mag-
• lo ( I O 

5) SabPtlnn. kf. 51'/, . A. Dl 
Nardn (2) 

«) o o l d e n F l » , kg. 51 (̂  - O. 
Pr»»l ( M ) 

7) Kuala, kg. SO'/j - • . Alpo­
rt (T) 

so . v. Pa-
9) 

10) 

11) 

it) 

11) 

14) 

IS) 

kg 

kg. 49 -

dole. kg. 
(« ) 
47><» - A 

R Ml-

Colel-

S) Ottavla, 
nlci (8) 
Anli'lnian, 
nislnl (1) 
Urur lie 
F Cottonl 
Tuma, kg. 
la (13) 
Nocret. kg 47Vt - P. Per-
lanti (4) 
Peppola, kg. 4J'/a - R. Fe-
r»nte (10) 
Lanclainre, kg. 4«',4 - O. 
Zedda (S) 
BrldenwDlo, kg. 49 - E. Ma-
rloll (J) 

L.' accet tat lono delta i core -
m f i u trio avra t*rn»lne all* 
ora II,JS. 

La * roaa > del favnrltl e o m -
prende Wortl. Out tav* Moreau, 
V e t t a , Ottavla. Re ldemonlo . 

bra e h e val»;a la pena di spen-
ileru <|ii.iiiht p .oo la m piu per 
questo ragazzo che va al lavo-
rn alle 5 del matt ino e trnvn 
a i u h e il t empo dt al lenarsi . ga-
ii 'ggiare e v incere S e n / a eon-
tare che l'altro t en ha avuto 
lebbre e indiges l ione! Gli ri-
vulirialilo domande e le sue 
i i sposte sono si-mplici e senza 
aria di presunzione: 

« Da q u a n i o tempo corri? » 
i Tre mesi » « Come sei arri-
vato alle corse? » •< Ho avuto 
sempre quest.-) pass ione: un 
aniieo dl Caravaggio mi ha 
icg . i lato una hieicletta d icen-
iltiini ehe potevo far mel to . 
("ei . ino i ginchl della g i o v e n ­
tu. ho cominc ia to e nono ar-
n v a t o flno a Homa » « Hai v o . 
tflia di coni inuare? n -< C e i t a -
ineiite ». * C'osa f.ii nel la v i -
t a ' i.. '( Gat'7one di panetteria ». 
" QuaritP gare hai v i n t o ' » 
( Sette. tu l te quel le alle (piali 
ho pa i tec lpato ». 

tjui finiscp r interv is ta e sa -
liitiarno Zimc'i con tantl ;JU-
liuri m t i e mi-si settp curse 
c altri'ttante vittorie se con-
iinu.i •:osl trn qua|elu> anno 
itovremo riparian* del piccolo 
g.ir7one di panetteria di Cara­
vaggio 

Qualche p.irola sugli nltrl 
utol i .is*.egnati la gra / iosa 
Mrunhilde St ikaver (Rolrano) 
hn vinto il sa l to in l imgo da-
vanti alia henevent . ina Ol iv ie-
ri V.' Ktatu un huigo e nppas-
s ionante duel lo a distanza (IP 
line ragn / /p gai egg iavano in 
*<*rie d iverse) e pochi ceht i -
rrietri alia fine hanno div iso 
l.i [irima (m 4.71) dalla sernn-
da (in 4.f>.S). II ravpnnate Pie-
tro Vi.ih* ha vinto il lariem drl 
peso con rn 14 .'iO preccdentlo 
il f loieii intn Ceicbizza (mr-

a. z. 

I R I S U L T A T I 

t'lclismo ( l lnalo): 1° Koberto 
/ .nnca l l i e i g a m o ! i he eupie l 
i • Oi o km del peri orso In I ora 

n.ru alia media di km 37,110. 
1" Ciii-t-ppf Katii (Milano) s t . 
.1° (•lovaiiii ino Zag'i (Trevino) 
s t . 4" Koberio Tarla/ ' i (Ha-
veiiiia) s t . J° Luciano M-uin 
(Tievis i i ) s t 

Piil lavolo ( torneo m.isefiilp); 
K.ivenna-Tretito 2-0: P a l e r m o . 
Homa :.'-o. Cast n a - C u n e o 2-0; 
Cosen/a Trevisu 2-1. Padova-
Mesmia 2-0 Catnnla-Pavin 2-0. 
Hari-Avel l ino ;'-(). U d m e - T a -
i .mto 2 '. Pcr i ig ia-Modcna 2-1. 
Pi I la elassifi.-a dal l" al Hi" 
( g n o n e Nl I'adova e Palermo 
ptu.ii I. Hmiiii e Messina p o. 
H.ivt-nna-Ast till P 2-0, C;i«er-
ta-.Ma'er.i I'-o Homa Messina 
i l . I 'dirie- l lergamo L'-O. (. luio-
va- l 'rev iso L'-o. Aiu-ona-Pcri i-
Ui.i 2-0 

Tin neo femmimlp: Brpscla-
I'.irma 2-0 Pot dcnoiie-Vitprtio 
2-o. Gcnovn-Verona 2-1: Heg-
gio C K.iggia 2-0; Cagli.iri-
Tormo 2-0 

PallacaiiPKtro (tin neo m.ischl-
le . setiiifiii.ili) Pescara-Mes-
s m a 4ti-4.l. Ave l l inn-Trento 41-
i'l P a l e i m o - S i i a c u s a ,1.V-M:t Ha-
ii l . isi-rl.i .'il)-_';l. Cri'iimnn-Vi-
t irl io 4H-H1, I'umu-Miliinii .S0-
44. Nnpol l -Slena fi:i-Sl; Tori­
no.Trieste .">l-47. Catan7aro-
I'otenza iill-aH. Heggu> K -Savo-
na V) 14 f t l ine-Honia fi:t-:tH. IJ» 
Spp7i , i -Placen/a a.t-lH, Per la 
elasHe rial I. all'H. posto 'g iro-
rie A H ' Torino p. 4. Milano e 
Como 2. Trieste 0 Torneo fem-
miii i le ( semlf ina l i ) : Milann-Ca-
serta 3M-IK; Taranto-Piaren7a 
.!.l-2;: Gorizla - Cuneo 32 - 24; 
c;enoa-Cosenza 30-23 

Al lr t lca |pggera: classif ica uf-
flciale del lancio del peso m»-
schl le \" Pietro Vlale (Raven­
na) m. 14.R0; 2« Luciano Ce-
rebizza (Firenze) m. 14.51. li» 
Adriano Zanlnl (Verona) me-
tti 14.24. 4° Miartino l .azzarin 
(Verona) m 14,1.1; J» G Luca 
Galassi (Chiet l ) m. 14.10. 

Salto In l u n f o f e m m i n l l e : 
1* Hrunhlldo St ikaver (Bo lza­
no) m 4.74: 2* Ida O h v i e i i 
(Benevento) m. 4,«S: 3* Wllma 
Regglanlni (Modena) m 4,S9; 
4* Stefania Zavattara (Soodr io ) 
m 4.17; 5» Ortenl l la Loochl 
(Reggia E.) m 4,M. 

Classifica generate 
1) Letort (Fr . ) 24.27'10"; 2) 

Merckx (Bel.) a 9" ; 3) Altig 
(Ger.) a 17"; 4) Panizza ( I t . ) 
• 23"; 5) ox aoquo: Grosskott 
(Fr . ) • Janssen (OI.) a 2T ' ; 
7) Gimondi ( I t . / a 3 t " ; I ) « • 
aequo: Poulidor (Fr . ) o Via­
nelli ( I t . ) a 44"; 10) ex aequo: 
Pingeon (Fr . ) a Harrison (GB) 
a S4"; 12; Ocana (Sp.) a So"; 

13) Do Vlaeminck a 5 1 " ; 
14) Wagtmans (01.) a 1'3"; 
1$) Van Sprlngol (Bel.) a 1'7"; 
H ) David (Bal.) a I ' M " ; 17) Da-
llsle (Fr . ) a 1'32"; I I ) Stevens 
(Bel. a V4J"; 1») Aimar (Fr . ) 
a 3'17"; 20) Bracke (Bel.) a 
3'5»"; 2* ; Balmamion (It . ) a 
4'2a"; 40) Dancelli ( I t . ) a 5'20"; 
43) Anni ( I t . ) a 7 W ; 45) Fer-
rttf i ( I t . ) a r 2 4 " ; 52) Basso 
( I t . ) a 9'4"; 55) Carlelto ( I t . ) 
a 9'37"; W) Santambrogio ( I t . ) 
a 1V13"; (2) Zandogu ( I t . ) a 
12'4»"; 43) Tosollo ( I t . ) a 14*24"; 
71) Poggiali ( I t . ) a 14'24"; 71) 
Polidori ( It .) a 14'44"; 14) Scan­
delli ( I t . ) a 15'10"; 94) Guarra 
( I t . ) a 14'41"; 90) Van tooy 
(Bel.) a 17'20"; 99) Fontanelli 
( It .) a 17'42"; 110) Bianco ( I t . ) 
a 22'59"; 125) Portvlial (OI.) 
a 53'26". 

I 
L 

Lover-
Newcombe 

finale 
a Wimbledon 

WIMBLEDON, 3. 
L* Central court dl Wim­

bledon * oggl conspletamento 
ciauri t* di spettatori cho »*-
(istone alle semifinal! del 
singolaro maschllo dl tonnis. 
Sono in gara i due austra* 
liani Mcwcomba o Roch« • 
quindl la tosta di serlo nu­
mero uno del tornoo Rad Lo­
ver contra funics americano 
rimasto in gara Arthur Ashe. 
Tutti e tre gli australianl 
cho partocipano alia semifi-
nali sono professlonisti. 

Rod Laver ha sconfttto In 
quattro sets ramoricano Ar­
thur Ashe e Incontreri II 
connazionale John Newcom­
be nella finalissima in pro-
gramma sabato prossimo pot 
I' aggiudicazione del singo­
laro maschllo. II puntooaio: 
Rod Laver batte Arthur 
Ashe 14, t-2, 9-7, (-0. 

Dal canto suo Newcombe 
aveva olimlnato (dopo 2 or* 
e 45') II connazionale Roche 
per 3-e, 4-1, 14-12, 4-4. 

Sara dunque una lotta In 
femiglia, al l ' insegna del 
canguro quelle che dooodo-
meni opporri I' australiano 
Rod Laver al connazionale 
John Newcombe. 

Coppa Davis: 
no ai « ore » 

LONDRA, I . 
Flno al 1970 la Copoa Da­

vis restore aporta ai soli 
dilettanti: cost ha dec i so 
oggi I'assemblea del paesi 
partocipantl alia massima 
compotlziono tonnlstka mon-
dialo rosplngondo la propo­
sta di ammettervi I i pro » 
avanzata da Francia, Stati 
Unit! e Qlanda con 21 voti 
confro 19. J 

NEL N. 27 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

I DC e PSI alia stretta (editoriale di Sergio 
Segre) 

f) Un Sinodo contro papa Montini? (di Alberto 
Chiesa) 

CRISI DELU STRATEGIA USA IN AMERICA LATINA 
— Dove colera la lava del vulcano peruviano 

(di Renato Sandri) 
— Le proprieta di Rockefeller in Venezuela 
— II petrolio scorre soltanto verso nord (di Al-

varo Lopez) 
*— Appello per la vita di un capo dei "peones" 

f> $u una nuova rivista: problemi politic! e di 
metodo post! dal "Manifesto" (di Paolo 
Bufalini) 

i> La parabola di Angelo Tasca (di Giorgio 
Amendola) 

f ) II libro di Lucio Colletti sul marxismo e Hegel 
(di Mario Spinella) 

f> Figure veneziane (di Antonio Del Guercio) 
0 Tolleranza repressiva o repressione tollerata? 

(di Mino Argentieri) 
0 Film fascisti, padroni a braccetto (di Ivano 

Cipriani) 
P> II mestiere delta grandine (di Gorardo Chia-

romonte) 
di Nicolai (di Gian Franco Be­ll "Machia" 

rardi) 
Montale in 
La fine dello 

prosa (di 
"zio Tom" 

Giuliano Manacorda) 
(di Albert B. Cleage) 

L'indice complefo 
del primo semestre 1969 di " Rinascita » 

Vi attende In 
edicola 

DA LABOR A PICCOLI CATTOLICI 
DIVISI 

• SARDEGNA: 
LA VITTORIA DEI PASTORI 

• TORINO: 
IL DELITTO DELL'INTEORATO 
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Diretto da Davids hajolo 

http://centrocampi.su
file:///mcitore
http://st.ua
file:///orrei
file:///elli
http://serv.ro
http://Gros.se
file:///lsace
file:///jarii
http://ii.il


PAG. io / fatt i n e l m o n d o l'Unità / *•"•*' 4 luflio 1969 

Un altro gesto di buona volontà dolio RDV 

Hanoi decide di liberare 
3 piloti USA il 4 luglio 
Caèet Ltdfe esprime la sua « soddisfazione » a Parisi na continua a 
difendere a spada tratta i fantocci di Saifon - Nuove aspre accuse di 
novmtaduo deputati sudvietnamiti al primo ministro di Yan Tbieu 

Mossafgio di Nixon alla conferenza di Ginevra 

limitazione delle anni 
strategiche: forse a fine 

loglio colloqui USA-URSS 
GINEVRA. 3. 

Il presidente americano 
Nixon ha detto oggi, in un 
messaggio inviato alla confe­
renza del disarmo che ha 
riaperto i suoi lavori a Gi­
nevra. che gli Stati Uniti spe­
rano di poter iniziare collo­
qui sulla limitazione delle 
armi strategiche con l'Unio­
ne Sovietica « per il 31 lu­
glio o poco dopo ». 

«Quando questi colloqui ini-
zieraimo — è detto nel mes­
saggio di Nixon — e io spero 
che ciò avvenga quanto pri­
ma. dovranno per necessiti 
essere di carattere bilaterale 
tuttavia il governo america­
no è perfettamente conscio 
delle sue responsabilità ver­
so i suoi alleati e la comuni­
tà internazionale in gene­
rale ». 

Nel messaggio Nixon espri­
me anche la speranza di rag­
giungere un accordo con i 
sovietici per prevenire la 

corsa agli armamenti sul 
fondo dei mari. 

Riferendosi alle differenze 
tra Stati Uniti ed Unione So­
vietica negli schemi di trat­
tati finora presentati dai due 
paesi, Nixon afferma: « seb­
bene esistano differenze, non 
dovrebbe essere superiore 
alle nostre capacità trovare 
il sistema per raggiungere 
un accordo positivo in modo 
da dare sicurezza a tutte 
le nazioni >. 

Nixon ha quindi aggiunto: 
« Con la buona volontà, da 
ambedue le parti e una buo­
na misura di duro lavoro pos­
siamo raggiungere un accor­
do durante questa sessione 
della conferenza... ». « Il no­
stro scopo è quello di pre­
sentare un concreto progetto 
di controllo delle armi sul 
fondo dei mari alla Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite ». 

Conferenza dell'ambasciatore a Vienna 

Dichiarazioni romene 
sulla visita di Nixon 
Nulla è ancora stato stabilito circa un viaggio 
di Ceausescu a Mosca o di Breznev a Bucarest 

VIENNA. 3. 
La prossima visita di Nixon 

in Romania è stata pressoché 
l'unico tema trattato in una con 
ferenza stampa dell'ambascia­
tore romeno a Vienna, Ghoorghe 
Pela: la conferenza stampa era 
in programma da tempo, ma 
l'annuncio del viaggio del Pre­
sidente americano le ha confe­
rito ovviamente un interesse 
tutto particolare. 

L'ambasciatore ha dichiarato 
in sostanza che fra la visita di 
Nixon a Buca resi e i viaggi dt 
dirigenti sovietici in Romania o 
di dirigenti romeni nell'URSS 
non esiste alcun nesso. La vi­
sita di Nixon si svolgerà nel 
quadro e sulla base dei principi 
fondamentali della politica ro­
mena: indipendenza, sovranità 
nazionale, non ingerenza. Nel 
corso dei colloqui romeno-ame­
ricani saranno esaminate que­
stioni relative ai rapporti bila­
terali e si procederà a uno 
•cambio di vedute sulla situa­
zione intemazionale. L'amba­
sciatore Pele ha dichiarato di 
ritenere che la visita darà un 
contributo alla distensione e al­
la cooperazione internazionale. 

Insistenti sono state le do­
mande dei giornalisti circa i 
rapporti romeno sovietici, in re­
lazione alla visita di Nixon. 
Pele ha detto: nulla è ancora 
stato stabilito su una visita di 
Ceausescu a Mosca o di Brez­
nev a Bucarest: il nuovo trat­
tato di amicizia fra URSS e 
Romania sarà Armato entro que­
st'anno. ma la data e il luogo 
non sono ancora stati fissati. 
L'ambasciatore ha continuato 
affermando che fra URSS e Ro­
mania esiste un dovere di reci­
proca informazione, dovere che 

peraltro non è stabilito in nes­
sun accordo o trattato: fra 1 
due Paesi le relazioni sono 
molto buone: « Se si invita il 
capo di uno Stato o di un go­
verno straniero — ha aggiunto 
Pele — ciò è di competenza 
del governo che invita, in base 
al principio di sovranità nazio­
nale. Questa è la realtà > 

Rispondendo ad altre doman­
de l'ambasciatore ha dichiarato 
che al prossimo congresso del 
PC romeno sono stati invitati 
tutti i partiti comunisti e operai 
e anche partiti progressisti ohe 
siano solidali nella lotta contro 
l'imperialismo. 

Belgrado: non 
prevista una 

visita di Nixon 
BELGRADO. 3 

Il portavoce del ministero de­
gli esteri jugoslavo, Dragoljub 
Vujica. interrogato nel corso di 
una conferenza stampa sulla 
prossima visita in Romania del 
presidente degli Stati Uniti, ha 
dichiarato: « E' noto il nostro 
atteggiamento di principio se­
condo cui contatti e colloqui 
tra uomini non possono altro 
che contribuire alla compren 
sione, alla collaborazione ed alla 
pace nel mondo. Questa la nostra 
valuta7ione della visita del pre­
sidente Niron in Romania ». 
Egli ha aggiunto che. a quanto 
gli risulta, non è prevista per 
il momento una visita di Nixon 
in Jugoslavia. 

Notissimi 
avvocati 
arrestati 
ad Atene 

ATENE, 3 
I colonnelli hanno fatto in­

tervenire la pollala nella loro 
polemica con la magistratu­
ra par la destituzione Illega­
le del presidente del Consi­
glio di Stato: tre notissimi 
avvocati ateniesi e un giudi. 
ee del Consiglio di stato so­
no stati arrestati all'alba di 
questa mattina. 

Si tratta degli avvocati Gior-

Élo Mangakis. Teofilo Zukas, 
vanghelos Yvmopulos e del 

giudice Alexandre» Flores. 
Mangakis, che militava ne) 

partito di destra ERE, era sta­
to l'avvocato di fiducia del­
l'ex premier Kanellopulos ea 
aveva difeso numerosi impu­
tati nei processi inscenati dai 
tribunali militari dei colon-
natii. Fra gii altri aveva dife­
so Giovanni Leludas. Invitato 
» deporre davanti alla sotto-
commiasione per i diritti del­
l'uomo a Strasburgo, egli si 
era visto ritirare il passaporto 
al momento delta partensa al­
l'aeroporto di Atene, due setti­
mane fa. Zukas era stato l'av­
vocato di fiducia dai defunto 
m Primo ministro Giorgio 

Oggi steaao liangasUs e Zu-
kaa aono stati deportati In 

Muti villaggi monta-
Grecia settentrionale. 

» ape; 
•Mia 

Navi da guerra 
di Formosa 
attaccano 

un porto cinese 
TAIPEH. 3. 

Navi da guerra omo nazio­
naliste hanno fatto irruzione 
in una base navale della Cina 
popolare aprendo il fuoco 
contro battelli alla fonda co­
landone a picco due. Il gra­
ve atto di provocazione del­
la cricca di Ciang Kai Scek è 
stato rivelato dallo stesso mi­
nistero della Difesa di l'ormo-
sa. In un comunicato che de-
Unisce la provocazione « una 
normale operazione di guer­
riglia i» si precisa che « una 
flottiglia cinonazlonalista è 
penetrata nella notte di mer­
coledì nella foce del fiume 
Min ed ha aperto il fuoco 
contro le unità che si tro­
vavano in quel porto affon­
dando due navi trasporto di 
tonnellaggio imprecisato e 
rientrando indenni alla pro­
pria base ». 

Quasi alla stessa ora, vale 
a dire verso la mezzanotte, 
un'altra flottiglia cino-nazio-
nallsta apriva il fuoco contro 
una cannoniera della Cina po­
polare al largo dello stesso 
porto, sulla costa del Pukien, 
nello stretto di Formosa, af­
fondandola. 

Da parte di Pechino non si 
è avuta fino ad ora nessuna 
readone al grave atto di ag­
gressione. 

SAIGON. 3. 
La Repubblica Democratica 

del Vietnam ha deciso di li­
berare tre piloti americani ab­
battuti sul nord, in occasione 
della giornata dell'indipenden­
za degli Stati Uniti, che ri­
corre domani. L'annuncio dif­
fuso da radio Hanoi dice: 
< Conformemente alla politica 
ispirata a indulgenza e a sen­
so di umanità dèi governo del­
la Repubblica del Vietnam, in 
occasione della giornata del­
l'indipendenza del popolo ame­
ricano, la sezione politica del­
l'esercito popolare vietnamita 
ha deciso: 1) il rilascio di tre 
americani catturati nel Viet­
nam del Nord: 2) il permesso 
per gli americani catturati nel 
Vietnam del Nord di ricevere 
pacchi dono dalle loro fa­
miglie >. 

E' il primo rilascio di piloti 
catturati nel Nord dal 2 agosto 
dell'anno scorso, quando ven­
nero rilasciati altri tre piloti. 

Negli ambienti giornalistici 
americani di Saigon si rileva 
che questo evidente gesto di 
buona volontà da parte del 
Vietnam del Nord si agggiunge 
alla riduzione dell'attività mi­
litare delle forze armate di 
liberazione nel Vietnam del 
Sud. E si afferma che la cosa 
potrebbe avere un e significato 
politico ». Se è così, non sem­
bra tuttavia che da parte ame­
ricana vi sia stata una qual­
che reazione positiva. TI dele­
gato americano alle conversa­
zioni di Parigi. Cabot Lodge. 
ha da un lato affermato nel 
corso della seduta odierna del­
le quattro delegazioni che * se 
la notizia diffusa da Radio 
Hanoi è vera, esprimo tutta 
la mia soddisfazione anche a 
nome del governo degli Stati 
Uniti ». 

Ma. scendendo al concreto. 
ha nuovamente difeso a spada 
tratta il governo fantoccio di 
Saigon, sostenendo che la ri­
chiesta del GRP e della RDV 
perchè esso sia sostituito da un 
governo di paco disposto a 
trattare sul serio la fine del 
conflitto blocca qualsiasi pos­
sibilità di progresso. 

Cabot Lodge ha scelto male 
il momento per la difesa dei 
fantocci di Saigon, dato che 
nella capitale sud vietnamita il 
regime sta attraversando una 
delle sue crisi più acute. I 
92 deputati che ieri avevano 
scritto al presidente Van Thieu 
una lettera per reclamare la 
destituzione del primo mini­
stro Tran Van Huong sono 
infatti tornati oggi alla ca­
rica. con una conferenza stam­
pa che già di per sé costituisce 
una dura sfida al regime. 
f Tran Van Huong se ne deve 
andare — hanno detto ì de­
putati — per creare un'atmo­
sfera più propizia a qualcosa 
di nuovo ». 

A Parigi il ministro degli 
Esteri del fiRP, signora Ngu-
yen Thi Binh. ha accusato 
nel corso della seduta fili ame­
ricani di avere intensificato la 
aggressione nonostante la 
grancassa pubblicitaria battu­
ta sul ritiro di 25.000 soldati. 
e di inviare addirittura truppe 
nel Laos per combattere le for­
ze patriottiche laotiano. 

Proprio oggi, del resto, il co­
mando americano n Saigon ha 
rivelato che. nel corso della 
battaglia di Ren Hot. l'arti­
glieria e l'aviazione america­
ne hanno ripetutamente bom­
bardato il territorio della 
Cambogia. 

Nello ultime 24 ore le forze 
armate di liberazione hanno 
bombardato sei postazioni a-
mericano. e abbattuto due eli­
cotteri armati USA. I B 52 
hanno effettuato altri otto 
bombardamenti a tappeto su 
varie parti del paese. 

• • • 

WASHINGTON. 3. 
Il sonatore McGovern, che 

si è recentemente incontrato 
a Parigi cor. rappresentanti 
vietnamiti, ha ribadito oggi 
che por riportare la pace nel 
Vietnam è necessario che gli 
Stati Uniti ritirino le loro 
truppe e che tolgano il loro 
appoggio all'attuale regime 
collalxir.izionista, 

McGovern ha ribadito lo sue 
vedute in seguito ad un at­
tacco rivoltogli dal senatore 
Harrybyrd, che l'aveva ac­
cusato di avere agito contro 
l'interesse nazionale « incon­
trando il nemico in tempo di 
guerra ». McGovern ha rispo­
sto che i suoi incontri aveva­
no ottenuto il preventivo con­
senso del Dipartimento di Stato 
e dello stosso capo della dele­
gazione americana a Parigi. 
Cabot Lodge 

McGovern ha Insistito anche 
sulla necessità che venga 
abrogato l'ordine dato al co­
mandante del corpo di spedi­
zione americano, gen. Abrams, 
di applicare e la massima 
pressione sul nemico». 
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I l campagna Giancarlo Pajetta a cellaaule con il maggior generale Geafar Mohamod El Numeiri, 
presidente del Consiglio della rivoltolone del Sudan, durante lo reconte visita compiuta dal 
nostro direttore • KherHjm. 

Dinanzi al Parlamento di Strasburgo 

Intervento di Amendola 
sulla «crisi dell'Europa » 

I rappresentanti del PCI votano contro il documento finale - Clamorosi in­
cidenti durante la discussione sull'organizzazione del mercato del tabacco 

Discorso del presidente Helou 

Un nuovo rifiuto 
del Libano ai 

commando palestinesi 
BEIRUT. 3 

Il presidente libanese Charles 
Helou ha ribadito il suo rifiuto 
di accettare la presenza delle 
forze partigiane palestinesi sul 
territorio del Libano. Il gover­
no di Beirut — ha detto — « ap­
poggia l'azione dei fidahin in vi­
sta del recupero delle terre loro 
sottratte: ma i commando non 
devono disporre di basi in ter­
ritorio libanese per non esporre 
altri territori arabi all'occupa­
zione e per evitare qualsiasi pe­
ricolo per la nostra sicurezza 
e la nostra sovranità >. Va rile­
vato che da parte americana è 
stato esplicitamente chiesto al 
Libano di opporsi a qualsiasi 
attività della Resistenza palesti­

nese sul territorio libanese e in 
partenza da esso. Helou ha di­
chiarato di non credere a una 
soluzione pacifica del conflitto 
arabo-israeliano, e si è espres­
so per una vasta azione mirante 
a guadagnare l'opinione interna­
zionale alla causa araba e per 
raddoppiati coordinati sforzi dei 
governi « affinchè il nemico non 
ci colga impreparati come av­
venne nel 1967». 

Sul piano militare é da segna­
lare una sparatoria, protrattasi 
per mezz'ora, fra siriani e israe­
liani sulle alture di Golan. Se­
condo radio Damasco le batterie 
israeliane, che avevano aperto 
il fuoco, sono state chiotte al 
silenzio. 

Discorso 
di Husok 

oi giornalisti 
comunisti 

PRAGA. 3. 
Convocato dal Presidium 

del CO del PCC. si è 
svolto ieri a Praga l'atti­
vo dei giornalisti comunisti, 
presenti il segretario del par­
tito Husak, il vice segretario 
Strougal, Sadovskt e il re­
sponsabile della commissione 
ideologica del CC, Kempni. 
Un dispaccio dell'agenzia CTK 
informa che si è discusso del­
la attività dei mezzi di infor­
mazione di massa e del « con­
tenuto e della forma dell'at­
tività giornalistica, nonché dei 
modi per ripristinare i prin­
cipi di partito per poter aiu­
tare nella maniera più effica­
ce gii sforai dei partito e dei 
suoi dirigenti a tradurre In 
pratica le decisioni dei ple­
num di aprile e di maggio ». 

Al termine della riunione è 
stato votato un ordine del 
giorno in cui si esprime ap­
poggio alle decisioni prese in 
questi due plenum e si 
afferma che « non si accette­
rà mai che i mezzi di infor­
mazione vengano utilizzati per 
una critica globale di tutto 
il passato precedente aJ gen­
naio ». 

La riuntone era stata aper­
ta da una relazione del se­
gretario del PCC, Husak. « Nel­
l'ultimo anno e mezzo — egli 
ha detto tra l'altro — la no­
stra società si è ripetutamen­
te trovata sull'orlo di una si­
tuazione apertamente cata­
strofica. Parte dei giornalisti 
e dei mezzi di informazione 
ha contribuito a tutto que­
sto processo di disgregazio­
ne », Egli ha quindi invitato 
tutti i giornalisti comunisti 
ad usare la loro Influenza 
per evitare che si complichi 
ulteriormente una situazione 
già complicata. Husak si è 
detto convinto che tutti t cen­
tri di resistenza alla linea 
del partito verranno fra bre­
ve eliminati «non con la for­
ai, ma con mesa* politici ». 

Il segretario del PCC ha 
concluso affermando che oggi 
si tratta di « consolidare sia 
la politica interna che l'inte­
ro complesso settore del rap­
porti sociali nella economia 
che ai trova in una situazio­
ne non invidiabile, nonché i 
rapporti con l'estero, ripristi­
nando inmnaltutto normali 
«Iasioni fraterne e camerate-
aohe con l'URSS e gU altri 
stati socJatlsti». 

Il presidente 
siriono 

in visita 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3. 

E' arrivata stasera a Mosca 
una delegazione di stato e di 
partito della Repubblica Araba 
Siriana, guidata da Nureddin 
Atassi, capo dello Stato e se­
gretario del partito della Ri­
nascita Socialista Araba. Al­
l'aeroporto di Vnukovo gli ospi­
ti sono stati accolti da Breznev. 
Podgorni e Kossighin. I collo 
qui politici con le delegazioni 
al compioto inizieranno domani. 

Questa mattina i maggiori quo 
tidiani annunciavano con rilievo 
la visita imminente e pubblica­
vano una breve biografia di 
Atassi verso la cui opera poli­
tica venivano espressi i più ca­
lorosi apprezzamenti: egli lavo­
ra per l'estensione e il raffor­
zamento dei rapporti di amici­
zia e di collaborazione fra il 
suo paese. l'Urss e gli altri pae­
si socialisti; il suo governo rea­
lizza in Siria trasformazioni so­
ciali ed economiche progressi­
ste mentre in politica estera es­
so si attiene aa un orientamento 
anti imperialista e anti colonia­
lista. Nessun riferimento, nel 
comunicato ufficiale, alla futi 
/ione e alla politica della Siria 
nel quadro della crisi medio o 
nentale. Ma non vi e dubbio 
che gran parte delle trattative 
verterà proprio sui problemi 
del regolamento di tale crisi. 

NVI quadro di una generale ed 
esplicita solidarietà reciproca 
(proprio Ieri Atassi aveva con­
cesso una intervista alla radio 
del Cairo in cui sosteneva la du­
plice esigenza di rafforzare la 
unità araba e la collaborazione 
con i paesi socialisti e l'Urss 
in particolare^, è un fatto che 
nel corso degli ultimi anni non 
sempre le valutazioni politiche 
delle due parti hanno coinciso. 
Ciò è specialmente vero per 
l'ultimo periodo, caratterizzato 
da una costante e discreta ini­
ziativa sovietica nel quadro del 

1 l'ONU e a livello delle grandi 
potenze per concordare una pro­
cedura della risoluzione pacifi­
ca del conflitto nel Medio O-
riente. 

Un accordo pieno con la Si­
ria risulta oggi specialmente 
importante in quanto può in­
fluire in modo immediato sul­
l'esito dei colloqui in corso al-
l'ONU fra i grandi, ma anche 
per ragioni meno specifiche. 

• . r. 

SrRASBURGO.3 
I rappresentanti del PCI al 

parlamento europeo hanno vo­
tato contro il progetto di ri­
soluzione presentato ieri, al 
termine di un dibattito sulla 
crisi della CEE e sulla propo­
sta di « rilanciare » quest'ulti­
ma attraverso una conferenza 
di capi di Stato e di gover­
no. con la partecipazione del 
presidente della sua commis­
sione esecutiva. 

II voto contrario dei rap­
presentanti comunisti è sta­
to motivato dal compagno 
Amendola con il fatto che la 
impostazione data dai propo­
nenti alla loro analisi e alla 
loro iniziativa « non ricono­
sce la gravità della crisi, non 
ne rieerca le cause effettive 
e non è in grado, quindi, di 
identificare i mezzi per su­
perarla ». 

« L'assenza di una politica 
economica comune — ha pro­
seguito Amendola — non può 
attribuirsi al difettoso funzio­
namento della comunità. Vi 
sono cause pili profonde, che 
sono da ricercare nei profon­
di contrasti che dividono gli 
Stati nazionali e nei divergen­
ti interessi delle varie bor­
ghesie, che non accettano la 
integrazione economica, se 
non quando essa, come affer­
ma la proposta di risoluzio­
ne fed è questa l'unica fra­
se che approvo in questa pro­
posta > finisce col rivelarsi uti­
le soltanto al soddisfacimen­
to di gruppi potentemente or­
ganizzati e col tradursi tn un 
danno per le classi meno fa­
vorite della popolazione euro­
pea». 

L'integrazione va avanti, ha 
detto Amendola, solo quando 
esiste questo interesse dei 
gruppi più potenti, cioè del 
monopoli, e solo conforme­
mente ai loro interessi. La ve-
ra Europa deve invece preoc­
cuparsi delle classi meno fa­
vorite, deve essere l'Ktiropa 
dei popoli. 

Replicando all'on. Cantalu-
pò. che aveva sollevato la que­
stione dell'impianto nucleare 
anglo-tedesco-olandese e lo 
aveva posto come que<?ti>ne 
condizionante per l'adesio­
ne della Gran Bretagna. Amen­
dola ha osservato che « la que­
stione va posta anzitutto alla 
Germania occidentale, la cui 
iniziativa romoe la solidarie­
tà della comunità e va oltre 
gli aspetti economici, dato 
che l'uranio arricchito serve 
anche come huse per un ar­
mamento atomico ». 

Vivaci incidenti sono sorti 
oggi durante la discussione 
sull'organizzazione comune del 
mercato del tabacco, svoltasi 
in base ad una relazione della 
parlamentare socialdemocrati­
ca lussemburghese Lulling. 

I democristiani Vetrone e 
Scardaccione haimo presenta­
to ben 42 emendamenti al pro­
getto di risoluzione. Il com­
pagno senatore D'Angelosante 
ha definito la proposta «un 
preordinato disegno per di­
struggere la categoria dei pro­
duttori di tabacco » italiani e 
francesi e ha accusato la Lil-
ling di voler vendere l'esi­
stenza di questi coltivatori al­
l'industria del tabacco tedesca. 
che ha interesse ad importare 
la materia prima dai paesi 
terzi. 

C'è voluta più di un'ora per­
ché il presidente dell'assem­
blea. .Sceiba, riuscisse a fare 
cessare le urla e invettive che 
numerosi parlamentari si lan­
ciavano da una parte all'altra 
dell'emiciclo. Il gruppo dei 
tedeschi ha preso a gridare in 
coro « fuori » all'indirizzo del 
senatore comunista, il quale 
ha risposto: « Non è più il 
tempo che potete gridare 
" fuori "! ». 

La risoluzione della on. Lul­
ling è stata alla fine appro­
vata con un'esigua maggioran­
za e spetta ora al Consiglio 
dei ministri dei sei prendere 
una decisione definitiva sulla 
materia. 

II parlamento europeo ha 
anche discusso sulla crisi del-
VEuratom. Nel dibattito è in­
tervenuto tt compagno Silvio 
Leonardi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PSI 

chi viene da te»), ed ha 
chiesto una • convivenza ri­
spettosa e rispettabile > nel 
PSI; per questo — ha sog­
giunto — siamo disposti a 
pagare « qualunque pretto », 
con il • solo limite invali­
cabile di non portare al­
l'esterno un partito scredi­
tato in tutto il gruppo diri­
gente perché non è rtuscu 
to a trovare una soluzione 
equa ». • Siamo disponibili 
per una soluzione che veda 
Senni alla segreteria — ha 
proseguito il ministro dei 
Lavori Pubblici — tn vista 
di un congresso che non 
può essere rimandato alle co­
lende greche ». Visto che si 
parla di una •maggioranza 
nuovissima > (quella che, 
essoluta o relativa, dovrebbe 
raccogliersi intorno alla se­
greteria Nenni), ha detto in­
fine Mancini, occorre dire 
che non è esatto prospettare 
questa eventualità come una 
soluzione del problema del­
la gestione del partito, < che 
ha come sede il congresso ». 

Oltre a Tanassi e Manci­
ni hanno parlato anche Ma-
riotti (demartiniano) e Coen 
(giolittiano). Il primo ha ri­
petuto tesi già più volte 
avanzate riguardo al proble­
ma dei rapporti col PCI; il 
secondo ha detto che la sua 
corrente resta ferma nella 
richiesta di mettere in vota­
zione il documento De Mar­
tino - Mancini-Giolitti-Viglia-
nesi per la « nuova maggio­
ranza >. 

Cosi delineate le posizio­
ni delle varie componenti 
del partito, la riunione del 
CC è stata sospesa ed i capi-
corrente si sono incontrati, 
nel pomerìggio, per discu­
tere la bozza di documento 
che ha preparato Nenni. 
Questo documento non è 
stato reso di pubblica ra­
gione; le linee alle quali 
esso si ispira sono tutta­
via facilmente individuabili 
nella relazione che lo stes­
so Nenni ha tenuto l'altro 
ieri al CC: richiamo alla car­
ta dell'unificazione, maggio­
ranza nel partito ritagliata 
sulla base di quella della 
delegazione al governo (cioè 
emarginazione della sini­
stra), «preferenza* per le 
giunte locali di centro-sini­
stra. 

Anche questa riunione si 
è conclusa senza nessun ac­
cordo. Nenni aveva chiesto 
il ritiro di tutti i documenti 
presentati al CC (e cioè 
quello di Ferri e quello De 
Martino - Mancini-Viglianesi-
Giolitti per la < nuova mag­
gioranza ») per proporre al 
voto del CC soltanto il testo 
da lui preparato. Ma questa 
proposta è stata respinta. Il 
CC voterà quindi oggi su 
tre distinti documenti: quel­
lo di Nenni, sul quale con­
fluisce tutta la destra, com­
preso Ferri, che ha ritirato 
il proprio; quello della 
« nuova maggioranza »; ed 
infine un documento che 
sarà presentato dalla sini­
stra. 

Questa conclusione fa al­
meno giustizia di uno degli 
equivoci dai quali è stata ca­
ratterizzata la vicenda socia­
lista. Nenni si presenta in CC 
come il capo effettivo della 
destra, e non nelle vesti di 
un « mediatore », di un uomo 
al disopra della mischia. A 
ciò si è giunti in seguito ad 
una obiettiva convergenza 
realizzatasi tra i due opposti 
schieramenti. Tanassi e Pre­
ti. da un lato, hanno voluto 
che Nenni accettasse il pa­
trocinio delle loro correnti 
(rinforzate dai manipolo rac­
cogliticcio dei cosiddetti 
« mediatori *) in cambio del­
l'appoggio offerto al suo do­
cumento; De Martino, dal­
l'altro, ha osservato che sic­
come si trattava di una vota­
zione politica su di un testo 
qualificante, le correnti che 
hanno aderito all'iniziativa 
della • nuova maggioranza » 
non potevano ritirare il pro­
prio documento. 

A questo punto, dunque, 
uli schieramenti nel CC sono 
tre. L'incertezza riguarda an­
zitutto quale dei documenti 
avrà la maggioranza: le forzo 
favorevoli a Nonni e quelle 
favorevoli a De Martino-Man­
cini sono infatti pressoché 
equivalenti. Dall'andamento 
della votazione, ha dichiarato 
De Martino ai giornalisti, si 
saprà chi ha la maggioranza: 
al momento non è possibile 
fare previsioni. Viglianesi ha 
detto invece di essere con­
vinto che non vi saranno 
spaccature drammatiche, e 
che si giungerà prohabrlmen-
te « ad una segreteria Nenni 
affiancata da una direzione 
paritetico ». 

Tanassi.ini e ferrianì non 
hanno voluto pronunciarsi 
circa le loro eventuali deci­
sioni nel caso che restasse in 
minoranza la linea Nenni, 
Ronacina. a nome della sini­
stra, ha detto invece: « Nen­
ni non è più al disopra delle 
correnti, perche presenta W 
documento della corrente Ta­
rtassi ». 

A tarda notte la riunione 
dei tana«siani si è conclusa 
— dopo molti contrasti — 
con ia decisione dì votare il 
documento di Nenni solo se 
questi offrirà garanzie su al­
cuni punti che gli saranno 
sottoposti oggi, prima del 
voto, dallo stesso Tanassi e 
da Cariglia. 

La riunione del CC avrà 
inizio alle 9 di questa mat­
tina, ed è probabile che si 
apra con una battaglia pro­
cedurale. 

COMMENTI DC 0M „„,. 
eul lavori del CC socialista 
è tuta pubblicata intanto 

da Forze nuove, la corrente 
di Dooat Cattili. Questa ri­
leva che l'anticomunismo di 
Preti e dei suoi amici toc­
ca solo accidentalmente il 
problema dei comunisti: 
sotto questa etichetta, infat­
ti, viene inglobata ogni ten­
denza a mutare qualcosa nel­
la sfera dell'azione politica. 
E ciò — scrive Forte Nuo­
ve — « fa esattamente il 
paio con la tesi di Piccoli 
allorché sostiene che qual­
siasi mutamento all'interno 
provocherebbe ripercussioni 
nell'equilibrio internaziona­
le che ci dorrebbe gover­
nare ». 

Torino 
hanno massicciamente diser­
tato i mercati rionali. 

In borgo San Paolo è stata 
attuata una mantfestazione in 
piazza Sabotino, dove hanno 
parlato ì rappresentanti dei 
tre sindacati. Il comizio si è 
concluso con un corteo che 
ha percorso le vie della bor­
gata. Altre manifestazioni si 
sono svolte al Nichelino (nel­
le assemblee preparatorie so­
no stati iscritti al partito 12 
lavoratori), in Barriera di Mi­
lano e in alcuni centri della 
provincia. 

I portalettere hanno sciope­
rato in massa; particolarmen­
te riuscita la fermata anche 
nei servizi postali di riparti­
zione, di ferrovia, smistamen­
to pacchi e tra i fattorini del 
telegrafo. 

Una grande manifestazione 
dunque che ha visto pratica­
mente schierata un'intera cit­
tà per un preciso atto di ac­
cusa al governo, responsabi­
le di condizionare le sue scel­
te agli interessi dei gruppi 
economici dominanti e di farle 
pagare in termini di affitti 
esorbitanti, di strutture civili 
inadeguate, di carovita alle 
stelle, di spopolamento di in­
tere zone meridionali agli stra­
ti popolari. 

Una manifestazione che nel 
contempo non vuole essere, e 
non è stata, uno sfogo od una 
protesta generica, bensì la 
sottolineatura di una si­
tuazione drammatica che re­
clama altre iniziative di lotta 
in direzione di soluzioni con­
crete. In questo senso assume 
piena validità la proposta del 
Comitato regionale del PCI 
per una Conferenza naziona­
le della emigrazione da tener­
si in autunno a Tonno. «Non 
si tratta — ha detto il com­
pagno Damico, segretario ra­
gionale del partito — di esa­
minare ancora una volta i 
problemi sociali e politici con­
seguenti alla emigrazione, ma 
di andare a monte di essi, 
cioè alle cause dello spopola­
mento di intere regioni del 
Sud ed anche del Nord, rtello 
stesso Piemonte, ponendo al 
centro della Conferenza il rap­
porto Nord-Sud, industria-agri­
coltura, città-campagna ». 

Con i turni del pomeriggio 
le percentuali degli sciope­
ranti sono aumentate quasi 
ovunque. Nel contesto di que­
sta importante prova di for­
za fornita dalla classe ope­
raia torinese — che resta lo 
elemento decisivo di una gran­
de giornata di lotta unitaria 
— si sono anche avuti, nel 
tardo pomeriggio, una serie 
di scontri tra gruppi di gio­
vani — per ia maggioranza 
studenti — e forze della po­
lizia e carabinieri. 

Tutto è iniziato davanti al 
cancello n. 2 della Mirafiori. 
Qui, per un app"llo lanciato 
dal movimento studentesco e 
da altri gruppi, si erano radu­
nati circa 1.500 giovani. In 
questa prima fase vi era an­
che una presenza operaia, poi 
via via venuta ormo. Davanti 
allo stesso cancello si era ra­
dunato un imponente schiera­
mento di poliziotti: senza que­
sto massiccio e obiettivamen­
te provocatorio intervento non 
sarebbe successo nulla. Ver­
so le 15. mentre i giovani 
sostavano ancora davanti al­
la FIAT, un funzionario ha or­
dinato, senza alcun grave mo­
tivo. una violenta carica, ac­
compagnata da un nutrito lan­
cio di bombe lacrimogene, una 
delle quali è addirittura pene­
trata in un alloggio al pri­
mo piano della adiacente via 
Dina, spezzando i vetri ed in­
tossicando gli inquilini. Da 
questo momento si sono sus­
seguiti gli scontri. L'intero via­
le Tazzoli — davanti alla Mira-
fiori — è rimasto invaso dal­
le nuvole del gas. I giovani 
rispondevano con sassaiole, la 
polizia tornava a caricare e 
a lanciare bombe effettuan 
do, nel contempo, numerosi 
fermi. 

Negli scontri rimanevano 
contusi e feriti alcuni suiden-
ti e qualche poliziotto. Più 
tardi un corteo tentava di ri­
comporsi in viale Traiano: 
nuovamente veniva accerchia 
to dalle camionette e dai cfi-
lulari. 

Le cariche della polizia sono 
continuate fino a tarda sera 
lungo il corso. Sono state in­
cendiate alcune auto ed erette 
barricate. I fermati sono una 
sessantina fra studenti, immi­
grati ed operai. Alcuni di essi 
sono stati dichiarati in arresto 
con l'accusa di blocco stradale, 
violenza e resistenza. 

La segreterìa della Camera 
confederale del lavoro ha in­
viato nel pomeriggio al pre 
fetto di Torino il seguente 
telegramma: « La segreteria 
della Camera del Lavoro espri­
me la pili ferma protesta pei 
la presenza in forze della pò-
lizla ai cancelli di numerose 
aziende in occasione dello scio­
pero, la quale costituisce fatto 
oggettivo di provocazione che 
non può essere accettato rial 
la organizzazione dei lavora­
tori ». 

In un suo comunicato la 
FIM • CISL ha denunciato il 
« comportamento provocatorio 
e ingiustificato della polizia, 
evidentemente preordinato. La 
azione odierna della polizia e 
delle autorità di governo ri­
vela una chiara volontà di sfi­
da ai lavoratori .La FIM - CISL 
chiede con energia non solo il 
disarmo della PS ma l'elimi­
nazione stessa della presenza 
di essa dai cancelli delle fab­
briche nei conflitti sindacali e 
sociali. E chiede .inoltre, l'al­
lontanamento del vice • questo­
re e l'immediata liberazione 
dei lavoratori, dei cittadini e 
degli studenti fermati senza 
ragione alcuna ». 

La segreteria della federa­

sene del PCI ha n i n n o un 
comunicato che plaude alla po> 
deroaa riuscita dallo aciope» 
ro. • Le autorità di governo, 
colpite e isolate dalla lotta del 
lavoratori — prosegue il comu­
nicato — hanno ancora una 
volta inteso usare la polizia 
a sostegno di una politica an­
tipopolare Delle iniziative ir* 
responsabili di alcuni gruppi. 
estranei al movimento operaio 
torinese, tali forze hanno po­
tuto approfittare. Si è cosi 
scatenata una caccia all'uomo 
fin nei cortili e nelle scale che 
ha coinvolto centinaia di citta­
dini. La federazione comuni­
sta — conclude il documen­
to — condanna il comporta* 
mento delle autorità di go­
verno e ribadisce l'urgenza che 
le forze di polizia siano di­
sarmate nei servizi di ordine 
pubblico e allontanate dai 
conflitti del lavoro. Essa ia> 
vita tuti ì militanti alla vi­
gilanza contro eventuali ulte­
riori provocazioni e fa appel­
lo a tutti i comunisti e al 
lavoratori perché mantenga­
no e rinsaldino la loro unita, 
condizione essenziale per la 
soluzione di ogni problema ». 

Rockefeller 
ratore annidato in un palazzo. 
Nella stessa occasione sono ri­
masti feriti altri due militari e 
un civile. 

• * • 
BUENOS AIRES. 3 

L'Argentina ha vissuto og­
gi la sua terza giornata sotto 
la sferza dello stato d'asse­
dio, ma il regime non è an­
cora riuscito a rovesciare a 
suo favore le sorti del con­
fronto. Agli arresti di dirigen­
ti sindacali e studenteschi al 
sono aggiunti quelli di docenti 
universitari e di uomini di 
cultura, tra i quali il noto 
scrittore Bernardo Kordon. 
Da Tucuman si è appreso che 
una bimbi di quattro anni, ri­
masta ferita nelle cariche po­
liziesche di ieri, è morta allo 
ospedale. 

A Cordoba, dove è detenuto, 
il sindacalista Raimundo On* 
garo, leader della CGT « ri­
belle », ha iniziato lo sciopero 
della fame. Una vigorosa cam­
pagna per il suo rilascio è in 
atto nel paese. L'arresto di 
Ongaro e stato motivato, in 
mancanza di altre giustifica­
zioni, con la necessita di pro­
teggere la sua « incolumità ». 
Altri cinquanta dirigenti della 
CGT • ribelle » sono in car­
cere. 

Neppure presso l'altra CGT, 
quella « partecipaziomsta », il 
regime sembra riscuotere par­
ticolari simpatie. Il ministro 
degli intemi, Francisco Imaz, 
che si era recato alla sede sin­
dacale per visitare la salma 
di Augusto Vandor, il dirigen­
te assassinato, è stato accolto 
con ostilità e ha dovuto an­
darsene senza compiere la vi­
sita; cosi altre personalità, tra 
cui il sindaco di Buenos Aires. 

Più tardi, quindicimila per­
sone hanno seguito il feretro 
di Vandor fino al cimitero 
della « Chacarita ». 

* • * 
MONTEVIDEO, 3 

Industria e commercio so­
no paralizzati in Uruguay dal­
lo sciopero di 48 ore procla­
mato dalla Convenzione nazio­
nale dei sindacati, in sfida al­
le leggi eccezionali governa­
tive. I dipendenti di importan­
ti organismi governativi si 
preparano a scendere in lotta 
accanto alle altre categorie. I 
settori più largamente coin­
volti sono quelli tessile e me­
talmeccanico. 

Delegazione 
apostolica 
a Khartum 

Una nuova circoscrizione 
ecclesiastica è stata istituita 
dal Papa nella zona del Mar 
Rosso: una delegazione apo­
stolica con sede a Khartum. 
capitale del Sudan. Il territo­
rio della nuova circoscrizio­
ne è stato distaccato dalla de­
legazione apostolica per l'A­
frica orientale, e comprende 
il Sudan, la Costa francese 
degli Afars e degli Issas, la 
Repubblica somala e parte 
della penisola arabica. 
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